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? lia Settimana all’estero 


La politica estera 
, mana è dominata d 
Germania firmerà la 
;all'Italia nella soluzi 
blema adriatico ?» 
Quanto. al 
{che certo che la Germania nonostante le tergi. 
;Versazioni dei suoi delegati. alla Conferenza 
firmerà seppure a denti stretti quella pace che 
igli anglo-franco-americani crederanno di im- 
;porle nell'interesse della.loro alta finanza. Ad 
ogni modoa Versaglia i delegati tedeschi si ado- 
perano per ottenere delle modifiche al trattato 
conformemente alle teorie wilsoniane, A questo 
scopo mirano le .controproposte di Rantzau 
già consegnate agli Alleati i quali stanno esa» 
iminando se sia il caso:di piegarsi a concessioni 
solo di carattere economico. Wilson sembra 
propendere per questo avviso. Non sappiamo 
«se concorderanno con.lui George e CIémenceau. 
Comunque a Berlino si spera che l’Intesa-si 
mostri più conciliante e aliena dal seguire l’in- 
ttransigenza del prémier francese specie per 
quanto concerne le condizioni che regolano le 
sorti del bacino della Sarre. 
i Si sa pure che Rantzau serba per l’ultimo 
momento Hialcla altra proposta in merito al 
pus rafo del trattato riferentesi alle responsa- 
ilità del Kaiser, in favore del quale in Germa- 
nia si è delineato un movimento di solidarietà 
e di simpatia. 


europea di questa setti. 
‘a due interrogativi :.« La 
pace ?»-« Wilson cederà 
‘one transazionale del pro- 


*** 


Veniamo alla laboriosa soluzione del proble- 
ma adriatico che riteniamo ormai definita 
‘nelle sue linee generali, 

In questa settimana i rappresentanti alleati 
hanno finalmente trovato un po’ di buona vo- 
lontà per smuovere il saggio Presidente della 
Lega delle Nazioni dalla sua resistenza antita- 
liana ed avvicinare il suo punto di vista a' 
quello dei nostri delegati. 1 quali per salvarè 
l'italianità di Fiume si son mantenuti fermi 
‘sulla base di alcune concessioni territoriali, ol- 
tre le quali gli avversari non hanno potuto vin= 
cere la loro rigidezza nella difesa del nostro di- 
‘ritto. E’ nato così il progetto conciliativo degli 
‘«esperti» inglesi e francesi, preso in considera- 
‘zione — pare — dall’on. Orlando e accettato 
dal colonnello House che è una specie. di 
Pier delle Vigne del Presidente americano. 

Però dal canto suo la Delegazione italiana 
sta compiendo ancora un ultimo sforzo perchè 
la sorte di Fiume, eretta a Stato libero indipen- 
dente, non resti pregiudicata da una frontiera 
di cui.gli slavi approfitterebbero per insi- 
diare in mille guise la sovranità della bella città 
del Quarnero. 

Certo quella che sta per avere il problema 
‘adriatico non è la soluzione ideale che spette- 
rebbe al popolo italiano che ha vinto la guerra 
per tutti. Ma, dato il diabolico piano messo.in 
opera per privare l’Italia di tutti i benefici 
della sua Vittoria e magari per gettarla nel- 


di on VIa € sot 


biamo .ritenere che 
ndo è n sarei) sttertoto un - 
successo — se non diplomatico — morale e po- 
litico,di prim'ordine. Essi difatti son riesciti 
,afugare delle brutte minacce straniere incom- 
benti sulla patria nostra.e ad:assicurarci nello 
stesso tempo quelle posizioni vitali. che in 
Adriatico ci sono indispensabili per guardare 
fidenti all’immancabile giustizia dell'avvenire. 


i "er 
; ‘© Vediamo un po’ che avviene nel mondo bol- 
5 iscevico. . |> 7 ; 
In Russia gli alleati servendosi delle forze 


‘del governo di Omsk e del generale Denikin 
hanno iniziato la manovra di accerchiamento 
del regime leninista. Il quale non è rimasto ino- 

eroso ed è corso subito alle difese, tanto che 
le per il momento.deluso i primi assaggi of- 
‘fensivi dell'ammiraglio Koltciak. Conseguenza 
Idi ciò è stata che gli alleati hanno fatto rién- 
‘trare il riconoscimento ufficiale del governo 
dell'ammiraglio antibolscevico, i 

La ripresa di questa lotta si annunzia inte- 
'ressante per le ripercussioni che essa potrà 
lavere sull'andamento generale della pace. 

Per ora non è di scarso valore notare che, 
‘mentre Lenin ha assunto un atteggiamento 
‘di sfida in confronto dell'Intesa, gli alti signori 
idella pace non sembrano perfettamente di ac- 
‘cordo nel decidere una offensiva a fondo con- 

tore russo. 3 i 

MET E da scartarsi perciò l'ipotesi che Wil- 
ison, George e Clémenceau, così fraternamente 
‘miti nel regolare i destini dell’Eufopa occiden- 


itale, vengano in. conflitto sulla piattaforma 


‘della questione susa: s 
‘altra fatica del Consiglio dei quattro è 
‘Canta Silla di sistemare la nuova carta del- 
il'ex-monarchia danubiana. Molte induzioni si 
‘son fatte finora al riguardo, ma nei prossimi 
‘giorni sapremo la notizia ufficiale circa la sorte 
idelle varie nazionalità di cui era composto 
{l'impero absburgico. 

La Francia non nasconi I dise 
creare sulle ruine di questo antico VRpero. 
crollato a Vittorio Veneto, una qualche cosa 
‘che somigli alla Confederazione danubiana so- 
‘gnata dall’arciduca Ferdinando ammazzato a 
‘Seraievo. Ma si ha ragione di Eemicare 
‘che questo disegno sfumerà come il sogno i 
una notte di primavera, non fosse pero c E 
‘per quella legge storica che vieta di are de 
passi indietro sulla via del progresso del po- 
‘poli, ses 
‘| Sono anche da rilevarsi ai 

turbato non poco la tra. 
e ermnlca — L'Irlanda si agita er È 
‘indipendenza. L'Egitto fa altrettanto. te; 
gani mordono il freno dell’intromissione Li 
iglese. E il mondo islamico è tutto pervaso a 
uno spirito di ribellione perchè il DEncnO 
wilsoniano Sell'aptodecdaone non ha avu 
î icazione universale. ; 

ge rar saggio Presidente rivolge al po- 

olo americano un messaggio in cui esprime 
er-aver visto finalmente regnare 


| 
| 


de. più il disegno di 


uni avveninenti 
la tradizionale 


A fola o finalmente regni 
a Masio il diritto, la libertà e la giustizia 
— _—_r-" —- 


Politica e Diplomazia 
| Politica e Diplon 


3) - Il Presidente della Repubbli ca 

Re ae tiberato il nuovo Ministro del Portogal lo 
i ba presentato l credenziali. 

rita a e cuea la questione orientale non 

= ni sd nuovo. Tuttavia il Governo ottomano 


per far sentire la sua voce e per parteci 


rimo interrogativo appare. più! 


i 


(S) Copenaghen, 30 — In una rithione tenuta 
| a Stoccolma dai tre Ministri degli esteri scandinavi 
Stato constatato che il mantenimento della neu- 
tra ità ha consolidato i' vincoli fra letre Potenze, 
La riunione ha poi discusso uria serio di questioni 
Ì relative alla Società ‘delle Nazioni ed ha deciso di 
| continuare la coopèrazione politica e commerciale 
intrapresa e di designare organi speciali per studiare 
la possibilità di f giungere ad una soluzione uniforme 
la domande di indennità circale perdite subite du- 
rante la guerra navale. 
* ® (S) Parigi, 31. — Il Ministro Louchour. ed .il 
maresciallo Foch hanno avuto stamane un colloquio 


El: GIORNO 


NOTE D 


L'Italia occorre per far blocco contro la 
Germania, 

. Questo titolo recava il Giornale: d*Ita: 
lia pomeridiano di ‘ieri. E molti, per via, 
leggendo il solo titolo esclamavano: 

— Senza. Fiume ? 

A Montecitorio era la stessa domanda, 
cul seguivano queste risposte generali: 

— Ci si domanda la solidarietà e ci si 
toglie Fiume! 

— Infatti, finchè non si conoscerà il det- 
taglio dell'accordo si avrà sempre ragione 
di temere ‘una turlupinatura. Fiume sareb- 
be perduta il giorno in cui. venisse gover. 
nata da due italiani regnicoli, un abitante 
di Fiume (leggi croato, come Spiega qualche 
giornale parigino) da unijugosiavo e da 
un..., ungherese accuratamente scelto e non 
da noi. . 

— Si dice chelo stato di Fiume sarà sot- 
toposto alla Società delle Nazioni, ciò che 
lo ridurrebbe al livello di una colonia. 

— Si dice pure che non sarebbe sotto- 
posto alla, Società delle Nazioni; ma allora 
chi designerà i cinque membri del Governo? 

— Un'altra: osservazione. Con i. .tempi 
che corrono, non. si può dare alle popola» 
zioni un regime autocratico. Vi sarà un si- 
stema rappresentativo mentre i cinque sa- 
rebbero l’Esecutivo ? Ma: poichè lo Stato 
di Fiume avrebbe una maggioranza croata, 
gl’italiani annegherebbero nel gorgo. 

— Resta anche da conoscersi come sono 
definiti i confini dell’Istria bell’interesse 
strategico dell’Italia. 

Questi ed altri dubbi venivano espressi 
a Montecitorio, ma ipiù temperati rileva- 


vano non potersi concretare giudizi finchè | 


non si conoscerà il testo dell’accordo in 
tutti isuoi particolari 

Non si nascondeva,, nello stesso tempo, 
un senso generale di reazione verso coloro 
che all’estero tutti i sacrifici chiesero al- 
l’Italia, i, nea 

—1l1 Matin, diceva un autorevole de- 
putato ex ministropil‘Mati» che è un gior- 
nale amico dell’Italia quanto possono. es- 
serlo’.degli*stranierì; ‘proposito. della so0- 
luzione per cui l’Italia si trova, in certo 
qual modo, gettata a..... fiume dagli alleati 
scrive: Se 11 Governo italiano si deciderà. a 
rinunciare a Piume compirà un’incontesta» 
bile durossacrificio, offrendo un nobile esem- 
pio dello spirito di conciliazione allo scopo di 
mantenere intatto «il blocco, degli alleati; è 
augurabile che -di ciò sia tenuto ‘conto lar- 
gamente. — Ebbene, continuava l'onorevole 
deputato, due osservazioni sono da fare, La 
prima che si confessa la decisione italiana 
della rinuncia a Fiume. La seconda è l’affet- 
tuoso riconoscimento ‘fatto. dal Matin del 
nobile esempio di sacrificio e conciliazione, 
dato dall’Italia. Orbene, il popolo italiano 
non è disposto ad ammettere che sull’al- 
tare della conciliazione (tra.gli alleati) TIta- 
lia soltanto debba .fare dei sacrifici. Si ha 
bisogno di unificare il fronte di pace, ma è 
l’Italia che deve sacrificarsi per tutti. Per- 
chè non cedono coloro che ‘hanno più bi- 
sogno di noi di questo fronte unico ?. In- 
tanto quei tali fratelli i quali: esclamavano 
trionfalmente, fin dai primi giorni dell’in- 
truglio internazionale, che l’Italia non sa- 
rebbe rimasta a Fiume, possono, [vantarsi 
di aver vinto. Si riconosce nei nostri am- 
bienti politici e parlamentari che 'la Dele- 
gazione italiana a Parigi ha ottenutotutto 
quanto era umanamente possibile. Mail ri- 
conoscimento ‘di quanto ha fatto per il 
baese la Delegazione accresce il malumore 
e — perchè non dirlo ® — il rancore ‘verso 
coloro che ci hanno ostacolato in tutti i 
modi. I Delegati. italiani non avrebbero 
avuto nessun merito se non-avessero incon- 
trato tante ostilità contro l’Italia. .Il loro 
merito è di averle per buona patte superate, 
In.quanto a. Fiume ed alle questioni con- 
nesse, coloro. che troppo leggermente si 
avvalsero di Wilson per contenderci Fiume 
— dopo avere propagandato abilmente il 
Presidente a Washington — si avvedranno 
un giorno dell’errore commesso. 4 

Parecchi deputati concludevano espri- 
mendo. la. speranza che sulla questione di 
Fiume non sia detta l’ultima parola. 

Ed è anche la nostra speranza, rinvigo- 
rita dalla mancanza di ulteriori notizie 
ufficiali. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 


(S) Parigi, 30. — Senato (Continuazione) — Ri- 
bot, proseguendo il suo discorso critica varie cifre 
di entrate indicato dal Ministro Klotz,e dice.che quelle 
relative ai proventi doganali sono esagerate. Vi è 
un’eccedenza di diciannove miliardi nelle importazioni 
Non è dunque alquanto imprudente ristabilire, 
entro breve termine, la libertà commerciale ? Come 
può il commercio procurarsi dieci miliardi con mezzi 
propri ? E° nocessario che lo Stato conceda crediti 
ai principali esportatori, Le esportazioni sono sulla 
via della decadenza specialmente con gli Stati Uniti, 
con la Svizzera c con la Spagna; il commercio con 
l'Inghilterra è stazionario. L'aumento dei proventi 
non prova una ripresa dell’att economica, Siamo 
di fronte ad una prosperità fi Lo sforzo da 
compiere mediante le nuove imposi e sarà più consi- 
derevole di quanto afferma Klotz, Bisogna che tutti 
paghino le imposte e in maggior proporzione coloro 
che-hanno agi e ricchezza. 

L’oratore continua es: minando gli oneri finanziari 
imposti alla Germania. i riti che la Francia do: 
vrà fino a 1926 spendere 49 mil lardi; ma siccome non | 
nericeverà dalla Germahia nel 1° periodo cho quat | 


ANO 


1 


tro, dovrà dunque far fronte nl' disavanzo. Durante 
il secondo periodo i versamenti ‘della Germania 
aumenteranno, ma le: perisioni che là Francia deve 
pagare continueranno; Gili oneri imposti alla Germania 
sono dunque lievi in rapporto èél' malo arrecato. 
Dovremo, dice Ribot,"fàr prestiti per assicurare 
Pequilibrio del bilancio, Ma non dovremo sopportare 
da soli gli oneri. 1 nostri‘alleati sentono che verreb- 
bero meno all’equità se ci lasciassero sòli con tale 
fardello, Le. spese devorio ‘esser. messe în comune 
insieme alla risorse di cidscuno. 

Ribot a questo puntò, a causa di un malessere 
interrompe, per alcuni niinuti, il discorso; ma poi, 
ristabilitosi, lo riprende, tta vivi applausi dei colleghi, 
Egli dichiara che il Governa deve tenere un linguaggio 
che sarà udito nel paese, il quale vuol vivere e vuol 


rimanere alla testa delle nazioni (Applausi). 


Il Senato delibera l'affissione del discorso di'Ribot 
ed adotta all'unanimità un ordine del giorno che ap- 
prova le dichiarazioni di otz, facendo assegnamento 
sul Governo per costringere i nemici resporisabili 

| della guerra, alle riparazioni Iégittime e necessarie 
per ristabilire con gli alleati un accordo finanziario 
e doganale e per assicurare l’equilibrio del bilancio 


con le più rigoroso economie, 


La seduta è indi tolta, 


Alla Conferenza della Paco 


La soluzione italiana 


(S) PARIGI, 30. + Secondo informazioni 
raccolte dall’ Agenzia Havas nei circoli italia» 
ni a Parigi, è prematuro annunciare che l’on. 

| Orlando abbia dato il suo gradimento-definitivo 
ad un accordo qualsiasi circa la questione 
ta sia in massima risol- 
ta. In realtà si è molto vicini ad una soluzione 
| ma i negoziati in seno al Consiglio dei quattro 
non sono ancora terminati. Il Consiglio deve 
«continuarli nella prossima riunione ed è sol- 
tanto quando saranno chiusi che Wilsoninter- 


! dell'Adriatico c che 


Verà presso gli jugoslavi, 
ELLI 


(S) PARIGI, 31 — Ùl Mafir scrive : Si spera 
che Wilson, che ha sottoscritto gli accordi sulla 
questione adriatica, dei quali le grandi lineeso- 
no già note, vorrà servirsi della sua autorità 
per farli accettare da tutti. 

Negli ambienti italiani, continua il Matin 
sî dichiara che tali @ecordi sono un minimo 
irriducibile e si è anzi desiderosi di circoscrivere 
lo Stato libero di Fiume in un terridorio più 


ridotto. 4 
Le ultime note 


della Delegazione tedesca 


(S) Parigi, 30. — ll'Sogretariato della Conferenza 
-ha terminato oggi la traduzione del controprogetto 
tedesco ed i quattro Capi di Governo hanno comin- 


ciato a prenderne conoscenza nel pomeriggio. 


Le contropraposte;:1 
tera lunga dieci pagine 


e in un volume di. 143 
pagine inditografia; erano accompagnate da.una let. 
ttilografate, che è quanto 


dire due colonne di giornale, 


I due documenti nòn sembrano derivare dalla 
stessa origine, ed'infatti non è inverosimile. supporre 


che le'controproposte siano state elaborate dal Go- 
verno'di Berlino e che la lettera sia invece opera del 


conte Brockdorff. 


La lettera tratteggia le disgrazie che il trattato 
di pace riserva-alla Germania la. quale:subirà «un 
vero regime di tirannia ; affiderà»le sue libertà nelle 
mani della commissione per le riparazioni dove essa 


non sarà nemmeno rappresentata e i cui poteri sa- 
ranno esorbitanti ; sarà privata dei mezzi di traspor- 


to, dei viverì, della flotta mercantile, sarà sottomessa 
all’arbitrio degli alleati per la fornitura delle: materie 


prime. 


' 


La lettera continua accennando al'carattere sacro 
dei Trattati e condannando i Tr. ttati di violenza sta- 
biliti nel secolo XVIII e rinnegando i trattati im- 


posti dalla Germania imperiale a Brest-Litowsk e a 


Bucarest. 


Conclude con questa frase: « Noi prenderemo. que- 
gli impegni che saremo sienri di poter mantenere, 
poichè è il popolo tedesco che in fin dei conti dovrà 
dare il suo consenso al Trattato di pace. 


(S) Parigi, 30. — Si allerma che, essendo scaduta 


fin da giovedì scorso alle ore 15 la proroga accordata 
alla Delegazione tedesca per consegnare le osserva- 
zioni alla Conferenza, gli alleatirhanno fatto sapere 
che d'ora innanzi non accetteranno più nuove note; 

® (5) Versailles, 31. — E° stata consegnata sta- 


mane al Conte Brockdorff Rantzau:la risposta di” 


Clémenceau alle ultime note tedesche. 


‘ Le clausole del trattato con l’Austria 
(S) Parigi, 50. — Nel pomeriggio sono state co- 


municate ai delegati 


ceko-slovacchi, 


jugoslavi, 


romeni e polacchi le clausole territoriali del trattato 


di pace con l’Austria, 


— Le condizioni finanziarie non:sono state ancora 
ultimate, nè ancora è stato fissato nulla di quanto 
riguarda il disarmo degli Stati della ex-duplice mo. 
narchia e il loro contributo alla successione finanziaria 


dell'Austria. 


Le controproposte tedesche 


(S) Basilea, 31. — Si hada Francoforte: La Fran. | 
furter Zeitung dice che sette documenti sono stati | 


ultimamente inviati dalla Delegazione tedesca, e 
cioè 19) un breve sommario delle controproposte 
tedesche; 20) un memoriale di cui la parte generale 


($) Basilea, 


è stata già pubblicata; 3°) un preayviso della Commis- 
sione Finanziaria; 4°) le relazioni della Commissione 
peril debito;5°) una nota sulla questione dei prigionieri 
di guerra; 6°) osservazioni sugli articoli 259 e 263 del 
trattato di pace; 7°) una nota relativa alla questione 
dei tedeschi che si trovano in mano del nemico, 


La. questione dei prigionieri tedeschi 
31 - Si hs da Berlino: Un dispaccio 
da fonte ufficiosa proveniente da Versailles dice: 

La Delegazione tedesca ha risposto alla nota di 


Clèmenceau relativa ai prigionieri di guerra espri- 
mendo il suo rammarico per il rifiuto opposto dagli 
alleati alla proposta di istituire una Commissione 
incaricata di migliorare le condizioni dei prigionieri 
di guerra tedeschi e di assicurare le loro relazioni 


con la madre patria. 


La Delegazione mantiene la sua domanda di rim. 
patrio di tutti i prigionieri di guerra, senza alcuna 
distinzione, tanto più che il Governo tedesco ha appre- 
so dalle liste di punizioni che gli sono state comunicate 


che prigioni 


trattamento fatto ai prigioni: 
tedesco con quello fatto dai 


di 


sono stati puniti con lunghi anni di 
pene che li privano della libertà, per aver commesso 
leggere infrazioni alla disciplin N 

La Delegazione tedesca | spinge energicamente 
l'affermazione che non è ‘possibile . paragonare il 


‘guerra dal Governo 
alleati ed asso- 


Missione. composta di neutrali imparziali, 


Le questioni finanziarie austriache 
(S) Basilea, 31 — Si ha da 
za parlamentare co; 
liere Renner i] de, 


pace come.capo della Commissione Finanziaria. 
I giornali annunziano che i delegati finanziari 
industriali sì recheranno lunedì a Saint Germain. 


Il trattato di pace con l’Austria 

di pace-con l’Austria 
manca fra l'altro il 
che non è stato ancora Tedatto, 
Relativamente al cai 
plebiscito recentemen 


plebiscito non ha al 


dalle altre, 


contenute rlegli stati nuovi o ingranditi 
centrale, come la Polonia; la Romenia, 
vaechia c la Jugoslavia, saranno 
tezione della Società delle Nazioni. 


duta segreta del pomeriggio d’oggi. 


© protestano per questa disparità di trattamento. 


‘ condizio! 


di pace da impursi all'Austria. 


gioni. 
resta fissata per lunedì. 
Quattro, 


il 


Consiglio dei quattro 


Ministero degli Esteri per discutere 
tedesche, | Assistevano* 
lo Foch, i generali Di 


pace rivendica 
narchia- austro: 


per le popo! 
ngarica il. 


‘L'invasione serba in Carinzia 


tervento in Carinzia, 


corr. alle ore 7 pom. nel settore di Lawanuendeil ne- 
mico ha ripreso l'attacco e ha respinto le nostre truppe 
sulla, linea. Lamprechtberg-Ettendorff-Santa Mar. 
gherita-Kasparstein-San, Paolo. ui 


Drava fino a Marielend e di lì sino alle posizioni mon» 
tane, 


Armi ed Armati 


Le clausole aeree del trattato di pace 
Preg.mo sig. Direttore del « Popolo Romano ». 


Vengo ora a conoscenza di un articolo pubblicato 
su cotesto giornale riguardante Le clausole ueree del 
trattato di pace nel quale si fa il mio nome come'altio 


dei commissari. che ebbero, secondo l'autore dell’ar-) 


ticolo, l'ingenuità di proporre condizioni che per nulla 
vincoleranno il nemico nella sua efficienza aerea. 
Chi serive non conosce i fatti. Eccoli. 


La Commissione interalleata per l'aeronautica 
‘alla Conferenza di Parigi fu costituita come organo 
| consultivo per la Conferenza della pace, (a parte degli 
organi militari di Versailles, le cui decisioni non mi 
riguardano), e per stabilire, come essa ha fatto, coi 
relativi Comitati tecnici militari e legali, il progetto 
di Convenzione internazionale relativo alla naviga. 
zione aerea. 

Come organo consultivo, nella seduta del 14 marzo 
1919, secondo risulta da verbale e rapporto stam- 
pati; la Commissione fu investita dal Consiglio Su 
premo della Conferenza della pace dei tre quesiti 
seguenti: 

Prima questione: Gli aeroplani e le aeronavi ci- 


i 


| wilî possono essere facilmente trasformati in appa- | 


recchi da guerra ? 

Risposta della Commissione: all'unanimità: Si, gli 
aeroplani e le aeronavi commerciali sono molto fa- 
cilmente: e molto rapidamente trasformabili in ap- 
parecchi di guerra, 

Seconda questione: La soppressione di ogni avia- 
zione e di ognì fabbricazione aeronautica in Germa- 
nia e in tutti gli Stati nemici fino alla firma del trat- 
tato di pace deve essere mantenuta ? 

Risposta della Commissione: all'unanimità: Si, la 
soppressione di ogni aviazione e di ogni fabbricazione 
areonautica in Germania e in tutti gli Stati nemici 


}giati. La Germania non teme a questo riguardo il 
giudizio del mondo ed intende sottoporrela questione 
del trattamento dei prigionieri di guerra ad una Com- 


La, discussione si è svolta principalmente sulle 
questioni delle minoranze delle razze è delle reli- 


Ta Commissione speciale si'è riunita alle ore 19 al 
le.controproposte 
ico 


‘81. — Il blocco nazionale democra- 
tico russo .in yna nota inviata alla Conferenza della 


(5) Basilea, 31. — Si ha da Klagenfurt: La Commis: 
sione politica Nazionale comunica: Il tenente colon- 
nello Kbaus ha telefonato il 30 scorso alle ore3 
del mattino dicendo che la Conferenza per la Pace a 
Parigi non ha preso ancora alcuna decisione circa l'in: 


Però è stata inviata a Belgrado una nota concepita 
în termini molto energici, secondo la quale le truppe 
serbe e slovene debbono astenersi dal compiere qual- 
siasi atto ostile e debbono ritirarsi .immediatamente 
oltre.il confine stabilito dal trattato di armistizio. 


@ (5) Basilea, 31. — Si ha da Klagenfurt : Il 30 


Da questo punto; il nostro fronte è immutato sulla 


Vienna: LaCorrisponden- 
imunica che a richiesta del Cancel. 
Ce ‘putato Kraft si recherà a Saint Ger» 
main.ove parteciperà ai lavori della Conferenza della 


® (5) Parigi, 31. — Il Temps dice + Il Trattato 
presenta numerose lacune, Vi 
l capitolo relativo alle riparazioni, 


ntone del Voralberg, ove un 
Pel mente effettuato si è pronunciato 
per l’unione alla Svizzera, il Trattato stabilisce che il 


iscito n ‘cun valore, che la provincia re: 
sterà austriaca e che dovrà assumere gli stessi oneri 


‘Il trattato prevedo che vario minoranze etniche, 
dell'Europa 
la. Cekoslo» 
poste sotto la pro. 


Questa disposizione ha prodotto una viva emozione 
Ira le Delegazioni interessate ed è probabile che queste 
faranno conoscere i! loro sentimento durante la se: 


Le Nazioni dell'Europa Centrale fanno rilevare che 
l'intervento della Società delle Nazioni nei loro rap 
porti con le suddette minoranze. etniche sarebbe una 
menomazione della loro sovranità, fanno osservare 
che un tale intervento non è previsto per le minoranze 
etniche comprese nei territori delle Grandi Potenze 


® ($).Parigi, 31. I rappresentanti degli Stati che 
ruppero le relazioni con l’Austria si sono rinniti 
al Quai d'Orsay ed hanno preso deliberazioni sulle 


La consegna delle condiziori di pace all'Austria 
Dopo tale adunanza si è riunito il Consiglio dei 


fino alla firma del Trattato di pace deve essere man- | 


tenuta, 

Terza questione: Posteriormente alla firma del trat- 

tato di pace è necessario, a seguito della facile tra- 

sformazione degli aeroplani e delle aeronavi commer- 

ciali in apparecchi da guerra, di interdire, alla Ger- 

mania e.a tutti gli Stati nemici di possedere una avia» 
zione civile? 

I rappresentante dell'Inghilterra (generale Groves) 

ha risposto: Si, per un periodo da due 4 cinque anni 

| per sciogliere la'assai grande industria aerea.csistente 


| 


| attualmente in Germania e.in tutti gli Stati nemici 
La rappresentanza della Francia (colonello Dhé, con 
mandante Chauvin)ha risposto: Si, per un periodo da 
venti a trent'anni, necessario per distruggere l’avia= 
zione attualmente esistente, personale e materiali 
Il rappresentante dell’Italia (deputato Chiesa) (il 
generale Morris, secondo rappresentante, non ese 
sendo ancora giunto a Parigi), ha risposto: Si, per un' 
lungo periodo, la Germania e tutti gli Stati nemici 
avendo meritato una punizione, e ‘gli alleati dovendo 
Menaio tutte le precauzioni. 
rappresentanza del Giappone (maggior generale 
Tanaka, Ma. Yamakawa) ha risposto: Si, sécondo l’oe' 
pinione della maggioranza, 
La rappresentanza degli Stati Uniti 
Knapp, genetale Patrick) ha risposto; No, pensando © 
che ogni restrizione di questo genere portata su tutta 
Vattività aerea civile della Germania, e di tutti. gli 
Stati nemici, dopo la firma del trattato di pace, non 
è nè saggia, nè applicabile. 
. A seguito di tali decisioni la Commissione ha pro- 


(ammiraglio 


La Conferenza ha. deciso altrimenti di 
aveva stabilito. la 


quello che. |. 
maggioranza della Commissione = 2a 
SN aa = e non in questa materia soltanto. 
” altra ioni la io no) ii 
tormato ra Patigi nn dente lo nonitono più. 
Con ossequio. ‘A 
Milano 29 maggio 1919 


Dev.mo 
Eugenio Chiesa. 


'LA MEDAGLIA D’ ORO AL TEN. COL. MARINE 


‘ (S) Pistno, 30 — Stamane S, A. R.il Duca di Aost: 
ha fatto la solenne consegna della medaglia d’oro 
al valore al tenente col. Ma inétti del 340 regg.. Sulla 
vasta piazza. Garibaldi erano schierate | 


n le. tru, 
la scolaresca ; un’enortné folla ei Pigiava DAllS alia 


‘onore daii. 
o di alti ufficiali, mentre 


‘Dopo 
ha consegnato la grande onorificenza all’eroico 
gliere, 
Un coro di duecento voci ha poscia intonato 
inni della patria. Quindi le truppe fra cui sette 
terie da canipo, hanno marzialmente sfilato, provo: 


r ; sport alpino cia Aosta ha ricevuto. — 
‘omaggio delle autorità, dei cittadini‘e dei sindaci © 
delle località civili. 3 

La città di Pisino non ricorda 
diosa, 


una festa così gran- 


| L'Italia del popolo — quella di cirta, 

@ Milano e combatte per gli ideali’ del mondlin 
— è montata în bestia perchè noi abbiama 
suo idolo: Leonida. Ci ha detto gentilmente che la 
nostra prosa è cretinuccia e chè alla fine dei cont 
noi non. abbiamo perduto; in guerra, che la testa, 1. 
che ci sembra sufficiente. 

Aggiunge che noî non possiamo perdonare a Leo. 
nida di non aver dato le sue dimissioni anche da de- 
putato per protestare contro le vendette di Cadorna,; 
Ciò non è esatto. Noi possiamo ammettere di esserg:. 
dei cretini senza testa; ma non possiamo ammettere 
di essere così. poco generosi da non perdonare a Leo= 
nida di essere ancora deputato. Per la semplice ra»' 
gione che Leonida ci interessa come îl nostro prima; 
paio di, pantofole. Noi non perdoniamo ad un Mix} 
nistro di Stato, Ministro sedicente popolare, di avere: | 
avuto, fino dal suo primo insediamento, perfetta cc 
scienza di quanto valeva il generale Cadorna ed, avendo 
questa perfetta coscienza, di transigere fino a ag ma 
tare il commensale di, questi non appena fu sicuro € 
non l'avrebbe fatto arrestare al suo ingresso nella Zona: 
di guerra, } 

Noi non perdoniamo ad un Ministro di Stato, Mi 
Mistro sedicente popolare, di avere avuto fino dal suo' 
| primo insediamento al ‘potere, perfetta coscienza desi 
macelli inutili che venivano compiuti sotto gli ordini! 
del gen. Cadorna, ed, avendo questa perfetta coscienza, 
di avere assistito fino alla fine, senza protestare, senzai 
intervenire, senza dimettersi, a tali macelli di popolo, 

Noi non perdoniamo ad un Ministro di Stato, Mi 
‘nistro sedicente popolare, di avere avuto, fino dal sua 
primo insediamento, perfetta coscienza che, come Cas! 
dorna ci aveva portato al Trentino, doveva portarci 
ad un Caporetto, ed, avendo tale perfetta coscienza,! 
di avere accompagnato il popolo fino a Caporetto, eo 
braccetto coh Cadorna. Re 

Noi non perdoniamo ad un Ministro di Stato, see 
dicente popolare, di avere lasciaio vituperare, in faccia; 
al mondo, i soldati d’Italia, che sono popolo, per tette 
tare di salvare un generale e di avere consentito che' 
quel generale andasse a Parigi a rappresentare VESen. 
cito Italiano, che è popolo. ti 

Non lo perdoniamo a lui, nè ad altri. Se lui si chiama, 
Bissolati, invece che Tupinetti, @ noî non interessa 
affatto. Hoo: 

In una certa memoria che consegnammo, nel 1918, 
a quel Ministro di Stato, terminavamo il nostro dire! 
presso & poco, così. E mia convinzione che il maggior 
danno non ci è arrecato dagli austriaci, ma da chf' | 
mal conduce la guerra. Se la guerra mi risparmieràg! 
farò scopo della mia vita lo smascheramento di co-? 
storo, La memoria è firmata, concediamo all'Italia; 
del Popolo di stamparla, senza pretendere è diritti 
d'autore, 

E poichè la guerra, se ci ha fatto perdere la testa @ 
fatti diventare cretini, ci ha lasciato la vita, abbiama! 
iniziato l'opera promessa, Iniziato, blandamente. C'8: 
la censura che protegge e bisogna aver. pazienza. Mat 
ogni tempo arriva. Dimenticavamo ancora di dire ch& 
non perdoniamo ad un Ministro di Stato di esser 
masto tale, non ostante tutto ciò che abbiamo detto, pi 
sopra, per andursene poi quando l'andarsene — per; 
quelle ragioni — significava mettere un argomento im 
mano @ nemici ed a pseudo amici, contro. P Italiuy” 
che, se aveva — non ostante simili Ministri — vinta: 
la sua guerra, doveva ancora vincere la sua pace. d 

Nella nota che ha urtato l'Italia del'Popolo vi ere | 
una domanda. Come si definiscono coloro che commet- 
tono ciò ? Le risposta ha bighellonato a destra ed @ 
sinistra, ma non ha risposto alla domanda. 

Ma essa si trova pèr analogia* di quanto è detta 
nel comma 7° del.Cap. T art. 72 del, Codice Penale Mk 
litare, il quale comprende nel comma'T2 chi : 

—.. avrà facilitato a questo (al nemico) il modo di | 
meglio difendersi 0 di maggiormente nuocere, 
Ed il capo 1 e intitola Del Tradimento. 


ci 


4 


eni iii 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
Ria sud furie: caio di ARA 
, MI nudo delle anime — Margherita Emplosi Gherardi 
(Ghirola) - Rd. P. Maglione e Strini, Roma. 

Non è da pensare che la prima dimostrazione di 
un intelletto diciasettenne e. per. di più femminile, 
possa costituire un pungolo raffinato contro la ma- 
schera consueta che con ambo le mani teniamo co- 
stretta al nostro viso ; invece in centostttanta pa- 
gine «Ghirola», a diciassette anni, racchiude molte- 
plici atteggiamenti umani, quegli intimi atteggia- 
‘menti che molti sanno intuire nella propria anima, ma 
‘che nessuno ha il coraggio di rendere tangibili. L’a- 
nima spoglia dal consueto involuero sociale di ipo- 


(erisia viene presentata da una fanciulla alla luce, ? 


Nella sua propria significazione sincera, anche troppo 
bruta! 

Ma nondimeno il libro rivela che un vero spirito 
di evoluzione o di rivoluzione psichica alberga in 
€ Ghirola » per costringerla a soli diciasette anni a 
‘cosìfatti moti della sua beffa amara, quando più la 
vita, di solito, a tutti appare rosea e sorridente. 
i La giovane scrittrice che si espone per la prima 
‘vòlta con un lavoro audace e analizza già la vita con 
tanta disinvoltura dimostra di possedere uno spi- 
tito critico acuto e doti letterarie non comuni, 


«Davanti a Trieste —.Mario Puccini — Casn Ed. 
Sonzogno, Milano. 

ll Puccini, scrittore già noto e simpaticamente 
per le sue recenti pubblicazioni « Faville » e « Dal 
(Carso al Piave +, ha raccolto ora in un nuovo libro 
itutte le impressioni di guerra, o esperienzo — come egli 
lechiama — di quando stava sul Carso. C'è nell'opera 
una schiettezza e una pacatezza di visioni che la ren: 
idono avvincente, ecerto il lavoro non fa che confer- 
mare la buona fama che giù il (Puccini si è acquistata 


|. ‘nel campo letterario. 
i 


* Commissione delle prede: Decreto che dà, atto 


SSA 


lin ente moràle, pareggiamento' di Istituto agrario 
| \istituzione di Reggi: 


Osso di risparmi 


pi 


| Norme pratiche per l'allevamento famigliare od 
industriale del coniglio - Marcheso G, Trevisani + 


© ‘Ea G. B. Paravia o C. - Torino. 


L'utilità di questo breve lavoro risulta dal fattò 


| (che dopo aver ottenuto il premio della Camera: di 


Commercio di Roma e all'EsposizioneNazionale di 
|Coniglicoltura in Faenza (1917) è giunto în brevissimo 
‘tempo alla quarta edizione . Quarta edizione che l’e- 
{gregio autore ha aumentata e che la Casa Editorial 
ha edita con l’abituale chiarezza. 5 


Atti del Governo i 


La Gazzetta ufficiale del 31 pubblica, i seguenti: 

DECRETI E LEGGI : 

1. _R. decr. n. 800 che istituisoe un distintivo di onore 
‘per le madri dei caduti nella presente guerra. 

Dec. Luog. n. 749 cho modifica il regolamento 

‘speciale per il personale dell’Amministrazione dei 

telefoni approvato con R, decreto 16 maggio 1912, 


Ins74 


| Dec. Luog. n. 781, 782, 785, 786, © 787 riflettenti 
ideterminazione di zone di servitù militare, erezioni 


cuola professionale femminile. 
: Dec, Min. riguardante la requisizione del frumento 
!dell’orzo e della segale del raccolto 1919; 

Dec, Min. che approva il. regolamentointerno 
‘ed organico dell'Istituto di credito Vittorio Emanuele 
‘INI peri danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria, 


dell'avvenuto deposito delle istanze del commissario 
idel Governo e degli atti per il giudizio di confisca 
del battello germanico Colon. 
NEI MINISTERI 
Min. delle finanze: Avviso di concorso pel conferi» 
méntodi banchi lotto - Min. delle posto e dei telegrafi: 
‘Resoconto sommario delle operazioni: eseguite ‘dalle 
id lo postali a tutto il mese di dicembre 
1918 — Min. per l'industria, il commercio e lì lavoro: 


na iciale dell'oro — Media dii consolidati 
i ti a contanti nelle Borse del Begno — Gorte 


Idei Conti: Pensioni privilegiato di guerra liquidate 
dalla sezione IV -Concorsi. : 


—___{_ _ _q _—______—_—_—_—_——_________— 
_ Dalle Provincie _ 


Italia Settentrionale — — 
VENEZIA, 31. — La Fiora dell’ Asconsione. — 
Teri per ln prima volta dopo la guerra si è inaugurata 
‘la tradizionale fiera dell’Ascensionè in Piazza San 
‘Marco. 

Si vedono bronzi e merletti, vetrerie e mobili, 
‘specialità locali, strumenti musicali, quadri di buoni 
autori, esemplari della meccanica, dell'industria la- 
terizia, chimica, alimentare. Nella piazzetta gli ar- 
‘chi del Palazzo Ducale furono trasformati ih eleganti 
‘mostre delle città redente. 

PADOVA, 30. — La morte del prof. comm. Vitale 
‘Tedeschi. — Un'altra grave perdita ba fatto la no- 
‘stra Università. Ter sera alle ore 8 e mezza, si è spento 
{dopo lunga penosissima malattia,. il prof. comm. 
{Vitale Tedeschi. E”unlutto per l'Ateneo padovano ma 
innche per la scienza italiana. 

Vitale Tedeschi era nato a Trieste, il 14 maggio 
‘del 1854. Laureatosi in medicina e chirurgia s'era 
dato agli studi pediatrici. In breve venne in altae 
meritatissima fama. Nel luglio del 1902 ora nominato 
‘alla cattedra di pediatria della Università, direttore 
‘della Clinica pediatrica. Si deve al prof. Vitale Tede. 


TEATRI ED ARTE 


LA SALUTE DI GAETANO PREVIATI. 

Era corsa in questi giorni su per vari giornali da 
notizia che il pittore Gaetano Previati si trovasse in 
ut'allarmante condizione di salute;-anzi, si dava; ad: 
dirittura, come imminente la di lui morte. 

Ma ieri il Popolo d’Italia pubblicava una lettera 
del figlio del grande pittore intesa a‘smentiro le di- 
cerie messo in giro, i : 

LA COLLEZIONE TEATRALE RASI 


Si 6 molto parlato di questa collezione attorno, al- 
î la quale si era adoprato per l’intera vita Luigi Rasi» 
ma pochi ne conoscono il valore. Paga 
Specialmente nelle stampe e nelle.aqqueforti tipro: 
ducenti scéne e figure della Commedia, del’arte vi 
sono-opere di estrema rarità: da un'incisione in ra- 
me del Carenzano, del 1583, riproducente nella Cuci- 
na di Zan Trippu-i nostri primi sanni,:ai Balli dì Sfe- 
sania del Callot che raffigurano con.una senplività 
squisita, le nostre prime maschere, dalle deliziose 
incisioni del Watteau, che rappresentano con. una 
grazia e una finezza incomparabile i tipi della Com- 
media italiana, allora a Parigi in grandissima voga, 
alle stampe del Bibbiena, del Bonnart,;del Gillot, del 
Probst; del Longhi, del Tiepolo sono qui rievo: 
cati i primi buffoni che recitavano nelle baracche | 
dello fiere, e i più celebri, comici delle.-Compagnie 
che andavano ospiti dei Re di Francia e,di Bayiera, 
e scene comiche, piene di carattere e di grazia. Pas- 
sano così sotto i nostri occhi i più famosi Comici del. 
l'arte: dall'Isabella. Andreini alla, Silvia Baletti, la 
celebre Silvia del Marivavx, da. Tiberio Fiorilli 
Scaramuccia, ad Evaristo Gherardi, dal Barti, 
nazzi, Caitlin, al Bianoolelli,  Dominigue: tutta 
la nostra gloria comica. di due secoli. Eppoi, aricora 
stampe, incisioni, fotografie, caricature, dei moder- 
ni: di.attori e di attrici. celebri e oscuri, del XIX se- 
colo ; è non soltanto stampe e ritratti, ma oggetti ap- 
partenuti ad artisti famosi vestiti e costumi, anelli 
e tabacchiero ; e statuette, e medaglio. e poesie, cd 
epigrafi, e programmi ed elenchi di Compagnie, e 
scritture teatrali, e lettere, cd ‘autografi, e copiò- 
ni.... e marionette : è persino un sipario: del téatro 
Duse di Padova, raffigurante i Comici dell'arte'è Lui. 
gi Duse il famoso Giacomelto. Ma troppo ci vorrebbe 
è rammentar sia "pur la più piccola-parte di quanto 
forma la ricchezza di questo museo drammatico sen- 
va rivali: il magnifico Catalogo Genettle della Rao 
colta drammatica di Lvigi Rasi, pubbl'eato*nel 1912 
( Firenze, tip. « L'Arte della stanipa +Suee:/Laridi) 
può darci un'idea della gran ‘quantità: delle poré 
non del loro valore. Sembra quasi fmpossibile che un 
uomo solo ( sia pure collezionista: fanatico) sia rie 
scito ad' accentrare tante e così svariate ‘opere’ sit 


tn solo argomento. ug x 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


a ra 
L'altro giorno ‘il-* Popolo Romano s.ricordava 
con una breve nota ai contribuenti.che'dal 1 Maggio 
al 31 Luglio decorre il termine por la; presentazione 
delle schede. di rettifica agli effetti dell'imposta 
di ricchezza mobile dell’anno. 1920; Crediamo non. 
inutile aggiùngere che i «redditi peirquali ‘decorre 
il periodo di rettifica nci termini: accennati sono 
soltanto quelli * appartenenti « a contribuenti - pri. 
‘vati, redditi contemplati sotto lo lettere B.è C dél» 
l’art. 54 del Testo: Unico 24 agosto :1877: n°.4020; 
è cioè ARio ERO Sud ada 
<B; È redditi. temporanei misti-meis qualizicon» 
corrono il capitale:e l'opera dell'uomo, como.}eser. 
cizio di qualunque industria e commercio»; * 
©, i redditi temporanei dipendenti unicamente 
dall'opera dell’uomo,-come. Fesercizio ‘di. una pro- 
fessione.o di un'arte ola prestazione di un.servizio, 
i proventi anche:soavventizi @ deri 
tanee ofierte. fatte in corrispet 
offitio o ministero. sura 7 
Le società anonimé.o jn accomandita per 
gli Istituti di credito e le Casse di rispimio’dò 
ogni anno presentare le proprié denunziè per l’anno 
successivo entro tre. moi ’approvazionè:. dei 
rispettivi bilanci, ma non oltre‘il 31 dicembre. 
La mancata presentazione di scheda di rettifica 
da parte dei contribuenti nel periodo dal 1 Miggio 
al 81. Luglio e la omessa- presentazione ‘da ‘pi 
delle società, Istituti di credito è Cassé di rispàrmio 
del proprio bilancio nel periodo di tre' nièsî' ‘dalla 
sua approvazione equivalgono per tutti'‘fli’ effetti 
di legge alla conferma del reddito precedentèrhente 
accertato, anche sc, pendenti roolaiit amministra. 
tivio giudiziari, l’atcertamento divenisse difittitivo 
‘posteriormente. A si i 
Per i contribuenti privati ln legge del 1877 
stabiliva che ogni due anni si dovesse cetgliire là 
revisione generale di tutti i redditi. Tutti i red- 
diti adunque dello acccennate cit. Bè U;“imbhe se 


La legge 2 Maggio 1907 n° 222, | 
elle giuste richieste dei contibuenti di 
frequentemente molestati dal Fist 
pletamente le revisioni generali b Le di 
che i singoli redditi di cat, B è0 dei contri 
privati stati denunziati o rettiti: i 
o ‘dal contribuente per un determitiatò ‘nno non 

ino ossere variati per iniziativa’ dell'agetito se 


schi l'Istituto modello di cui Padova può andare or--| nona gli effetti del quarto anno successivo a quello 


gogliosa o che resterà con numerose opere scientifiche 
‘ad attestare l’insigne valore dello scienziato di cui 
loggi si pinnge la perdita. 


î Italia Centralo 


GROSSETO, 30 — Crollo edilizio. — Stamane 
nello stabilimento in costruzione per la fabbrica 
di vagoni ferroviari per conto dell’Ansaldo un ponte 
di legno è crollato da circa 15 m; di altezza travol. 
gendo 4 operai uno dei quali tal Queni, versa in 
gravissime condizioni. 

Le cause del disastrò debbono ricercarsi. nella 
mancanza di precauzione da parte dei lavoratori, 
per aver essi eccessivamente caricato il ponte di 
materiali. 


Italia Meridionale 

* NAPOLI, 31 (Ore 23.30). — Arresti por il rilasc!s 
di licenzo falso. — In seguito al rilascio di falsi docu- 
menti di licenza a militari del nostro Distretto e del 
81 regge. fanteria, sono stati arrestati il sottotenente 
Guglielmo Quinzi responsabile di aver fornito timbri 
è documenti a tal Ferdinando Breccia, il caporal 
maggiore del distretto militare Edoardo Tamborelli 
e lo scritturale Alessandro Bellini e la sigina Anna 
Loga. Si prevedono altri arresti. 


—————___——_____ _ 
BEGIO LOTTO «» 
Estrazione del giorno 31 maggio 1919 


Bari . . 7° 68 3 5 20 
Firenze . 37 64 5a 67 82 
Milano . 65 63 33 58 67 
Napoli ©. 82 65 9 26 75 
Patermo. 2 71 7 75 72 
Roma. . 42 35 23 14 87 
Torino. «+ 90 64 13 21 85 
Venezia . 32 48 47 50 27 
_—+yymt%M%t1kxXK_E_T—_———=" 
Avvisi economici - Vedi tariffa 


pet cui è stato fatto l'accertamentò precédefi e. 
Questo per le rettifiche d'ufficio, I° 
In quanto alle rettifiche da parto ‘deî’ contri. 


posta, la legge del 1877 stabileva che si potbssero 
presentare ‘ogm anno: quella dsl 19.7 elevando 
il. vincolo dell'Agenzia da due’a. quattro Anni, 
ha creduto giusto ed equo raddoppiare ‘anthe il 
vincolo del contribuento po tandolo a duè "anni. 

In sostanza adunque tutti i contribuenti, fl cui 


cedentemente hanno diritto a preschtare ota la 
la scheda di rettifica pel 1920. ss 

È da tener conto chel'anno pel quilè avvenne 
l’accertamento deve computarsi intiero anché se si 
trattava di tassazione con décorenza posteriore 
| al 1 gennaio, come sarebbe nel caso di ‘uri adcerta- 
> mento fatto nel 1918 per un esercizio iniziatosi nel- 
| laprile, maggio ecc. dell’anno stesso: Vicsversa, 
| se nel 1918 è stato eseguito 'l’abcertarachto* di un 
| esercizio sorto nel 1916 o l’Agonzia, a terminé del- 
l'art. 59 della legge, ha estoso»: ‘l'accertamento, 
oltrechè al 1918, anche ai due afmi precedenti, 
tanto il biennio per il contribuente; quanto il qua 
driennio per l'agente: decorrono ‘dal::19ì8/e la.ret- 
tifica d'ufficio non può eseguirsi sè nonne} 1921 «| 
per il 1922. 

La valutazione dei redditi oggetto. dolla saheda 
di rettifica pel 1920 deve eseguirsi sulla media dei 
duo anni solari 1917 e 1918, e nella definizione, del- 
l'accertamento, sin per trattative coll’Agenzia che 
per giudizio delle. Commissioni amministrative, 
dovrà ni sonsi della legge prescindersì dalle condi- 
zioni attuali e tanto più da quelle, siano ‘pùr pre- 
| vedibili degli anni futuri, basatidosi totalmente 
j ed esclusivamente sui risultati degli esercizi 1917 e 
| 1818. x 

Ciò è di grande importanza: în -questo. periodo 
Ì eccezionale. Ci sono infatti delle industrie e delle 
| professioni che nei duè anni 1917 è Y918'stibirono 
| una fortissima crisi. con rilevantissime riduzioni 
{ ed anche completà mancanza. di guadagni!" citia- 
| mo a caso l'industria alberghiera, spetialmiento dei 
I grandi alberchi, per molti d<i quali la stessa Finanza 


reddito. attuale sia stato accertato él 1918'0 pro- | genzo dei comprateri, irimodo che questi non debba- 


Credito, 


Vindustria edilizià paralizzata completamente; le 
professioni teoniche, ingegneri, architetti ecc. la 
legale civilista ed altre. Por detti esercizi il ‘contri. 
buente ha diritto a domandare che il reddito pel 
1920 vengo valutato sulla bare del biennio 1917 
— 1918, anche se la crigi sccondi a cessare ed 
anche se vi fosse motivo a riteriere pel 1920 un note: 
vole. miglioramento, R 

Viceversa vi sono molte, anchè troppe industrie 
che în detti due anni 1917-1918 hanno realizzato 
dci zilevaritissimi e sposso eccessivi guadagni, ma 
per le quali ragionevolmente si prevede che si veri- 
ficherà 04 almeno si dovrebbe verificare una forte 
diminvizione di utili. Ma indubbiamente la Finanza 
avrà diritto di mantenere per base di valutazione 
pol 1920 il reddito del 1917-1918 e qualunque do- 
manda di riduzione presentata dagli interessati 
sulla base delle condizioni attuali o delle previste 
condizioni future non potrà che avere esito sfavorevo. 
le, se. pure la stessa Finanzà non si farà inizia- 
trice della revisione con apposita rettifica d'ufficio 
notificata entro il 31 dicembre prossimo. 

Ed a questo proposito, sarà opportuno avvertire 
che anche per quelli esercizi i quali hanno realizzato 
nell’accennato . biennio 1917-1918 dei guadagni 
straordinari, non potrà l'Agenzia per la valutazione 
del reddito 1920, tener conto di tutti quei sopra- 
profitti che siano stati. ritenuti © tassati a parte 
come dipendenti dalla guerra, ma dovrà aver riguar- 
do soltanto a ciò che nel 1917-1918. ha rappresen- 
tato reddito ordinario, 

E poichò per gli accennati esercizi sono ancora, 
in corso e molti ancora da iniziare, gli accertamenti 
pei profitti di guerra, sarà naturale che il reddito 
da accertarsi ed iscriversi a ruolo pel 1920 non potrà 
essere se non la media dei redditi ordinari definiti 
negli accertamenti per profitti di guerra 1917-1918. 

Ciò porta per conseguenza che se noi detti accer- 
tamenti il reddito ordinario verrà, come ha interesse 
a sostenere la Finanza, detétminatò in cifre esigue, 
il contribuente paghorà maggiore  sovraimposta 
per profitti di guerra ma, potendo far tenere fermo 
il reddito ordinario stesso par fl 1920, è quiridi ‘per 
tutto il quadriennio 1920-1923,'avra qualche compenso 
della maggiore sovraimposta pagata . 

Ed il viceversa accadrà quando negli accertamenti 
per profitti di guerra 1917-1918 il réddito ordinario 
‘venisse ritenuto in cifra molto elevata con relativo 
vantaggio nell liquidazione della sovraimposta. 
2 « Giomme. 
_ 

‘ I nostri assidui, indirizzando ‘< Giomme Redazione 
POPOLO ROMANO » possono. proporre. domande e 
quesiti, le cui risposte se d'interesse generale verranno 
pubblicate nel giornale. d 

Gli abbonati inviando cartilina doppia ed applicani 
do sulla risposta la fascetta d'abbonamento, avranno 
la risposta senza altra spesa. I non abbonati, invece, 
dovranno inviure le donande, brevi. naturalmente, 
mediante cartolina vaglia di ‘una lira, il cuî importo, 
detratte le spese di corrispondenza, sarà versato alla 
Croce Rossa Italiana, 


Nòtevole:è stato il discorso.tonuto a Firenze all'on. 
Ciuffelli nellà' seduta inaugurale del 12° Congresso 
pazionale tra industriali, commercianti. ed esercenti 
italiani, Non che/egli abbia:detto «cose: nubve, ma 
ha confetmato quali-siano:te ‘direttive del Gover- 
no er agevolare..lo svolgimento della. vita. eco- 
nomica nazionale. E' cosa\risaputa certo che oggi le 


iniziative: private poco possono fare: so. ‘non siano» 


sostenute <zlai mostri dirigenti la cosa pubblica; é 
sempre bene però che qnestozonettto venga rinsalda» 
to nella mente di tutti, e vie ognuno abbia coscienza 
della: propria rosponaabilitàssurta per riuscire pro- 
fionuamento nelle--varie. manifestazioni della vita. 


odierna, Non è inutile quindi che il ministro ci venga | 


aripotere che il nostro programma del dopo guerra de- 
ve essere di layoro. e di produzione; è utile anzi, perchè 


non pochi holmomento.attuale credono di aver diritto . 
a vivere lavorando il meno.-possibile. Se si ama la 


Patria, se «si intende. che questa, abbia un prestigio 
incontestabile, una tale assurdità non.potrà mai tra» 


| dursiin pratica ;non solo, masarebbe una offesa atro- 


cealnostro popolo ammetterla anche como ipotesi; né 
i pochi, che leggermente, odin modo interessato, sba- 
gliano la-strada, potranno trascinare all’abisso il po- 
polo vero, laborioso è sobrio, quale € stato sempre 
l'italiano. E) 

ll ritorho' alla libertà commerciale. è'indiscutibil- 
mente atteso da tutti talvolta con ansia addirittura, 
poichè ci si sente stanchi della vita trascorsa tra 
infinite limitazioni. Ma quest’ansià non dovrà essere 
interpetrata come bisogno di svincolatsi da qualsia- 


si legame di disciplina, poichè i lavoratori tutti. 


sanno che senza coordinare,sapiontemente le diverse 
attività, senza costanza di azione, senza eventu: li 
sacrifici, non si potrà riconquistare quel benessere 
cui eravamo abituati prima della conflagrazione, e 
che dovremo raggiungere in maggiore misura con 
una. savia politica economica, 

Argomenti, da noi trattati da tempo, prima ancora 
della lotta d'arme t emendi dinanzi alla quale 
nesstin popolo é rimasto impassibile, rivengon por- 
tati oggi a galla. e noi intimamente e patriottica. 
mente ne sianio lieti, osando sperare-che le parole 
© lo promesse non rimangan tali. 


ULI 


Si parla della sollecita adozione di speciali. tariffe 
doganali per impedire l'invasione di prodotti fabbri 
cati nei puesi nemici e per ben regolare la nostra im- 


| portazione ed esportazione. E° questa; indubbiamente 


buenti e cioè alle loro domande fer fiduzione d'im> | una buona misura: ma v. rrà poco se nonsi effettuerà 


efficacenente una vera organizzazione nazionale ii 
lavoro e di produzioné,e sc qualunque dissidio di parte 
non vorrà mettersi in bando, Se no,si correràò. il rischio 
che tutte le disposizioni non raggiung no lo scopo 

Facciamo, comunque,voti che la nostra produzio;e 
corrisponderà, per volontà concorde di tutti, alle csi: 


no mai essere attratti a proferire;, come, accadori 
spesso per il passito, la (merce straniera, 

E° necessario quindi fare il possibile per limitare 
le pretese, continuando. lavorar bene. 

Solo così potremo riusciro,a qualcosa. 

Di 

Dalle curve qui sotto esposte risulta una mirabile 
sostenutezza dei nostri valori di Borsa. 

Titoli di Stato. — La rendita 3% conv. da 85,15, 
al 26 scorso m., è salita ad 85,20, al 27, pet retroce- 
dere ad 85, al 30, e chiudere ad 85.15, al 31, Il conso- 
lidato 5%, da 92.25, nl'23, è asceso fino n N2.60, al 
27, ed a 93,15, al 28, ripiegando dopo a 93,10, al 30, 
eda 92,90, fine mese, 

Azioni Bancarie. — In asdéa, La Banco d'Italia, 
da 1492, al 24 maggio, è afidata sti a 1498, al 27, ed a 
1514, 41.30; ha ceduto a 1510, al 31, Fermo l’Istituto 
Fondiario a 530. La Banca Commerciale Italiana, da 
1259, al 23, si è spinta firio a 1320, al 28, deelinando 
quindi a 1307, al 30, per rettificarsi ‘a 1808, al 21. 
Il Credito Italiano, da 743, al 23 sc., si è spostato fino 
a 765, al 28; lo troviamo poi a 763, al 90, ed a 701, al 
31, La Banca Italiana di Sconto, da 647, al 23 sc. 
m., è salita fino a 668, al 28; ha retrocesso & 662, al 
30, rettificandosi a 663, al 31, Il Ranco di Roma, da 
113, al 26, a 11314, al 27; a tal prezzo è rimasto sino 
alla fine del mese, 

Trasporti — Le Meridionali, da 532, al 23 se., a 
530, al 26, son ritornate a 592, al 27, ed han prosc- 
guito a 563, al 28, a 505, al 30, ed a 601, al 31, Le 
Meliterranee, da 266, al 26, a 264, al 27; si sono iscrit- 
te n 278, al 30 cd al 31, Le Rubattino, ascese da 866, 


ha concessa la completa sospensione délla' infposta; | al 29; fino al 900; al 28, han ripiegato ad 898, al 30, 


Industri 


Movità, Varietà, Ane 


I BASILIANI DI MEZZOJUSO 
{Storie albamesi)- - 


ti. il magnanitho benefattore Andrea Reros 
morto il 13° aprile 1009, con suo testamento di 
pari data legò onze quattromila alla chiesa di San- 
ta Maria delle Grazie con l'obbligo di costituirne 
rendita e di fabbricarvi. accanto: un-Monastero del- 
l'Ordino Basiliano di rito greto orientale e non di 
altra.religione o rito, sotto pena di caducità del le- 
Eaton À 


| Sotto il governo del padre don Callinico Dere- 
Ghis (greco residente nél Monastero Basiliano del. 
l'isola di Patmos, il quale ottenne nel 1669 la no- 
mina di abbate) avvenne in questo pio istituto 
l'apertura del noviziato, per cui molti giovani al. 
banesi di rito greco delle colonie siciliane vi furono 
ammessi, ed in breve tempo colà fiorirono la reli. 
giosa pietà e la' cultura delle lettore e delle ‘scienze 
teologiche e filosofiche. 

Fu veramente grande l’utilità che ne conséguirono 
faxito gli albanesi dell'Isola come quelli della Madro 
Patrin per le missioni ivi intessantomente praticate 
dai padri di questo Monastero, i quali per le zelanti 
loto fatiche in pro’ dei fratelli oppressi dal barbaro, 
turco furono poi creduti degni dalla Santa Sede di 
essère insigniti dell'alta dignità di Vescovado. 

Tra questi meritano di essere ricordati gli Eccel- 
lentissimi monsignori D. Nilo Catalani, oriundo di 


Messina (autore di tin dizionario italiano-albanese e 4 


albanese-italiano) ; D. Filoteo Zassi e D, Callinico 
Granà di Mezzojuso ; e D. Basilio Mastranga e D. 
Giuseppe Schirò ontrambi da Piana dei Greci ». 
© ( Arc. Papàs Onofrio, Buccola — La Colonia greco. 
albanese di Mezzo‘ws0 — Origine, vicende e progresso. 
= Palermo 1909, pag(42e 47.) « 

<. evi Li moraci vi furono quanto santi altret- 
tanto dotti, e vi aprironé.le vuole che resero Mezzo- 
juso quasi l'Atene dello nostre Colonie, le quali al: 
trimenti avrebberò perduto l'idioma e il rito greco » 
* (Da un manoscritto del Chetta, di Contessa Entel- 
lina). A ug 


LA-CENSURA INGLESE. Ù 

Si ha da Londra: Le censura: il 14 
agosto 1914 e morì: fin Imente, Îl ®) aprile 1019. 

Eeco, dsl suo stato di servizio, il quantitativo 
delle notizie fabbricate 6 autorizzate: 

Documenti governativi 12. ‘mila - Comunicati di 
guerra 5, mila Messaggi ‘alleati 3 mila- Cablo- 
grammi 4 mila 
* Totale 24 mila, senza contare le diecine di migliaia 
di notizie Commerciali ed altre... per tener sollevato 
lo spirito pubblico. 

Non abbiamo ‘però, le statistica delle informazioni 
& degli articoli... -softocati, che ‘probabilmente rag: 
giungerebbe ‘ih.i milioné. Fra Quindi tempo che 
morisse. Altrettanto dicasi per la censura italiana. 
è ad 895, al 31, Le Snia, da 111%, al 23, a 111, al 
26, od'a 110, al 27, per risaliro fino a 113%, al 30; 
han.segnato 111.344, al 31. Invariato il prezzo delle 
azioni ram. Omnibus, a 186. 

Motallurgiche: e-minorario — In rialzo. Le Terni, 
da 3250, al 23*sc,, son salite fino a 3300, al 27; e 
così.le,ritroriamo al. 31. Le Ansaldo, da 246, al 23, 
sonò.andate su fino a 254,.al 28, per registrare 252, 
al.30-cd al.31. Le. Ila. da: 24354, al 23 s0., 2.246 %, 
al 26; proseguendo fino a 266; al.23, per ripiegare, a 
260, al-30; si sonò iscritte.a 263, al 81. Le azioni 


a 158, al:31. Le Z/ 180, al 23, sono ascese finò 
è 388, al 27, ed 2.306, al 31. Le Anfimonio, da 80, al 
27, ad 82, al 28; han.sognato 81, al 31. Le Montecatini; 
da 163, al 26, a 189, al 27, ed a 180, al 28; le trovia- 
mò a 178, al 30 ed al 31, 
Alimentari — Le Zridania, da 551, al 23/s0.,, a 
565, al 26, ed a 576, al 27; eccole a 575, al 28, e di 
nuovo;a 570, al 30, chiudendo a 570, e fine maggio. 
Le.azioni Zuccheri Romani, da 91,.al 28, a 93, al 30; 
si sono iscritto a 9244, al 31. Molini Pantanella: 
15415344 6 154. 3 
Chimiche ed affini — Buona tendenza. Le Carburo, 
da 1008, al 23 sc., son salite finò è 1035, al 27, e fino 
1093, al 31 del mose sc. Lo Azoto, da 334, al 27, sono 
andate su a 340, al 28, fino a 349, al 31. Le Elettro. 
chimica, da 140, al 23, a 1404, al 26, ed ancora a 140, 
al.27; han segnato 142, al 30, 0 14344, al 31. Concimi 
Romani, da 184 a 183, al 26; son ritornate a 184, al 
27, iscrivendosi & 185, al 31. Forni Elettrici, da 104 
& 103%, al 26, son ritornato a 104, al 27, segnando 
110, al 31. Gas di Roma, da 845, al 28, sono ascese 
ad 865, nl 30, 0 ad 870, al 31. 

Costruzioni. — Lò Immobiliari, da 392, al 23 sc., 
a 390 % ed a 391, al 26. cd al 27; han registrato 
397, al 30. Beni Stabili, da 278 a 276, al 26: le tro- 
viamò a 280, al 27, n 278, al 28, ed a 282, al, 31. Le 
Imprese Fondiarie, da 90 4%, al 26, a 91, al 27, han 
proseguito a 93,al 30, ed a 96, al 31. Fondi Rustici, 
da 335, al 26, sc. m., a 334, al 27, sono andate a 
356, al 28. Risanamento, da 393 a 384, al 20; e poi, 
a 390, al 27, ed a 385, al 30. 

Diverso. — Le Fiat, da 538, al 23 sc., sono ascese 
fino a 650, al 27, per ripiegare a 649, al 28,;‘e riandat 
su a 683, al 31, Le Cotoniere, da 113 a 114, al 27; ed 
a 115%, al 30. Le Marconi, da 217 14, al 29,.son ri 
bassato fino a 197, al 27, risalendo a 202 ed .a 208, 
al 30; al 31, han registrato 198. 

Ecco le' quotazioni da una settimana all'altra : 


23-mogrio,. 31 maggio 

Rend, It. 3 1% % conv. 85 15 85 15 
è 1 334% 1902 78.50 78 50 
Consolidato 5% 92 25) 990 
ObbI. Ferr, It.8% 310 —| 310— 
Banca d’Italia sf 1492 —| 1510 — 
Istituto Fondiario 530 —| 530 — 
Banca Comm. Ital, 1259 —| 1308 — 
Credito Italiano 743 —| 761 
Banca It. di Sconto 067 —| 663 — 
Banco di Roma 13—-| _M13% 
Meridionali 532 — 001 — 
Mediterranoo 266 —| 278—- 
Rubattino 866 —| si 
S.NLA 11%} 1134 
Tramw. Ompibus (Roma) 186 — 186 — 
Terni 3250 —| 3300 — 
Ansaldo 246 — 252 — 
liva 243 bj 263 — 
Metallurgica 153 —| 158 — 
Eiba 30 — 396 — 
Antimonio 80 — 81 
Montecatini 163 —| 178- 
Eridania 551 — 570 — 
Zuccheri. Romani dI — 92% 
Molini Pantanélla |. 154-| 154 — 
Carburo di Caloio | 1008 —| 1093 — 
Azoto 334 —| 349 — 
Elettrochimioa 140 —| 143% 
Concimi Romani 184 —| 185—- 
Forni Elettrici 104 —| 10 — 
Gas di Roma 845 — 870 — 
Acqua Marcia 1910 —| 1910 — 
Condotte d'Acqua 277 —| 276 — 
Immobiliari 392 —| 3097 — 
Beni Stabili Î 278-| 2322 - 
Imprese Fondiarie 90% 926 — 
Fondi Rustici |. (895—| 356— 
Risanamento 393 —| 385 
Fiat || (888—| .63-— 
Cotoniere | 113 = 1153; 
.l Margoni ‘9700 21982 


sc, m., 6 155, al 28, fino. 


Si consolino, gli italiani — oy meglio, se ne inore | 
gogliscano. La ragione della è tanta guerra » che oggì 
è loro mossa, tutt'intorno al di 1 delle Alpi, non è. 
punto suggerita da poco conto in cui sieno tenuti, mav 
de grandissimo conto. Il conto, anzi, è così grande: 
do generare paura : si ha paura dell'Italia, non perchè' 
abbia i sotterranei delle banche zeppi d'oro, o i! 
cantieri rimpinzati di navi, o lè viscere gonfie di' 
ferro, di rame, dì carbone, ecc, ecc, Si ha paura dele, 
l'Italia petchè è opima, di figlioli, ‘come di pomi; 
un vi, albero di melo : nè è per farle ingiuria 
che nemici € ibridi dell'amicizia la chiamano e gravi»! 
do Proletaria 1: bensì, perchè no temono la: prolifi=! 
vità ela prole. x 

Corrono cifre, in-questi giorii, su pat i giornali. E. 
le cifre dicono che l'Italia si 8 quei 39- 
milioni di abitanti, che la Francia — per dirne una —. 
annoverava prima della guerra, prima. cioè, che le 
morisse il milione di combattenti e quando già il’ 
deficit delle nascite sulle morti era di 35 mila. Fra! 
vent'anni; si‘ dice, l’Italia avrà — per 


dirne.una —. 
più della Francis un idieci milioni di cittadini.....t 

Infanzia : avvenire. In quest'ora, gli italiani an. 
gosciati e irti di pungiglioni, debbono guardare alla 
loro figl'uolanza come, nelle favole che. la nonna' 
conta al bimbo, il pellegrino smarrito nella notte 
guardo al lumicino lontano lontano; che gli indica 
la via e gli apre il cuore alla 
i. Ma più degli italiani debbono le italiane guardare, sa 
a questa luce viatrice, Le donne, che hanno preso w 
così appassionato interesse alla guerra e'che, di tale. 
interesse, intendono far leva per ottenere quei dirittì 
che le .pareggino agli uomini, debbono mettersi 
alla testa di tutte le iniziative che abbiano per. pro« 
gramma il miglioramento delle condizioni igieniche 
+ sia poi l’igiene riguardante l'alimentazione, l'abi- 
tazione, la senola — nelle quali l'infanzia deve ger- 
minare, crescere e svilupparsi, < 

Le donne — anche le italiane, in un tempo più o 
eno prossimo — saranno ammessa a partecipare 
alla vita politica per mezzo della scheda elettorale. 
Ma l'allevamento della figliolanza è pure funzione al- 
tamente politica e farebbero mostra di miopia men- 
tale quelle donne che non l’intendessero, Dal buono o “i 
tristo allevamento della figliolanza, cioè di coloro i 
che dovranno dare le forze intellettuali e fisiche al ; 
rigoglio della cultura, dell'industria, della finanza 
nazionale, che dovranno tenere nel pugno virile le 
sorti della Nazione e guidarle al sempre più alto ver- 
tico della fortuna interna e della considerazione este- 
fiore... dipendono, appunto, questa fortuna o que- 
sta considerazione. 

Invece — corstatiamo con malinconia, nòn con 
sorpresa — la consapevolezza di questo compito su- 
periore è ancora estranea all’animo di molte madri. 
Insofferenti di sacrificio —anche del piccolosacrificio 
di uno svago o di una curiosità soddisfatta — nol 
vediamo molte volte (citiamo solo questi fatti, per- 
thè questi'ci si sono presentati oggi stesso) madri” 
*rascinare iloro bimbi nelle folle ché attendono vi- 
sitatori illustri, oppure nelle dimostrazioni clamorose, 
dove il piccolo essere a pochi palmi dal suolo respira 
la polvere sollevata dai piedi, subisce ‘le stretture 
che gli mozzano il finto. Nè mancano madri che, senza! 
il minimo criterio di opportunità, portano seco èi. 
teatri i piccini, a volte persino lattanti, à passar ore 
e ore nell'aria infetta di fiati, nel disagio, nel caldo! 
cheli tiene svegli e nervosi con immenso loro danno e 
fastidio degli spettatori. «. . .. i 

Aria pura, tranquillità, sonno tutelato, sorio altret- 
tanto preziosi all'infanzia quanto la nutrizione ap: 
ine la ginnastica e le altre cure igieniche: 

fogna che le donne, sia cons madri sia come cit+- 
tadine, considerino la maternità ‘con sentimento 
rinnovato di responsabilità. Non bastà il cieco istinto 
amoroso : occorre la distiplina della volontà, ifregitmè- 
suggerito dalla scienza, l'indirizzo ispirato darun pro. 
posito di esaltazione nazionale! igza vi 
Ta questo modo la concessione della e scheda + _ 
così a tanti indigesta, verrà r.0n solo suffragata dal 
valoro della cittadina ma giustificata dagli immnaì 
benefici che la cittadina e madre, con la sun eterna 
la sua nuova missiono nobilmente e austorameni 
esercitate, avrà procurata al suo Paese. salt 


Per il Pubblico ‘ 


CALENDARIO 
DOMENICATI Giugno — $. Gratiniano m. 
Leva il sole alle 4.40 — Tramonta alle 7.35 
Leva la luna alle 6,30 m. - Tramonta alle 9.39 
L’Ave Maria suona alle 8 id 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO |‘. 
Regio Ufticio Centrale di Meteorologia! . Mi: 
Osservazioni del 31 maggio — Ore8 ... Ss 


IN ITALIA 

crema Temp. CIELO | MARE punti 19 

pontig. fata ma 
Genova | 18.0 [coperto  |calmo 210150 LI Ad 
Torino. | 16.0 lioreno | — 25.01 120. (OCA 
Milano 18.0 {lj4 cop. = 27.0| 130 
Venezia. | 20,0.| » [calmo 22.0] 170 
Bologna | 19.0 |:c'eno - 26.0) 17,0 
Ravonna | ‘— - _ = || 
Ancona |19.0 |eeno mosso 19.0] 13,0 
Firenze | 19.0 [sereno -_ 25.0) 10.0 
Roma 16.0 [114 cop. pa 24 0| 11,0 
Bari 18.0 nebbioso Jeslmo | | 20.0 130° 
Napoli |19.0 |ljt cop | — 22.0| 15.0 
Caggiano | — | — - nat, 
Titolo - - _ —|- 
Palermo ‘| 18.0 [nebbioso |calmo | | 24.0} 120° 
Messina .| 17.0 .|-e eno » 21.0) 131 
Cagliari 17.0 lcoperto Il m. 26.01 129 
Regio Osservatorio alCollegio Romano 

A ROMA 


81 maggio — Mezzodì (meridiano Etna) 
Pressione a zero 6 al mare 763.9 - Provenienza 
del' vento S + Velocitàa 1lhe lèhin chit, 934 b: 
— Tempetura 23.8 — Umidità assoluta in mira 
di mercurio 8.78 - Umidità relativa in centesimb 
40 - Pivggia in mm. da meszodì s mazzodi —- 
Stato del cielo (10—toperto) 8 coperto. i 
Massimo di temperatura nel giorno: 245 — Mie 
nimo: 1110. 
—TF ___—___ 6 
) Ditronte sillabico, 
Se mi leggi pel suo verso 
Hai un abito mentale 
Di me letto, in senso inverso 
Spiegazione del passatempo di ieri y È 
INDOOILE 
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Tariffa delle inserzioni 
Per ogni linea di corpo 6 


Quarta pag. L, 1 Pagi 
DA dle Fo ‘agino interne 
» - Finanziari 
L.5. Nocrologie L, 4. 


Per gli avvisi economini 
vedere apposita rubrica 
0000900009 


VTRTZZZZZAZARI 
poessostto 


Italia sì è parti- 
distinguersi il sig. 
del T'imesa Roma, 
‘0 per recarsi a fare 
è stato elevato a 
nale posto che ha 
col passaggio di questo 
ani disinteressato di Lord North- 
dall'indirizzo politico alla serietà e 
e, sia in esso radicalmente mutato. 
sono inezie delle quali non si occupa 
il quale faceva a Roma l’amico dell’Ita- 
lia edera a Vienna l’amico dell'Austria; e continua 
impertui babile a fare il suo mestiere. 

A Vienna egli spiegà una attività veramente feb- 
brile e riuscì in breve tempo a conquistare tutto quel- 
lo che eta conquistabile. Era divenuto il beniamino 
dei Presidenti dei Consigli e dei Ministrî degli esteri; 
era graditissimo a Corte. Scoppiata la guerra la at- 
tività di beniamino aumentò rapidamente, divenne 
vertiginosa, rumorosa, spasmodica; empì di sè tutto 
l'universo, tanto che, a un certo momento, sembrò 
che egli fosse diventato quasi quasi.un grande filo. 
sofo americano. Difatti in questa sua qualità, nella 
quale deve essere considerato 
sore, ‘cominciò a dare dei 
ciabatta balcanica; 


«alla riputazioni 


piuttosto come precur. 
punti per rattoppare la 
punti dati bene inteso, con filo 
da torcere alla sua graride amica l’Italia. 
Disgraziatamente questa non pareva disposta a 
. farsi ingoiare rapidamente secondo i piani stabiliti 
dallo Stato Maggiore austriaco, e mostrava, invece, 
‘una resistenza insospettata, fino a far temere che 
potesse diventare un pericolo serio pel potente impero 
che il nostro beniamino adorava, con. disinteressato 
fervore. Fu allora che si cominciò & parlare della 
Jugoslavia — fino a quel tempo sconosciuta a tutti 
‘i portalettere — che si sentì dire di comitati Ju- 
goslavi costituiti in Inghilterra, in America é in 
altri siti. Lo Steed, per dirigere meglio il movimento 
da lui iniziato, si trasferì a Londra dove, con un altro 
compare inventò la New Europe e in questa e nelle 
‘colonne del Times continuò a imperversare furiosa» 


E” inutile dire che i degeneri figli dì Machiavelli 
nulla capirono di quello che si stava tramando ai 
loro danni; non sospettarono nemmeno che l’inven- 
zione della Jugoslavia era. destinata a servire da 
specie di paracadute per l’Austria Ungheria che si 
vedeva già in pericolo. Non solamente non sospet- 
tarono nulla di tutto ciò, ma arrivarono fino a com» 
piacersene interpretando il movimento a favore 
della Jugoslavia come diretto contro l’Impero 
austro-ungarico. Peggio ancora, sì trovarono alcuni 
italiani che efficacemente aiutarono quella pro. 
paganda, collaborando nei giornali e nelle riviste 
che ne erano gli organi autorizzati; e ciò anche quan. 

do il giuoco e il retroscena. furono svelati; e sî 
‘trovarono | ancora giornali italiani che presero 
apertamente le difese della Jugoslavia contro l’Ita- 
lia, creando nella Conferenza di Parigi una atmo. 
«sfera ostile agli interessi italiani dalla quale hanno 
tratto e.continuano a trarre profitto i nostri nemici, 

Nè tutto ciò avvenne ner merito soltanto del 
sig. Steed; giacchè, insieme con lui, altri lavorarono 
attivamente, fervidamente e disinteressamente ai 
nostri danni. Tra questi altri si distinse e continua 
a distinguersi anche il Gauvin, al quale non si sa 
quale torto abbia fatto l’Italia, mentre sarebbe 
interessante sapere quali favori abbia fatto la 
Jugoslavia. Questo signore sta svolgendo da mesi 
una velenosa, violenta denigratrice campagna 
contro l’Italia, quella tale Italia, per intenderci, 
che. iba-salvato la Francia dallo schiacciamento; 
perchè senza l’Italia i tedeschi sarebbero arrivati 
in pochi giorni a Parigi, di dove, dopo aver com- 
piuto lo. scempio già predisposto della città, avreb- 
bero proceduto rapidamente per Bordeaux e luoghi 
circonvicini e lontani. Tutte miserie queste delle 
quali non ha nò tempo nè voglia di occuparsi il 
signor Gauvin, che ba da difendere la Jugoslavia 
ai danni dell’Italia. u 

Se non che sarà lecito fare oggi una osservazione 

iche noi abbiamo fatto per conto nostro da molto 
tempo. Che a un sig. Gauvin qualunque venga in 
mente, per ragioni sue particolari, di difendere la 
Jugoslavia, la Repubblica di Honduras, quella di 
San Marino. il Gran Kan dei tartari, è cosa che 
non ci riguarda nè interessa; riguarda e, sopra tutto 
interessa lui. Pare, anzi, che la Jugoslavia abbia 
per lui un interesse capitale, Si potrebbe soltanto 
domandare come mai egli non senta il dovere pa- 
triottico e civile ed anche il pudore di risparmiare 


L'evoluzione della civià 
verso la pace e la Società delle Nazioni 


(V. Popolo Famano, 25 maggio) 

L'importanza dell’istituto ridestato dal feuda- 
lesimo a'accrebbe a dismisura all’epoca gloriosa dei 
«Comuni, quando, pel meraviglioso sviluppo ‘dei 
delle industrie e delle NE più che mai 
imperioso si fece sentire il bisogno di scongiurare 
con ogni possibile mezzo le disastrose g 
‘delle guerre. Arbitri furono frequentemente i papi, 

imperatori, i principi. Nella stessa interminabile 

.lotta epica contro Federico Barbarossa si volle, 
con un tentativo del genere, cercar di dar pacifica 
‘risoluzione al conflitto deferendo il giudizio a sei 
arbitri eletti della Lego lombarda e dal Barbarossa 
‘Fa un tentativo vano, che s'infranse contro le in- 
| ‘sormontabili difficolté del 
. ‘certo privo d’im) 

» 


la situazione, ma non fu 
per questo, dato il carat- 
iale del criterio cui i contendenti 
nella loro elezione e gli arbitri nel 
Enrico II d'Inghilterra 
Navarra e il Re di Cà. 
Clemente III in una 

e Tuigi IX di Francia fra 
e i Baroni del Regno; 
io VIII fra Edoard 


Arbitro fu, nel secolo XII, 
lin una contesa fra 3 
; bitri furono 

Mo Pi 


l'effetto desiderato di 


soprii trattati in- 
Fuso funesto delle 


II in occasione della 
va, fra le altre se 
ibertA di navigazione e 

bliche e l'obbligo 
‘prender mai le armi 


fra Genova © Pisa si 
ertrambe le repubi 


I NEMICI D'ITALIA 


Dall’ Economista dell’Italia moderna 
questo interessante articolo di. un competente ed au. 
torevole scrittore noto ed apprezzato anche 
studi di indole economica e sociale, 


Tra i propagandisti nemici dell’ 
colarmente distinto e continua a 
Wickam Steed, già corrispondente 

i di dove partì molti anni addietr 
. il corrispondente a Vienna. Or 
{redattore capo dello stesso gior, 
| accettato non ‘ostante che, 
; giornale nelle. m; 


offese ed invettive ad*un paese che, entrando in 
guerra, ha, ripetiamo, .e lo ripetiamo forte perchè 


tutti i Gauvin lo intendano, salvato il suo paese. 


Ma non è del sig. Gauvin che si tratta: si tratta 
di ben altro; Si tratta -di sapere come, anche ‘în 
tempo di censura, sia stato tollerato che il Journal 


‘d:8 Dèbats, vale a dire uno dei giornali che ha mag. 
giore autorità in Francia, specialmente in questioni 
di politica estera, continuasse imperturbabile e in: 
disturbato a condurre una iniqua, velenosa cam. 
pagna contro l’Italia alleata in guerra della Frano'a, 
Onde ovvio e giustificato il dilemma: o. la cosa è 
stata voluta per i fini, ora manifesti, della politica 
francese, e allora essa costituisce una vera infamia, 
© è stata tollerata e allora è la dimostrazione di 
una colossale imbecillità, 

Quale differenza, non sappiamo se a merito 0 
a demerito con quello che è avvenuto in Italia, 
dove la stampa ha tenuto un contegno esemplar. 
mente corretto verso gli alleati, e dove, ad ogni 
modo, il Governo non avrebbe consentito che si 
Stampasse contro di essi la millesima parte delle 
cose sconvenienti :che sono state pubblicate dai 
giornali francesi e da quelli inglesi contro il nostro 
paese, 

Ma dì un altro propagandista— più corretto, 
più garbato ma non meno attivo — vogliamo occu= 
parci; un propagandista che, per la sua autorità, 
per la posizione che ha saputo conquistare, per 
l’azione che, nel presente momento, è in grado di 
svolgere, ha una importanza ben maggiore di quella 
che può essere attribuita 0: riconosciuta’ ai signori 
Steed e Gauvin: parliamo del sig: Andrés Tardieu, 
del quale crediamo niuno, forse, in Italia conosce o 
ricorda i precedenti. Il- sig. 'Tardieu oltre ad altre 
missioni e incarichi politici ebbe quello ‘di assistere 
come delegato del Governo francese alla conferenza 
internazionale di Algesiras.. Redattore del Temps 
per la politica estera, nella. quale si era specializzato, 
egli sostenne e difese sempre le ragioni. dell'Impero 
austro-ungarico, Quando questo fece il colpo di 
mano sulla Bosnia e -sull’Erzegovina, il Tardieu 
scrisse appunto nel Temps articoli in difesa della 
politica ‘austro-ungarica, ‘ nei. quali ‘trovò modo 
di dire cose non molto gradite all'Italia. In una 
questione tra l’Austriae l’Italia — disse:— la 
Francia non ha altro dai fare:che stare alla finestra, 
e se mai, parteggiare per l'Impero: degli Absburgo, 
I che, dal punto» di vista francese, poteva anche 
essere giustificato dalla esistenza della triplice 
alleanza. Si potrebbe piutosto fermare l’attenzione 
sulla anomalia — che caratterizzava, del resto, 
la triplice alleanza nei riguardi speciali dell’Italia 
© dell'Austria Ungheria — per la quale un nostro 
dichiarato. nemico credeva. non senza ragione, di 
attaccare l’Italia difendendo un suo» alleato. Ma 
sarebbe ingenuo o idiota chi si fermasse ora a consi» 
de»sre le anomalie della triplice. alleanza, 

Fino da allora veniva intanto dimostrato — 
ciò che in questi giorni ha avuto una solenne confer- 
ma-— che gli amici deî nostri alleati erano e sono 
nostri nemici,, Ma la prova maggio et della sustro- 
fili: a.tutta piov., del signor Tardieu si ‘ebbe 
in quel che egli scrisse pochi’ giorni dopo nei riguar- 
di della Russia, a proposito sempre del colpo di 
mano sulla Bosnia e sull’Erzegovina; in un momento, 
cioè, in cui l'alleanza franco-russa filava il più 
perfetto amore, è in cui. percié':chiunque aresse 
osato di dire cose sgradite all'impero moscovita 
sarebbo stato giudicato come un? cattivo patriota, 

Ed infatti il linguaggio del sig. Tardieu pro- 
dusse in Francia una grande impressione, tanto 
che il Governo francese credette di dover inter- 
venire per frenarne l’attività letteraria, Per quanto 
riguarda l’Italia ricordiamo che, ‘in quei giorni 
si trovava a Parigi una commissione di giornalisti 
italiani i quali non mancarono di. rendersi inter. 
preti verso l’on. Pichon, allora, come ora, Ministro 
|, degli esteri, della sfavorevole impressione prodotta 
in Italia dagli articoli del sig. Tardieu; e il Mi: 
nistro che — come, in generale, tuttì gli uomini 
politici francesi — quando non è al potere, è grande 
amico dell’ Italia, fervido assertore della ‘unione 
franco italiana, di tutte le leghe latine e umanitarie 
e di altri somiglianti passatempi, pur non dissi. 
mulando l'imbarazzo in cui si trovava, céroò tut» 
tavia di togliere valore e importanza agli sfoghi 
letterari del sig. Tardieu e si profuse in dichiarazioni 
di sviscerato affetto pel nostro 

Ora è anche bene ricordare che lo stesso Tardieu 
fu scelto dal Governo francese per capo della mis. 
sione politica incaricata di andare negli Stati U- 
niti a compiervi l’azione di propaganda a favore 
della Francia; e bisogna riconoscere che egli assolse 
ottimamente l’ ufficio affidatogli, giacchè riusci 
a meraviglia a far entrare nella mente degli ame- 


morte, al fine di definire subito, quanto meno, la si- 
stemazione patrimoniale .uell’interesse delle famiglie, 


dell'assenza nel Codice, abbreviandone i termini nei 
riguardi dei caduti. ‘nei’ combattimenti d'Africa, 
ovvero se fosse più pratico introdurre nella nostra: 
legislazione l'istituto della giudiziale dichiarazione di 
morte. Prevalse il concetto di provvedere subito in- 
tanto alla sistemazione delle famiglio dei dispersi, 
salvo a ritornare poi allo studio dell'argomento per 


ticani che un’Europs e fp tutti 
terraqueo, non vera che una sola, 
bente e incombente questi 


tutti perfettamente rientrati negli 
ideali democratici, Umanitari e sopra tutto, ri. 
Spondenti a perfezione al rispetto delle nazionalità, 
dei diritti dei popoli e altrì giuochi di società delle 
nazioni, proclamati nel Messaggio 
lanciato dal campione più vero e maggiore della 
democrazia, 


La propaganda penetrò così bene in cavità, che 


tutti gli atti e tutte le manifestazioni del grandis. 
simo presidente della repubblica stellata furono 
esclusivamente diretti a sostenere 
le rivendicazioni della Francia sull’Alsazia e sulla 
Lorena, Quando il Presidente volle occuparsi d’altro 
prese a solleticare l’Austria Ungheria, per far pia» 
cere evidentemente all’Italià, della quale il grandis. 
simo evitò perfino di parlare, Rileggere, per credere, 
tutta la letteratura wilsoniana, 

Più che giustificata pertanto la convinzione che 
il sig. Tardieu abbia fatto in America un duplice 
lavoro di propaganda: a favore, cioè, della Francia 
e della Jugoslavia, e a danno dell’Italia, alla quale 
cercé di far lesinare il credito da parte dell’America, 

Quanti sono in Italia quelli che sanno o ricordano 
questi ‘precedenti del sig. Tardieu; li sanno e li 


ricordano i nostri delegati alla conferenza della pace 
che ganno contatti e rapporti col nostro grande 
amico? Perchè, in premio della sua attività e di 
servigi resi alla Francia, egli è stato chiamato a 
far parte della Delegazine francese, e ha avuto 
la presidenza della commissione che studia lo que- 


stioni territoriali... 


-—— rmmmepeaememaze 
Le deficienze della nostra legislazione 
nei riguardi dei dispersi in guerra 


Le norme che disciplinano l’assenza nel nostro 
Codice civile - com'è noto - importano complica» 
zioni, lentezza, dispendio .e rendono difficile la si- 
stemazione dello stato patrimonialo e di famiglia de. 
Eli assenti; e però ripetutamento è stata rilevata la 


necessità di derogarvi con riormé eccezionali, almeno 
in confronto delle famigli» di coloro che abbiano 
fatto olocausto della propria esistenza alla grandezza 
della patria, 

La questione è tutt'altro che nuova, perchè - a 
prescindere dagli accenni di legislazione romana a 
favore dei militari asseriti e dalla raccolta completa 
di norme emanate in Francia nei primi anni del se- 
colo scorso — la nostra storia parlamentare è ricca di 
precedenti d'interesse vivo e palpitante. 

Nel 1897, in seguito alla guerra d'Africa, Gian» 
turco, Ministro di Grazia e Giustizia, presentò un 
disegno di legge sull’accertàmento dello stato civile 
degli scomparsi in guerra, disegno che, sebbene ap 
provato dalla C'aniera dei Deputati, non ebbe seguito, 
dperchè non potè essere discusso all’altro ramo del 
Parlamento, 

Fu rilevata in tale cocasione non soltanto dal Gian- 
turco, ma anche dal suo successore Finocchiaro» 
Aprile, e da molti deputati, la insufficienza delle 
norme allo stato attuale della legislazione, 


Si osservò opportunamente come in alcune gravi 


contingenze e principalmente in sanguinosi. fatti 


d'arme, in cui. interi reparti siano rimasti ‘pressochè 
distrutti o decimati, sia impossibile. procedere alle 
formalità di rito: per accertare la morte dei non pre» 


senti, nei riguardi dei quali. per altro, il più delle 


volte niun dubbio può. sorgere che; siasi verificato 


il decesso, donde la necessità e la opportunità di una 


pronta e sollecita dichiarazione di presunzione di 


Si discusse :.se  convenisse semplificare l'istituto 


attuare una completa e più larga riforma dell’isti- 


tuto della assenza, 


Il progetto Gianturco (che decadde) è il più pre. 


zioso precedente parlamentare; ma non è il solo. 
Sin dal 1896 era stata emanata una legge, con cui si 
stabiliva di considerare morti — agli effetti della li. 
quidazione delle pensioni — i militari di cui, dopo 
due mesi da un fatto d'arme, non si avessero notizie. 
Tali norme vennero riprodotte in una legge del 1914 
in seguito alla guerra libica, ed in un decreto del 1915 
a favore delle famiglie dei presunti morti in guerra» 
sempre però agli effetti della liquidazione delle pen, 
sioni. Abbiamo poi tutto un complesso di provvidenze 


gli aitel'sitì dell'orbe: 


’ universo 


energicamente 


legislative emanate in seguito al disastro telluri; 
del.28 dicembre 1908 ed. quello del 1915: mentre 
norme di ectezione 


mel 1917 venivano emanate delle 


inteso quello di colmare prontamente e completamen- 
te la intera lacuna, integrando l'istituto — come in 
altre legislazioni moderne — in modo che le disposi. 


zioni per i casi normali di assenza, siano accompa» 
gnate da altre semplici e brevi per quelle contingenze, 
in cui la presunzione di morte dello SCOMParso ra- 
Senti la certezza, como nei casì di naufragio, di în. 
cendio, di fatti d’arme etc, Con la rapidità dei mezzi 
attuali di comunicazione, con i frequenti rapporti 
determinatisi tra paesi e paesi, e col grado di civiltà 
proprio dei tempi moderni, î tre interminabili ‘periodi 
stabili'i dal nostro codice — pe:iodi in virtù dei queli 
non si riesce a dare una sistemazione definitiva allo 
stato patrimoniale e di famiglia degli scomparsi che 
a traverso grandi difficoltà — sono un'vero e ‘proprio 
non senso. Non senso tanto più evidente nei riguar. 
di degli scomparsi durante la recente guerra, in quan. 
to i mezzi’ di offesa è di difesa impiegati furono tali; 
che con frequenza straordinaria fu constatata la 
distruzione di interi reparti, senza che ne sia rimasta 
alcuna traccia, 

Listituto di cuî ci occupiamo, «andrebbe pertan- 
to modificato, orientandolò verso criteri moderni; 
ma dovrebbe inògni caso, datele recenti contingenze, 
essere integrato da norme che prendessero a consi- 
derare lo speciali circostanze di fatto relative alla 
avvenuta disporsione, 

Cho se poi davvero sì volesse dare un contenuto 
reale alla norma, si dovrebbe tener conto anche della 
entità del patrimonio dello scomparso, e del grado di 
parentela tra il disperso medesimo ed i suoi presunti 
eredi, ed attuare disposizioni tanto più spedite, quan- 
to più fosse stretto il grado di parentela ed esiguo 
il patrimonio. 

Alceste Rizzo. 
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CROCE (@ ROSSA 


LE OASI DEL DOLORE. 


DI G. O. GALLO 


Questa trilogia del dolore e della pietà che Giannino 
Omero, Gallo ha vissuto e cantato, con ‘un senso 
lirico di commozione profonda e che l'editore Zani. 


chelli è venuto pubblicando in tre austeri ed eleganti 


volumi, è il documento più umano che esalti la 


bellezza eroica della nostra stirpe, slanciatasi in 
un impeto di generoso entusiasmo volontario nello 


spaventoso cratere della guerra, vuotando tutte le sue 


vene e immolando tutte Je sue ricchezze perun ideale 


che oggi grandeggia solo per la luce pura irradiata 


per la nostra vittoria, fra tanti baratti e lordure 


del mercantilismo internazionale che si consuma a 


nostro danno dagli amici di ieri, Molti libri di guerra 


si son venuti pubblicando in questi anni in Italia 


a testimoniare gli sforzi e sacrifici cruenti spontanea» 
mente accettati e patiti per la. grandezza della Patria, 
ma nessuno, credo, come questi ne hanno reso con 


più immediata evidenza la visione completa nella sua 


tragica grandiosità. Sono queste Pagine, la testi. 


monianza vera e precisa, della nostra civiltà, della 


civiltà Intina, che, anche in mezzo alle più tremende 
tempeste di odio e di sangue, ha sempre pronta una 
benda per fasciare una piaga dolorosa e una mano 
soave per sollevare il caduto e-per chiudere con: pio 
gesto materno le palpebre sbarrate dall’immobilità 
della morte. 

Non invano Gabriele d'Annunzio, egli che rappre- 
senta in quest'ora la volontà eroica dell'Italia, ha 
voluto tenere a battesimo questa trilogia che. ne 
rappreserita la pietà, e non meglio poteva additare 
alla nostra ammirazione il devoto autore col chiamar- 


lo l’interprete della cosa santa. Giannino Omero 


Gallo infatti, con parola semplice e piana, senza 
vani orpelli retorici e preziosità stilistiche, ci narra 
la storia della nostra passione, la storia di quattro 
anni di guerra, pellegrinando con religioso fervore 
attraverso le corsie dei grandi e piccoli ospedali che 
hanno ospitato tutte lo sofferenze e i dolori dei nostri 


grandi e puri eroi. Sono queste le Oasi del Dolore 


le calme e riposate parentesi di vita al fianco della 
morte cruenta. Ed egli si avvicina al soldato che, 


nell’esaltamento dei ricordi guerreschi, dimentica 
le miserie della carne lacera e racconta... I fattori 


silenziosi della grande vittoria illustrano le loro gesta 


leggendarie e l’autore — come l’antico rapsoda = 


ne raccoglie e riunisce i frammenti in un vasto respiro 


d’epopea. Ed è un voto di riconoscenza che egli 


scioglie quando offre la sua opera ai soldati che hanno 


sofferta, combattuta ‘e vinta la guerra. Figli afferntà j 
di aver.soltanto sollevata una benda e l'umiltà del! 
Suo gesto s’accompagna con questa confessione;' 

t Anche il ricordo, la memoria, il monumento! 
non valgono. Essi costituiscono un’opera’ sterile; ' 
Una corona per questo martirio dello Spirito è peri 
Questo strazio della carne è un'offerta fatua, Una ! 
Pietra 'svelta dal Carso se pur conservi lo sacre im ù 
pronte, uno sterpo strappato dallo rive del Chiese? 
e dalle sponde dell’Isonzo, un fiore selvaggio distolto | 
dagli argini del Piave, possono avere soltanto, come! 
la parola, un significato simbolico e rappresentativo } 
Una cosa grande è divmamente superata, da questa 
grandezza a, Ù 

Ed è qui che sta racchiusa la segreta malia che ci| 
rende care le sue pagine, è quì che la Patria, per 
Quattro anni ferita, rivive in un fulgore d’apoteosi 
il suo martirio e la sua gloria, dai primi sbalzi vitto- 
riosi che ci tennero aggrappati con le punte delle: 
baionette all’aspre scogliere del Carso fino all’onta 
immeritata di Caporetto, dalla superba resistenza‘ 
del Piave fino alla marcia trionfale di Vittorio Ve.i 
neto. Vorremmo, se ci fosse possibile, tracciare anche 
sommariamente le linee fondamentali di tutta l’ope-» 
ra che è un inno alla fede, alla purezza e alla nobiltà 
della nostra razza; ma, come costringere nel girò di 
poche frasi un’immensa teoria di eroi che sfila in- 
nanzi si nostri sguardi ammirati, rivelando episodi, 
gesti, parole che nessun poeta ebbe mai ad immagina» 
re per meglio esaltare e glorificare la nostra umana 
grandezza ? 

Prendete capitoli come la Preghiera, la Morta 
lontana, la Cicatrice, la Fanjara e vedrete che pro« 
fondità sdi commozione e di potenza descrittiva 
ha raggiunto l’autore facendo del suo ingegnoe delsno 
cuore lo specchio fedele dì tutte le anime che ha avvi. 
cinate e comprese : anime semplici, che egli lascia 
parlare e di cui ci rende nella loro genuina freschez- 
za le ingenue espressioni, affinchè nessuna ‘contraffa» 
zione letteraria ne svisi e deturpi l’epica grandiosità, © 
Un solo voto esprimiamo, ed è anche l’unico scopo 
che ci ha spinto a parlare del libro : noi vorremmo che 
— se non in ogni famiglia — queste Oasi. del Dolore 
Si trovassero in ogni scuola e in ogni biblioteca pos 
polare in modo che i giovani, nell’affacciarsi alla vi. 
ta, possano sapere con quanto pianto e con quanto 
Sangue maturarono le albe radiose che si inarcano p 
sulla loro rosea adolescenza : così, per esser degni del ‘ 
passato, sapranno con più forte coscienza preparare 4 
alla Patria. un avvenire migliore. } 

Olindo Giacobbe. | 

} 


CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA C. R.T. 


Il Consiglio direttivo della Croce Rossa italiana’ 
nella sedura tenutasi il 29 maggio P. p. ha proce- 
duto alla nomina della Commissione per l'organico; 
del personale degli uffici del Comitato centrale della 
Croce Rossa nonchè a quella della Commissione per 
la revisione dello Statuto e regolamento dell’Asso- 
ciazione, 

- Ha preso quindi atto della decisione del maggiore 
generale medico comm, dr. Giuseppe Brezzi di la- 
sciare entro l’anno in corso, ma soltanto dopo la.pre- 
sentazione e l'approvazione del resoconto morale ed 
economico dell’opera della Croce Rossa durante la 
guerra, l’ufficio di direttore generale, e delle premure 
fatte dalla presidenza perchè fosse conservato ancora 
alla Associazione il suo prezioso contributo di atti-! 
vità e di competenza, premure che non riuscirono a 
cambiare detta decisione, motivata soltanto dal de- 
siderio di ben meritato riposo e, nell’intento di man- 
tenere la continuità dell'importante servizio ed as- 
sicurarsi un elemento che per la sua posizione scien- 
tifica e per la pratica acquistata nei diversi servizi 
di Croce Rossa, dia il migliore affidamento per svolge» 
re il nuovo programma delle Provvidenze sociali, che 
sarà il futuro campo dì azione dell'attività dell'As- 
sociazione pel tempo di pace, ha deliberato ‘di de- 
signare fin d'ora alla carica di Direttore generale del» 
la Croce Rossa italiana il colonnello medico comra. 
prof. Cesare Baduel, il quale dovrà assumerla il gior= 
no in cui il magg. generale Brezzi si ritirerà, @ nel 
frattempo lo coadiuverà e lo sostituirà nelle funzioni 
della carica stessa durante le eventuali sue assenze, | 
mentre nella gerarchia dei funzionari del Comitato 
centrale esso prenderà posto subito dopo il Direttore 
generale, pur conservando le sue funzioni di Capo 
Ufficio delle provvidenze sanitarie sociali. 


Divieto d'introduzione di monete 


Con ordinanza del Comando Supremo in data 22 
maggio 1919éstata vietata l'introduzione nella Vene. 
zia Giulia e nel Trentino di monete di rame, di ni‘ 
chelio e di nichelio-ferro coniate dall'ex Impero 


astro ungarico. 


vuto essere affidata èsclusivamente al giudizio di 
arbitri nominati da entrambe le ‘parti. Quando 
Edoardo I d’Inghilterra e Filippo il Bello'di Francia 
fecero appello al Pontefice per la composizione della 
divergenza sorta fra loro, rimisero a lui non solo 
il potere di risolvere quella, ma tutte:le eventuali 
loro contese future, impegnandosi in tal modo, mal. 
gradoleloro discordie, a non muoversi mai reciproca 
guerra, 

Una wera e propria piccola lega di popoli fu quella 
che si stabilì nel 1291 fra i cantoni svizzeri di Uri, 
Schwyz e Unterwalden, i quali, determinando fra 
loro i termini della loro lega perpetua, s°impegnarono 
solennemente a non entrar mai in conflitto armato 
l’un contro l’altro, per nessuna ragione, ‘e adifen- 
dersi l’un l’altro nell'eventualità di qualsiasi esterna 
aggressione, 

A qualche cosa di simile s'impegnarono nel 1389. 
Danimarca e Norvegia, convenendo, di risolvere 
ogni loro dissenso mediante giudizio arbitrale, 

Cio 

Così qua e 1& era tornata saltuariamente e spora. 
dicamente ad affacciarsi nel Medio Evo e talvolta ad 
affermarsi fugacemente, in singoli casi isolati, nel 
caos mondiale delle guerre e sopraffazioni e lotte 
intestine, la concezione d’un sistema di compo- 
sizione amichevole delle controversie internazio. 
nali. Anche l’idea grandiosa della fratelianza dei 
popoli, cosìardua e complessa nella sua pratica attua- 
zione; ebbe nel campo teorico e giuridico cultori 
e sostenitori conviuti. 

Basta ricordare la vasta concezione dantesca del. 
l'Impero universale per la pace e il benessere del 
mondo, di cui il Poeta ci offre un'esposizione or- 
ganica e geniale, malgrado i numerosi inevitabili 
vizii di praticità, nel trattato De Monarchia, 


mM 
NELL’ERA MODERNA 
Inizio degli studii giuridici della questione — Gli 
arbitrati in questo periodo — « Il Grand Desseins 
di Enrico IV — La rivoluzione francese. 


All’inizio dell'èra moderna torna a impallidire 
l'ideale della solidarietà europea nella vertigine delle 
guerre sanguinose, delle rivolte, delle discordie, 
che travagliano l’umanità. Le alleanze non mancano, 
ma sono per lo più alleanze di principi, intese a 
promuover guerre, lotte di dinastie, conflitti di am 
bizioni sovrane. Quasi tutta l’Europa sorge in armi 
per la prima volta nella sanguinosa guerra dei tren. 
t'anni e una seconda volta nella guerra dei sette 
anni, La soluzione dei due grandi conflitti non fu 
o che delle armi e ai risultati delle armi furono 
esclusivamente ispirate le condizioni di pace, Lungi 

cementarsi la concordia dei popoli, parvero 
| essi, all’inizio dell’era moderna, perdere nuovamente 


ogni idea. di umana solidarietà e fratellanza, Il 
Sovrano disponeva del.sno regno, delle sue, terre, 
dei sudditi come di privata proprietà; i popoli non 
avevano personalità giuridica nel mondo. —Ma l’idea 
della nazionalità non.si spense: essa covava nella 
coscienza comune e, a traverso le guerre, malgrado 
l’assolutismo dei principi, si sviluppò lentamente, 
fino a. prendere anche talvolta forma concreta di 
trattazione giuridica e di programma scien ifico, 


come appare già fin dal secolo XVII e nella prima 
metà del XVIII neglistudii di legislazione interna- 
zionale di Grozio (1), di Pufendorf (2), di Wolff 
(3) e di altri fra i più rinomati giuristi e filosofi del 
tempo. (4) 

E casi di giudizi arbitrali, benchè più rari che al 
tempo del feudalesimo e dei comuni, ci appaiono 
anche nel corso di questi secoli di lotte, Nel 1518, 
in un trattato di pace tra'Francesco I di Francia 
ei Cantoni svizzeri è inserita Ja clausola che fa obbligo 
ai contraenti di ricorrere alla sentenza di quattro 
arbitri, eletti da ambo le parti, per la risoluzione 
di qualsiasi controversia futura. Una clausola analoga 
si trova in un trattato concluso nél 1603 tra la Repub- 
blica di Venezia e quella dei Grigioni. Nel 1530, per 
evitare effusione di sangue, si devolve a Carlo V 
il giudizio sopra una questione territoriale pel posses: 
so di Modena e Reggio, sorta fra il Papa Clemente 
VIL eil Dica, di Ferrara. Nel 1697 il trattato di 
Ryawick sottopone a sentenza arbitrale la contesa 
tra la Duchessa Elisabetta d'Orléans e l’Elettore 


palatino Gian Guglielmo per la successione dell’elet- 


torato, 


(1) De iure belli et pacis. 

(2) Ius naturae et gentium. 

(3) Ius naturae methodo scientifica pertraciatum- 
Ius gentium, — Institutiones iuris naturae et gentium, 

(4) Meritevoli di speciale menzione sono a questo 
proposito, benchè non. rivestano . carattere giuridico, 
anche gli scritti di Tommaso Moro in Inghilterra e di 
Montaigne in Francia, îè quali già fin dal secolo XVI 
riprovano e condannano l'uso internazionale delle 
armi, Il Moro nella sua fantastica « Utopia » dipinge 
un isola ideale i cui abitanti, a Utopisti ?, aborrono 
la guerra, e anzichè ricorre:vi în caso di conflitti con 
altri popoli, si valgono della eola ragione per diri. 
merlì e onorano come eroî non $ più valorosi guerrieri, 
ma coloro che, con l'abilità dei loro ragionamentie 
delle loro argomentazioni, meglio riescono a comporre 
amichevolmente è dissidi. 

Il Montaigne dichiara apertamente che la guerra, la 
quale non è se non « la scienza di ucciderci, di rovi. 
narci e di distruggere la nostra razza vende gli uomini 
inferiori alle bestie, « La filosofia che sostiene la guerra 
— egli dice — eleva la forza a diritto e mira a fare del 
ebitto un eroismo e del più forle un giudice te 


su 


Singolare importanza parve, per un momento, 
acquistare, sul principio del secolo XVII, il Grand 
Dessein, attribuito a Enrico IV di Francia, esposto 
nei Sages et royales ceconomies d’Estat del ministro 
Sully. Il Grand Dessein esponeva il programma d’una 
confederazione fra gli stati, riuniti in una Cristianis; 
sima Repubblica, della quale avrebbero dovuto far 
parte quindici potenze europee: sei monarchie ere- 
ditarie, cinque elettive e quattro repubbliche. Un 
consiglio amfizionico, sul tipo delle amfizionie 
joniche, composto di sessanta membri elettivi, 
destinato a convocarsi ogni anno, avrebbe governato 
e regolato i rapporti reciproci dei confederati e com- 
posto mediante giudizio arbitrale ogni eventuale 
disputa fra essi: Nessuno degli stati firmatari avrebbe 
potuto ritirarsi mai dalla Lega, né muover guerra 
a uh consociato. Sarebbero stati ‘reciprocamente 
tollerati i culti cattolico, luterano e calvinista e la 
più ampia libertà di commercio e di navigazione sareb- 
be stata garantita, S 

Ma, cosa strana, questa Cristianissima Repubblica, 
destinata # instaurare un'éra di pace perenne, 
fra gli uomini avrebbe dovuto, una’ volta compiuto 
il suo ordinamento politico, iniziar la sua vita con 
un appello generale alle armi per cacciar i Turchi 
dall'Europa !! 

La verità é che il progetto, assai più che ae fr 

i, mirava a trovar pretesti per permettere alla 
RA ATA faccende dell'Austria, 
Com’é naturale, esso rimase lettera morta e fallì 
miseramente in sul nascere nell’universale noncuran- 
za del mondo. ì 

Né miglior fortuna incontrò il rimaneggiamento 
che volle farne più tardi, nel suo Progetto per una 
Lega di Principi (1) l’abate di Saint Pierre, che fu 
segretario del ministro plenipotenziario di Francia 
al convegno di Utrecht (2). 3 

esempio di arbitrato in tempi a noi più vicini 
é di ie E alia sul principio del secolo XVIII 
fra il Re di Svezia e l'Imperatore di Russia di com. 
porre mediante giudizio arbitrale ogni. loro eventuale 
dissenso. 

Anche gli Stati Uniti d'America, dopo la guerra 
d'indipendenza contro la Gran Bretagna, deferirono 
a un consiglio arbitrale la questione insoluta dei 


(1) Projet de traité pour rendre la puix. perpetuel- 
le entre le souverains chrétiens. 

2) A proposito di questo progetto scriveva Fede 
rico SI Voice 10 Saint Pierre mi ha man» 
dato un suo libro per assicurare în Europa la pace per 
petua : sl suo progetto è bello e di facile attuazione; 
manca al suo compimento una cusa sola : il consenso 


di tutta l'Europa e qualche altra inezia del genere! + 


confini tra la confederazione e i possedimenti. bri. t 
tannici, Ò 
ì vin 1 

Si avvicinava intanto il grandè rivolgimento 80%; 
ciale della Rivoluzione francese. Le non più sopporta» 
bili condizioni dei tempi avevano spinto i migliori 
ingegni allo studio dei più vitali problemi che agi. 
tavano la società. 

Una delle cause, non l’ultima certo, del grave di»; 
sagio sociale, fonte inesauribile di malcontenti, 
di ‘discordie intestine e di guerre, era l’ordinamento! 
politico, che, togliendo al popolo ogni ingerenza nelle 
questioni di stato, lo lasciava fragile strumento di 
dispotiche mire, in completa balia dei tiranni. Con. 
tro il dispotismo, nel fine supremo della pace uni. 
versale, levarono la voce autorevole, fra i più eletti ' 
ingegni dell’epoca, Voltaire e Rousseau (1) in Francia, 
Bentham (2) in Inghilterra e, sommo fra tutti, Kant, 
in Germania (3). Contro il dispotismo, pel sacrosanta 
principio della fratellanza universale,nel nome solenne | 
della libertà e uguaglianza, si levò tutto un popolo 
d’oppressi esasperato dall’iniquità del regime politico, * 

La Rivoluzione francese, per gli stessi principii ; 
che l'avevano animata, per gli stessi ideali che. per! 
seguiva, costituendo un trionfo della democrazia | 
sull’assolutismo aristocratico, della libertà sulla ti. 
rannide, dell’uguaglianza sulla disuguaglianza socia») 
le, rappresenta indubbiamente un passo della coscien. | 
za comune anche verso l’ideale della pace. Il principio 
dell’uguaglianza degli uomini era un passo verso il' 
principio dell'uguaglianza. dei popoli, presupposte 
di qualsiasi confederazione o alleanza internazionala: 
che voglia, con serietà d’intenti, eliminare dal pro» 
prio programma politico o ridurre ai minimi termini 
l’uso delle armi per la tutela del diritto. 

Ma naturalmente, come avviene in ogni sconvol» ; 
gimento rivoluzionario, per l'abolizione d'ogni 
freno, per gli eccessi delle folle esaltate, per la sovvere! 
sione violenta d'ogni principio e d’ogni diritto,! 
gli effetti benefici chela rivoluzione stessa si propone»; 
va, se pur l’idealità sana e feconda poteva aver gets: 
mogliato negli animi, non si sentirono negli anni) 
che immediatamente seguirono i. torbidi sanguinosi 
della rivolta e al sangue sparso dalla rivoluzione 
în Francia si aggiunsero per parecchi anni il sangue: 
‘e le devastazioni delle guerre napoleoniche, che per 
quattro lustri desolarono l'Europa. i 


(Continua) Enrico Damiani 


(1) Rousseau: Profet de paix perpettelle, ve Fi 
contrat social, s a 
(2) Bentham* Principles of international law 
(Parte IV: A plan for an universal and perpettial 
ence). 
x 9) Kani: Zum ewigen Frieden, = Idée mu ciner 
allgemeinen Geschichte in wellbiirglicher Absicht + 
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Giorno pieno d’ammonimento e di patria reveren- 
za questo che oggi S'illumina all'orizzonte dell'Italia 
| RUOVA, 
Nell'ora in cuì passano sul mbrido torbide ventate 
i di follia collettiva — mentre la vecchia Europa ve. 
4 | de qua e lù oscillare e scardinarsi l’edificio delle suo 
' istituzioni, — rammemorino gl’Italiani con animo 
devoto e fedele il patto di civile concordia e di na- 
‘zionale libertà che lo Statuto ‘rappresenta “e contie- 
ne, e da esso traggano gli auspici per l'avvenire del. 
Ja Patria. pi LG 
Jn alto i cuori 
Evviva PItalia! 


I 


È ! LE SQUADRE GINNASTICHE ALL'ALTARE DE 

LLA PATRIA. —- Oggi alle 9 le squadre parteci. 
_ ‘panti al’concorso premilitare dello Stadio percorre. 
‘do il Corso Umberta I si recheranno in'corteo al. 
Pi ‘l'Altare della Patria dove ognuna deporrà un ramo- 
{scollo di quercia, di olivo e di mirto recato dal pro» 
prio rispettivo paese. 

} LA MUSICA IN PIAZZA COLONNA. 
| Oggidalle 21 alle 22,30 în piazza Colonna la banda 
‘della Legione Allievi Carabinieri Reali eseguirà il se- 
». guente programma; È 
Gabetti : Marcia Reale. — Rossini: La Gazza 
‘Ladra (Sinfonia). - Gounod : Paust (Atto TI), » Pon 
‘chielli; Za Gioconda (Fantasia), Waldtenfel; Ze 
Patineurs (Valse). i 
E PER GLÌ ERO! DI POLA E DI PREMUDA. 
‘E Oggi alle 11 nel salone dell’Associazione della 
‘Stampa avrà luogo la cerimonia della consegna delle 
medaglie d’oro fatte coniare dal Messaggero per gli 
‘eroi che a Pola ed a Premudasilurarono le dread» 
— noughts. nemiche. 
‘RICOMPENSE AL VALOR CIVILE. — Dinmo l’elen- 
“co dei premiati al valor civile che quest'oggi alle 10 
‘riceveranno la meritata ricompensa nell’avla massi. 
lima del Palazzo Senatorio 1 DI 

Medaglia Nargentò al valor civile: Cuicchi Romolo, 
‘ngente municipale ; Persico Michele, fruttivendolo ; 
Bellucci Pietro, guaidia municipale; Noeito Luciano, 
‘guardia. 

» Attestato di pubblica benemerenza Giovannini 
ittorîo, Pierini Primo, Fontana Carmelo, Palazzo 
‘Francesco, Lo Sito Vincenzo. 

Medaglia dì bronzo al valor civile i Bellucci Pietro, 
“guardia municipale, Ventresca Feliciano, ispettore 
della Società Protettrice degli animali ; Massini An- 
igelo, caporepatto nell'Ist. Romano dei Consumi ; 
Averardi Imigi, vetturino, Tiroolino Antonio, appun- 
tato ; Gabrielli Giuseppe, appuntato 3 Germani AL 


fonso, appuntato.“ È 
"9 Medaglia at merito di servizios Bacchetti Giulio, 
‘muardia ; Angeletti Vito, id. 5 Marciani Andrea, id.; 
Galli Antonio, id.: Matteucci Attilio, brigad.z Rapi 
‘Mario, vice. brigad, Botarelli Ginseppo guardia ; 
Quintili Riccardo, id.:: Marocco Antonio brigad, 
Schiavetti Antonio, guardia, sà 
LA RIVISTA ALLA CASERMA «MACAO? 
Come abbiamo annunciato, stamane alle 9, 8, M 
Îl Re passerà in rivista Je truppe del presidio alla 
“Caserma del 6 Macào è, 1 SS) 
ne na — | 


-.Molfo Apolloni Sindaco di Roma 


Dicetimo già ieti che alle cortesi*insistenzo della 
=. maggioranza consigliare Adolfo Apolloni avrebbe 
MW ‘ccrtamente finito per cedere, appunto perchè ben 
sapevamo quanto în lui sia profondo il sentimento 
del dovere e lo spirito di abnegazione; 

Ai colleghi Palomba, Cartoni, Serafini :@ Foschi 
chovieti mattinnialle 11 si recarono in'casa di-Apol. 
_. toni per esprimergli Îl voto emesso dalla maggioran» 

‘za, che egli assuma cioè Ja direzione dell'Atamini» 

| strazione-egpitolina; vAdolfo: Apolloni, dopo qualche 
| riserva, fini per accettare l’onorifico ed oneroso ufficio, 

Sappiamo che durante il pomeriggio di ieri l'egre- 
- gio tomo, il quale ha manifestato il desiderio di com- 
porrè la Giunta riel più breve tempo possibile affin. 
x chè gli affari municipali non subiscano nocivi ri. 

‘tardi, ha consultato vari assessori dimissionari nel. 
l'intento, di essere informato di Alcune - importanti 
‘questioni che sono it reotso di risoluzione ed ‘allò 
iscopo altresì di sollecitare la loro proficua collabo- 
razione nella nuota Giunta. n i 
Se Je notizié che abbiamo sono esatte, ci risultereb. 
be che la maggior parte degli assessori dimissionari 
rientrerebhero a far parte.della nuova Amministra. 
Ù zione coni qualche più razionale spostamento di por: 
tafogli e ciò in seguito anche ad un migliore raggrup. 
paménto di servizi. i. 
ps . SÌ fanno i nomi di tre o quattro nuovi assessori, 
È ‘ma poichè le: yogi che corrono non hanno ‘per orà 
4 sicura base, noî, secondo la inveterata abitudine, ci 
; ‘asteniamo di affidarli alla cronica, 
Dai Domani avrà Mmogo la seduta consigliare, presie- 
a ‘duta dal comm, Cremonesi il quale,.dopo aver data 
SA comunicazione al Consiglio déllà lettera di dimissioni 
4-88 di don Prospero Colonna, metterà in votazione Ja 
proposta di nomina del Sindaco. 
+ Adolfo Apolloni otterrà certamente la unanimità 
dei. voti, fra cui quello di don Prospero Colonna che 
«parteciperà alla seduta. 
1 (Nel giorno di venerdì prossimo,avrà luogo un’altra 
seduta del Consiglio, nella quale si procederà alla 
nomina di:10 asséasori éftettivi e 4 supplenti, Questa 
seduta sarà presieduta diil''Sindaco Apolloni. Dopo 
‘di che avremo una breve sosta nei lavori consigliari 
‘per dar, modo al neo Sindaco di studiare il bilancio 
‘e di sollecitare dal'Govermno quei provvedimenti che 
“varranno # porre in grado il Commne di svolgere il 
suo programma di layoro, 


È \ 


gierà la discussione "del bilancio, 
po GE 


| qUIRINALE — S. A. CR. il Principe Ere 


alcune delle gare eliminatorie del concorso pre- 
‘liminare-alto Stadio, Accompagnato dal co- 
‘mandante Bonaldi, è stato ricevuto dal gen, 
‘Bompiani, dal dott. Gualdi, dal magg. Berta, 
‘dal cav. Rocchi, dall'avv. Sirond, dal cap.Luz- 
‘gi, dal comm. Ballerini e dagli altri membri del 
Comitato, 
VATICANO - Il Santo Padre lia ieri ricevuto 
‘in private udienze: il card. Pompili vesc. di 
Velletri Suo Vic. Gen.; il card. Mistrangelo, 
!are, ‘di Firenze; mons. Giovanni Battista Na- 
isalî. Rocca arciv. di Tebe, Suo Elemosiniere 
:Segreto, con. mons, Salvatore Talamo; il 
‘sig. Giorgio Forber de Bessa,Min, del Portogallo; 
amons. Carlo Respighi, pref. delle Cerimonie 
Pontificie; il p. Stefano del Purissimo Cuore 
di Maria, definitoregen. dei Trinitari Scalzi, con 
Fra Eugenio Gallastegni; il r.do d. Giovanni 
Hagan, vice Rett. del Collegio Irlandese con 
uleuni Sacérdoti novelli; p. Pietro M. Gizzi dei 
Minori Conventuali parroco di S. Dorotea; il 
‘comm. prof: Guido Galli, setto dirett. dei Musei 
delle Gallerie pontificie il cav. avv. Gioac- 
chino Antonelli Costaggini. * n 
Nell'Episcopato svizzero — Il Santo Padre ha no- 
ninato ions. Vittorio Bieher, Veseovo di Sion (Sviz- 
“fiato rimasta vacante per la morte di mons. AI- 
DET RISO o a i ac RRLAI a 


DI ROMA 


Nella seconda decade di.giîigno il Consiglio ini. 


ditario ha presenziato ieri Jo svolgimento di , 


ù__u_—__"___—_ 


bert, Mons. Wieber è professore di. diritto. canonico e 
di storia ecclesiastica. nel gran Seminario elvetico. 
.. Protettorie. Il card, Gasquet è stato nominato Pro» 
tettore dell’Ist. delle Suore ‘dell'Immacolata Conce- 
.zione in Barcellona, : 
‘ ‘Il card. Van Rossum è stato nominato.Protettore 
‘dell’ist.. Venerini. 

La nomina del Ministro polacco, — La Repubblica 
di Polonia. ha stabilito regolari rapporti diplomatici 
‘con la. Santa Sede. 

E° stato già nominato il primo Ministro plenipo» 
tenziario in persona del prof, Kovalski, .il quale 
è. già partito per Roma ove giungerà tra breve, 
‘La presentazione delle credenziali avrà luogo nella 
%f prima metà di giugno. + 
il: La Santa. Sedo è presentemonte rappresentata 
in Polonia da mons, Achille Ratti il quale ha 
"| .veramente una qualifica più ecclesiastica che diplo» 
‘matica; essendo. Visitatore Apostolico, Però. l’isti, 
tuzione di uns regolare Nunziatura a Varsavia 
è già stata stabilita 0 quanto prima ne sarà nominato 
Al titolare. 


SP. Q. R. 
CONSIGLIO COMUNALE. — Il Consiglio comunale 
é convocato ad urgenza per domani alle 17'nell'aula 
inassima del Palazzo Senatorio in Campidoglio. 

Le pratiche all'o, d. g. sono'le seguenti: Dimis 
sioni del Sindaco — Dimissioni della Giunta — Ele- 
ziono del Sindaco = Elezione della, Giunta, 

MANIFESTI SINDACALI — TI Sindaco ha pub» 
blicato un manifesto riguardante la Revisione della 
Vista elettorale commerciale in cui è detto, tra l'altro, 
che eun esemplare degli elenchi di coloro di cui si 
propone la iscrizione o la cancellaziono nella lista 
commerciale’ rimarrà affisso all'Albo. Pretorio ed 
un altro esemplare sarà a disposizione del pubblico 
nell’Uft. comunale dello liste elettorali in via Nazio- 
nale (palazzo dell'Esposizione) da soggi a tutto il 
15 giugno corr, 

Un secondo manifesto contiene l'Ordinanza:di.po- 
lizià veterinaria, che cbntiene le norme concernenti 
lo spostamento degli ovini e caprini dà un Comune al. 
l’altro, tenuto conto delle zone infette da malattie 
cpizootiche,. nonchè dell'imminente monticazione 
di detti animali per.ragioni di pascolo. 

Altro manifesto si riferisce alla Zassa sul destiama 
con cui si annuncia che, « in attesa della. formazione 
di un ruolo suppletivo per la riscossione della diffo- 
renza tra la vecchia ela nuova tarifia, il ruolo prin- 
cipale dei contribuenti della tassa sul bestiame per 
la stagione agraria 1918-19 trovasi pubblicato pres» 
so l'Ufi. Imposte e Tasso (V.. del Campidoglio 10, 
È a ove sarà visibile sino all'8 giugno corr. dalle 

alle 15, n 


LA MISSIONE ABISSINA E LE ‘TANK8: — Tori 
alle 18.30 la Missione Abissina ha assistito în una 
località prossima allo Stadio ad una ezibition con 
carri d’assalto (tanks), Era pure presento 8. E; il 
com,te il Corpo d'Armata ten, gon. Fabbri, nonchè 
un numeroso gruppo di ufficiali superiori. 

Sono stati eseguiti diversi esperimenti tra cui: 
evoluzioni su terreno accidontato, apertwa di var: 
chi attraverso reticolati, passaggio ‘di trinicea-in 
scavo, abbattimento. di alberi d'alto: fusto, passag. 
gio di macerie, distruzione di barricate, pussaggio 
Attraverso un muro, vue - 7 

Pilotavano le macchine mostruose! maggiore Ben: 
nicélli comandante il'reparto, c gli ufficiali Faustini 
» Gotti, i È 

I inembri della missione abissina hanno dimostrato 
Il più vivo interessamento per questi esperimenti ed 


Inci 


salire sulle lanka stesso, 

Assisteva un pubblico d'occasione attratto sul 
Iuogo degli esperimenti dal fragore dei possenti con» 
Gegni, x . 

RAPPORTI EOONOMICI. CON LA SPAGNA E CON 
L'EGITTO. — La Camera di Commercio, comunica; 
sof ricbiama l’attenzione. della classe- commerciale 
sull'opportunità di intensificare i rapporti economici 
gon la Spagna, 

.Il mercato spagnuolo offre condizioni non poco 
vantaggiose sia per suscitarvi iniziative utili alle no- 
stro industrie e ai nostri commerci, sia perl'attivazio. 
ne di rapporti di scambio © sia infine per il colloca» 
mento di non pochi nostri prodotti. 

La Spagna che — giova avvertire + non manca di 
capitali, ha bisogno di macchine agrarie, di antomo» 
bili, di macchine tipografiche, di droghe di amianto, 
gomma, materiali alettrici, di prodotti chimici ecc. 
che essa importava prima dalla Germania. 

‘Tutto un vasto campo di lavoro si apre quindi 
all'attività nostra; ma è indispensabile agire con 
prontezza. per guadagnar tompò e riprendere,. pet 
consolida;tu ed allargarla, la posizione di una volta 
su quel metcato, nccanto agli industriali e commer» 
cianti di altre nazioni che, com'è noto, nulla in questo. 
campo hanno trascurato e trascurano. v 
E° opportuno quindi di agire sbllecitamente non 
tralasciando inoltre di inviare persone competenti 
etecniche in Ispagna perchè ivi esplichino tutta l'at- 
tività necessatia all'ineremento delle nostro relazio 
ni economiche con quella Nazione, ; 

— In previsione della riattivazione del libero scam. 
bio internazionale, cho indubbiamente seguirà alla 
graduale abolizione dei divieti attualmente esistenti 
e alla firma del trattato di Luce, si richiama l'atten- 
zione degli esportatori del Distretto Qamerale, sugli 
speciali vantaggi che offrono i mercati egiziani. 

La solida situazione finanziaria dell'Egitto, la 
sua conveniente posizione geografica, la condizione 
quasi. privilegiata creata agli interessi italiani dai 
nostri rapporti precedentemente alla guerra, e duran- 
te quel funesto periodo, la facilità di collegamento 
con l'interno e insieme la facilità di svolgere le opora- 
zioni bancarie pel tramite di uno dei nostri maggiori 
Istituti (Banco Roma), sono tutte circostanze fayo- 
revoli, che i nostri esportatori debbano prendero in 
soria contiderazione, per indurli a preferivo ì mercati 
egiziani ‘ad: altri centri d'oltremare, inidiscutibil- 
mente più incerti, 

Per ageyolare il compito dellé ditte che oventual- 
mente fossero nuove di quella piazza, si previene che 
osse possono rivolgersi alla R. Delegazione Commer- 
ciale italiana, rue Fuad 1, n. 10, Alessandria, per aver- 
ne le più dettagliato informazioni, circà l’allestimen- 


anzi taluni, di loro hanno chiesto dd ottenuto di | 


dal mittente, vengono rimesse agli Uffici succursali 
perchè distinti dal numero del quartiere, ; mentre 
«debbono essero concentrate nell'Ufficio centrale; 

A ovviare tale inconveniente si.dispone: perciò cha 
il mumero del quartiere ‘non: sia mas: riportato sullo 
conferme dei vaglia d’importo superiore. 

IN OCCASIONE DELLA FESTA. GINNASTICA 
‘odierna allo Stadio Nazionale, per iniziativa. della 
Federazione Ginnastica, a!partire dalle ore 15, sarà 
‘sospeso: il transito dei carri lungo Ja Via Flaminia 
e nelle adiacenze dello Stadio: sino al termine della 
cerimonia. 

Le vetture che condurranno sul posto -gli invitati 
dovranno essere avviate per il Lungo Tevere Flaminio 
efar ritorno, se vuote, lungo la Via Flaminia, secondo 
le indicazioni che verranno date. sul. posto. dagli 
agenti .municipali. 

L'ASSEMBLEA DELLE ASSOCIAZIONI COMMER- 
CIALI..— Nella sala, della Borsa ha avuto luogo 
l'adunanza. generale. dei- commercianti ed industriali 
di Roma Scopo della riunione era.la decisione sulle 
richieste degli impiogati privati. e dei commessi. di 
commercio 

Eletto sa: presiedero. l'adunanza il comm. Cartoni, 
si è proceduto alla Jettura dei memoriali sui quali 
si è ampiamente discusso, Riguardo. alle richieste 
dei commessi è stato deliberato di resistere ad ol- 
tranza, } 

si è infine approvàto un b, d, g. presentato da 
Mazzitelli col quale l'adunanza ha dato incarico alla 
presidenza .di ‘nominare una commissione di in- 
dustriali per mettersi a coritatto con la commissione 
dei commessi, 

UNA GITA SCIENTIFICA PER GLI. STUDENTI, — 
Oggi percuta della «Lazio » avrà luogo, libera a tutti 
gli studenti, una gita scientifica, geologica, agraria 
alla tenuta della « Gesarina ».a-otto. chilometri, da 
Porta Pia, per sentire la illustraziono del prof.Clerici 
e per assistore al funzionamento dello. macchine 
por l’aratura, capaci di sollevare bloechi di una ton- 
nellata ‘di vappellaccio. è 

Appuntamento alle ore 8 alla barriera Nomentana 
Titorno a mezzogiorno. 

CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI. — 
Aderondo al desiderio esprosso da molti avvocati 
e procuratori che fosse indetta un’adunanza straor 
dinaria dei duo Collegi al fine di « discutere e deli» 
«berardi provvedimenti opportuni ‘in vista del per- 
«durare di. legislazioni speciali ‘che ostacolano e 
«vietano . addirittura l'esercizio dell'avvocatura; 
woffendendo, non-solo. gli interessi, ‘ materiali, ma 
«sopratutto quelli. morali cla dignità della Ulasse 
vo dolla giustizia n. i Consigli hanno stabilito. cho 
tale adunanza sttaordinaria abbia luogo Giovedì 
prossimo alle 18 nella Sala.dello Assemblecaal palaz», 
zo di Giustizia 

ONORIFIOENZA 

Il cav. Lelio Ravà è stato testè nominato 
commendatore della Corona d' Italia, E il rico» 
noscimento dell'attività da lui prestata duran» 
te la guerra in tempi e circostanze particolar= 
mente difficili per. l'impianto dello Stabili. 
mento Poligrafico, che provvede oggi alla pro- 
duzione' grafica per] Amministrazione militare 
echeè uno dei migliori esempi di gestione indu, 
striale di Stato, 

Vivissime congratulazioni,, 

PER UN BIMBO. — ll nostro collega di Reda- 
zione prof. Quirino Piccioni, ha avuto la casa al- 
liotata del sorriso di un bimbo. 

Al nostro buon compagno, di lavoro cui ci legano, 
al disopra delle ragioni di cordialità professionale, 
i vincoli più affettuosi dell'amicizia lungamente pro. 
vata, — cd alla sua gentile signora » i nostri rallo» 
gramenti più fervidi, 

Al neonato, cho avrà nome Milles, l'augurio di 
una vita serena. ; 

MILITARI STUDENTI — Riceviamo e pubblichia- 
mo: 

Egregio 8. Cronista } 

Perchè | mentro. sono , state concesse le maggiori 
facilitazioni agli studenti universitari, mentre si ao- 
cordano esonerazioni definitivo e temporannee per 
vari titoli non si pensa agli studenti selle scuole medie 
sotto le armi, alcuni dei quali debbono dare esami 
di passaggio. altri esami di licenza liccale 0 d'istituto? 

Perchè nonsi cohcedono a questigiovani quasi tutti 
delle classi dei 98, e 99, almeno dei congedi staordi- 
nari, per prepararsi. alla’ prova di luglio? — Sax 
rebbe sempre poca cosa per questi ragazzi che sono 
andati a combattere a 18 anni, 

Il Ministro della Guerra ha dimostrato di essere un 
uomo di coscienza e di cuore, ed è sperabile che voglia 
compiere un atto dotrroso o kimpatico e che torna 
anche a vantaggio della coltura generale‘della Nazio» 


ne. 

VAGONI-RISTORANTE. — Da quest'oggi è ri. 
pristinato il servizio dei vagoni-ristorante sulle 
lineo Roma-Napoli, Roma-Firenze, Roma-Pisa, Mi. 
lano-Genova, Venezia-Trieste, 

A8500. NAZ. COMBATTENTI. — Il Comitato 
centrale  provyisorio dell’Associazione nazionale 
combattenti ha istituito in Roma, via Napoli 24 un 
Ufficio centrale di Assistenza legalo, amministrativa 
ed economica cui faranno capo tutte le sezioni del. 
l’Assoc. stessa nell’osplicazione delle loro funzioni 
di assistenza a favore dei soci. 

A8800. « PRO ISRAELE». — Quest’Associazione, 
non istaelitica, in un suo ultimo convegno, dopo 
aver ‘discusso l’attuale momento politico nazionale 
ebraico, ha fatto urgenti voti, che trasmette ai ple- 
nipocsnziari' dello Potenze alleate e associate a Parigi, 
perche si affretti il soddisfacimento delle rivendica. 
zioni ebraiche alla Palestina con un tale assetto che 
din solide garanzie al popolo ebreo d’un sicuro avre. 
nire e perchè siano riconosciuti ai nuolei ebrei degli 
Stati‘di‘nuova formazione ovirgranditi in cui vivono 
popoli varii, i diritti di minoranze nazionali, tenendo 
ben presenti ‘a tal fine gl'importanti gruppi ebrei 
di Salonicco, Smirne e Costantinopoli. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 

LA COMMEMORAZIONE DI A. BOITO, — Come 
già è stato annunciato domenica prossima avrà 
luogo nella sala degli Orazi è Curîazi là commemo. 
razione di Arrigo Boito, 

L'iniziativa di questa commemorazione è dovuta: 
alla R. Accademia Filarmonica Romana, alla quale 
si: sono unite in comitato d'onore:la R. Accademia 
dei Lincci, la. R,, Accademin di $. Cecilia, Ja Soc. 
Naz, « Dante Alighieri +, la: Pontificia Accadetmia degli 
Arcadi, il Liceo Musicale di S. Cecilia, l'Assoo, Ar- 
tistica Internazionale e l'Assoo. Ital. dei Musicologi. 


Alla solenne commemorazione che sarà fatta da | 


Corrado Ricci, hanno preannunciato la loro adesione 
tutti gli istituti musicali e tutte le associazioni ar. 


to dei campionari, rispondenti alle esigenze focali, e 
a tutti quegli altri chiarimenti 0*suggerimenti che 
passono tornare utili agli esportatori. 

ROMA DIVISA IN 34 SPICCHI 


A.suo tempo abbiamo detto la nostra opinione 
contraria alla. divisione così com'è dei quartieri 
postali di Roma, Non avevamo preveduto un incon- 
veniente... che ci viene suggerito ‘dal paragrafo 
254 dell’ultimo bollettino del Ministero PP. TT, 
Se la cosa ha avuto gli onori del bollettino vuol dire 
che è assai grave, La ripetiamo per norina anche dai 
nostri lettori. 

Iù seguito alla recente’ suddivisione in quartieri 
della città di Roma, ed alla raccomandazione al 
pubblico di segnare sugli indirizzi della corrisponden- 
za il numero distintivo di ciascun quartiere, è 
occorso di constatare che talo numero viene indi- 
cato, oltre che sui vaglia, anche sullo conferme rela- 
_tive. 

‘Tale indicazione è causa di seri inconvenienti e di, 

giustificati reclami degli interessati pei vaglia d’im- 
porto superiore alle L. 25, le conforme dei quali, 
| munite dol numero distintivo del quartiere dichiarato 


tistiche italiane. 

GITA SULL'’APPIA E ALLE CATACOMBE — L’u- 
nione Storia ed Arte, indice per quest'oggi una libera 
e gratuita gita sull'Appia Antica, con visita alle Cata» 
combe, Convegno alle ore 10 ant, all'arco di Costanti- 
no presso il Colosseo, Si percorrerà la via Appia fino 
‘a Cecilia Metella, visitando, nel mattino, la basilica 
© le catacombe di S. Sebastiano: Alle ‘13 colazione 
libera, Nel meriggio visita dello Catacombe di Domi- 
tilla della Basilica di $. Petronilla. 

Illustratore mons, prof. Ginseppe Cascioli. Ritorno 
alle. 18, per. la via delle Sette Chiese, conlatramvia 
di S. Paolo. 

Chi non poteste il mattino, potrà partecipare alla 
‘gita del meriggio, 


LE CONFERENZE VINCIANE IN CAMPIDOGLIO. — | 


Domenica 1° ‘gingno, alleore 17 precise, il prof. 


l’annunziata conferenza su « Leonardo naturalista » 
nella Sala degli Orazi e Curiazi. 


UNIONE STORIA ED ARTE, — Alle 18, nell’an- 


% fiteatro gianicolense, presso la Quercia del Tasso, il 


socio prof. Fernando Valvassura parlerà ‘st : Carlo 


Alberto, Cavour. e Garibaldi, + Ta 


Mario, Baratta della R. Università di Pavia, terrà | 


MOVIMENTO DI CLASSE 


SCIOPERETTO -PROVVISORIO 
IN UN UFFICIO POSTALE 


Torì mattina alle 11 tutti gl’impiegati addetti 
alla Direzione Sup. dello Poste in piazza della Pi- 
lotta, hanno come un sol uomo deposto la penna, 
hanno afferrato all'unisono l’estiva paglietta e, a 
passo di carica, sono usciti dall'ufficio, 3 

Tl manipolo si é avviato verso il Ministero delle 
Poste onde conferire col Capo del Dicastero ed espor- 
gli un cumulo di Ingnanze contro il Direttore supe» 
riore. 

Il quale — dicono gl’impiegati — si mostra alquanto 
rigoroso con i suoi subalterni ed applica per le più 
piccole infrazioni la censura e la sospensione dallo 
stipendio. 

L'on. Fera, però, era assente : ragione per cui gl’ime 
piegati sono stati ricevuti dal dirett. gen, del perso» 
fiale comm. Greborio, al quale hanno esposto le 
proprie recriminazioni aggiungendo che il Direttore 
ha ripristinato l'orario spezzato e che questo danneg= 
gia gl'impiegati: che abitano lontano dall'ufficio, 
specialmente ora che il tram é aumentato di prezzo. 

Il comm; Greborio, preso atto delle querimonie, 
ha promesso di interessarsi della cosa e di riferirne 
al Ministro. 


«Non entriamo nel merito della questione limitandoci 
ad osservare che le disposizioni ed i regolamenti: di-. 
sciplinari esistono e vigono in tutti gli uffici ;e non 
possiamo credere che il Direttore superiore delle. Poste 
sì diverta ad applicare censure e sospensioni di sti» 
pendio per puro passatempo sportito. 

Senza voler menomamente alludere agli addetti. alla 
Direzione superiore, rileviamo che da qualche tempo 
gli impiegati postali vanno esercitando a danno del 
pubblico un tale ostruzionismo da far perder la pa» 
zienza ad un anacoreta 

E quai a muoverloro.una piccola recriminazione. 
c'è da sentirsi mandare a quel paese con un treno più 
che direttissimo. 

Con queste parole, ripetiamo, non vogliamo allu- 
dere agli impiegati della Direzione superiore, i quali. 
però ci permettano di osservare che le proprie ragioni. 
non si ‘sostengono con l'abbandono del servizio, come. 
ieri è stato fatto, tanto più che certi atti inconsulti ti 
dondano a tutto danno del pubblico. 3 

Il quale, lo abbiamo anche questo detto ‘e «ripetuto, 
è stanco di servire da cuscinetto nelle divergenze tra. 
organi direttivi e organi dipendenti. 

Avventiziato ‘di guerra; — Pet ragioni di spazio 
non pubblicammo l'o. d. g. votàto all'unanimità 
dal Congresso Nazionale del pubblico impiego rela- 
tivo all'avventiziato di guerra — Lo ‘facciamo oggi 
lusingati che esso corrisponda a quanto da oltre un 
anno noi veniamo ripeterido al riguardo e nell'in- 
teresse dei contribuenti © sia iri quello dei servizi. 

L'o, d. g. in patola suona così. 

« Il Congresso del Sindacato del pubblico impiego 
afferma l'àssoluta necessità ‘che Îl Governo proceda 
al più presto al licenziamento con ‘adeguate provvi- 
denze @ con speciale riguardo por i parenti dimorti 
in guerra del personale avventizio assunto durante 
la guerra o chè almeno non si proroghino oltre i 
termini di tempo già stabiliti per tale licenziamento, 
poiché l'avventiziato di guerra, già discutibile dal 
punto di vista dell'equità e dell'opportunità, quanto 
alle forme valso per l'assunzione durante lo stato 
di guerra, si profila ora come un serio ostacolo al. 
l'attuazione di qualsiasi radicalo riforma economica 
cd amministrativa, p 

I metallurgici. — Ieri i metallurgici scioperanti, 
dopo aver tenuto un comizio alla Casa del Popolo, 
sì sono diretti alla spicciolata nel centro di Roma, 
e gitinti al Corso Umberto si sono improvvisamente 
incolonnati al canto dell'Inno dei lavoratori. I di» 
mostranti arrivati in piazza S, Silvestro sono stati 
sciolti da numerosi agenti e carabinieri al comando 
del commiss,. Paolella e del delegato Crispini, Sono 
stati arrestati alcuni individui che però furono en- 
tro la giornate stessa posti in libertà, 


rem "0 


Intermezzo di cronaca 


Dunque, = Albano, la ridente cittadina delli Castolli, 
riprende la tradizione della sua + Festa del Divino Amo- 
res. Bandiere ‘eleganti e riéchi premi saranno distri» 
buiti alle carrozze meglio addobbate, aè tiri-a-quattro 
più vistosi, alle più graziose acconciature floreali, L’an- 
nunzio, primaverile come una. ballatella del Magnifico, 
ci giunge licto e gradito simile a un alitare dî brezze pro- 
fumate, Dopo tanto strazio, mentre -da ‘ogni parte ci 
assale è ci stringe © ci sovrasta l'angoscia d'incubi os- 
scssioninti, jr: un così catastrofico crollare d'imperii 
e di dominazioni, in un così vasto ansimare d'ingordi» 
gie belluine e di contese selvriggie, la notizia: che Albano 
ci manda ha la fresca purità delle cose sacre. 

Ver sacrum! 

Velericordate le cinque Primavere di questi cinque 
anni di guerra? L'offensiva di Primavera ! quante volte 
mon abbiamo udito, letto è ripetuto la frase terribile! L'of- 
fonsiva di Primavera ! La dolce armonica parola era 
diventata sinonimo di rinnovata ferocia, di carnefi= 
cina, d'ortore..Le madri vedevano ritornare l Aprile 
col cuore oppresso dallo sgomento; le pratelline parevano 
piccoli crisuntemi; le prime rondini annunziavano gli 

| avvoltoi. « Maudit Printemps, reviendras-tu tou joure?v 
il'vecchio alessandrino di Bérangér ci bestemmiava 
nell'anima a malgrado di tutto. s 

Ma ora, finalmente, una Primavera — la prima — 
giunge e reca un annumsio di serena letizia, un amoroso 
invito a gentil certame, la promessa di un giorno 
luminoso € fiorito come entro una tela settecentesca 
di Watt:au: la festa del « Divino Amores. 

Ed ecco ed eeco al mistico 
Grido la terra intera 

Uscir dal sonno. e sciogliere 
L'inno di primavera... 

E passalu la Morte! Evviva la Vita! 

Ci sono ancora nel mondo rifugi di poesia e di riposo, 
ancora la giovinezza canta e sorride. la terra possiede 
ancora nel suo vasto grembo tumulti di linfe e trionfi di 
ge mogli e inesauati ardori di vita, IL cielo ha ancora sor- 
risi d’aurore e placide soavità di tramonti. Il nostro 
cuore ha più che mai sete di gioia, di fraternità, d'a- 
more, 

E la piccola Albano c'invita appunto alla « Festa 

| del Divino Amore d... 
«Primavera, che tu sia benedetta! s — 


Piccola cronaca 


) Tolofuno: ‘Red 0 12-37 — Ammin 12-23 


Tragedia della gelosia. — Da tre anni l'impiegato 
al Ministero della Marina Francesco Costantini 
di a 30 ab. alla Passeggiata di Ripetta 25, era fidan- 
zato con Giselda Costantini di a 25 ab. al Vicolo 
della Campana 12. 

In seguito a continue scenato di gelosia, circa 
due mesi or sono il Costantini abbandonò la ragazza. 

Teri alle ore 15 incontratisi in via della Vite, tra 
i duo fidanzati nacque una vivace discussione. 

Ad un tratto la donna esplodeva un colpo di 
rivoltella contro il:Costantini ferendolo alla coscia 
sinistra. 
| Adagiatoin una vettura pubblica venne da Pulini 
Paolo. accompagnato ‘all'ospedale di S. Giacomo 
e trattenuto in osservazione, 

La feritrice fu arrestata dagli agenti del Commissa 
riato di Trevi. 

Triste epilogo di una disgrazia. — lori mattina» 
cessava di vivere al Polielinico, Coriana Ferraris, 
i che come narrammo, l’altro. giorno fu rinvenuta è; 


' Si ra) 


| dente 


molo lungola 
di Portonaccio, 


Morgue, per l'identificazione + di 
Sequestro di rofurtiva — In seguito ‘ad in- 
dagini dei funzionari della squadra investigativa, 
questi vennero n sapere che presso il fornaciaro } 
Collalti Furio di a, 27 ab. al viale Giulio Cesare 111, . 
si trovava della refurtiva. i 

Dopo «un lungo appostamento, di sorpresa gli; 
ugenti irruppero . nei locali dove i generi erano 
depositati. 

Furono sequestrati due sacchi di pasta, un sacco? 
di fagioli bianchi e diverse latte di salsain pomodoro. 

11 Collalti venne arrestato e fu assodata la respon» 
sabilità di Giulio Potenziani di a. 23 che si è resoirre» + 
peribile. 5 ; 

Investimento mortale. — Il venditore ambulante ' 
Gerardò ‘Gentile di a,.59 ab. in via della Polveriera 
40, ieri alle ore.15.30 in via Cavour, fu investito da; 
un tram della linea 12, riportando gravi contusioni ; 
in varie parti del corpo. Accompagnato all ‘osp. della ' 
Consolazione; cessaya di vivere durante il percorso. 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, i 


TEATRI DI ROMA: 


. BONOERTO WILLY FERRERO AL <COSTANZI» —* 

Mercoledì 4 giugno alle21 per aderire alle numero» . 
sissimo richieste avremo al Costanzi un terzo ed ul- 
timo grande concerto orchestrale diretto da Willy 
Fenero con. il.seruen'e programmi: 

Mancinelli : ‘Ouverture Cleopatra — Fuga degli 
Amonti — Dichiarazione d'amoge — Carnevale. 

Franok:: Redemption. 

Boito :. Mefistofele — Prologo. 

—. Oggi avremo la chiusura della stagione lirica 
di Primavora con l'unica rappresentazione diurna 
a prezzi popolarissimi per recita d'addio di Carmen 


| Melis, Carmelo Alabiso, Taurino Parvia e del m. Teo» » 


filo. De Angelis con Za Fanciulla del’ West. i 
I bambini accomp. avranno l'ingresso gratuito. 
hi __e— 
QUIRINO, — Ieri sera, per la. quinta replica di 
Una.stompa di Fragonard, un numeroso ed elegante * 


‘pubblico affollava questo aristocratico teatro. 


Al Gandusio, felicissimo nella creazione del vee-- 
chio senpolo e del novello sposo, ‘all’Almirante, alla ' 
Pini ed agli altri interpreti vennero tributati molti 
applausi, specio alla fine del 2° atto. È 

— Oggi doppio spettacolo : alle 17.30 La fiaccola 
ed il faro; alle 21 La sconosciuta, che tanto successo 
d'ilarità ebbe venerdì sera, 

Domani prima rappresentazione di Acidalia, 
scherzo comico di Dario. Nicodemi. t 

Argentina. — Tersera per la seconda del Glauco 
di È, L.. Morselli intervenno una folla di distintissimo 


della. prima rapprosentazione. 

L'interpretazione possente del Betrone ha viva-: 
mento impressionato il pubblico che calorosamente : 
lo applaudì insieme alla Melato, affascinante Circe,‘ 
alla Valsecchi, dolcissima Scilla, e nll’Olivieri, cru»! 
delissimo Forchia. v " 
Furono ammiratissimi gli sconari e i costumi...Il 
fortunato autoro e il comm. Talli furono festeggiatis- 
simi. L'autore iù chiamato al proscenio due volte.: 
dopo il 2° atto e una volta dopo il 3°. È 
— Oggi il Gauco sì replica alle-17 è allo 21. , 
Valle, — Sono annunziate per oggi due ra) I 
tazioni : nella diurna Seampolo, nella serale Alon Bebò.} 
— Domani ultima recita della Compagnia con la' 
serata in onore di Dina Galli, A. Guasti el. { 


terà ZL primo viaggio è Pace in'famiglia,! 
indi Due ‘parole...., monologo di A. Guasti. } 

Martedì réntrée della Compagnia di Angelo Musco; 
con Lu paraninfu, commedia in tre atti di Luigi 
Capuana. a o dti 

Nazionale. — Oggi addio della Conipagnia di Ade 
lina Magnetti con duo spettacoli: Se dice (diurno); 
Calamita (serale). vanifo 

— Giovedì, 3, inaugurazione della stagione liricat 
con Za Traviata. 3 

Adriano, — La Compagnia «Nuovissima + ‘che 
in questi giorni si è arricchita di nuovi ed ottimi 
clementi, dette iersera una impeccabilo edizione della; 
Duchessa del Bal T'abarin. La Ferrante è la D'Amico, 
nello rispettivo vesti di Frou-frow e di Edi recitarono 
bene o cantarono meglio edebbero entusiastici’ ap.) 
plausi. Liete accoglienza ebbero ‘anche Attilio Pio. 
tromarchi, Luigi Giorgi e il tenore Garuffi. i 

— Oggi due rappresentazioni; nella diurna re-: 
plica della Duchessa del Bal Tabarin ; di seta Boe" 
caccio. 

Manzoni. — La replica del Rigoletto procurò ap. 
plaùsi calorosi al Bartolini, alla Francini, al Bernabei ! 
èd alla De Franco che furono evocati più volto al* 
pioscenio. Ì 

Nella diurna 
Norma, ì 

Ellsco. — Continua e si accentua sempre più il; 
successo della graziosa operetta S. E.' Belzebà che 


di oggi la Bohème, nella serale la' 


-si replica nelle duo rappresentazioni di oggi. 


Morgana. — Oggi due rappresentazioni di Leopoldo 
Fregoli con un programma attraentissimo, 

Margherita, — Nella diurna di oggi la fine operetta 
Addio giovinezza; mella serale Paris ‘ché: Mazim, 

Piccoli. — Oggi due ultimo definitive rappresen» 
tazioni della stagione marionettistica alle 17 e 18.30 | 
con la fortunata fiaba : 7) dente di Re Farfan, 

Gli spettacoli marionettistici .si riprenderanno 
dopo il'riposo estivo. Ma per aderire al desiderio dj 
molti bambini e... dei loro parenti, il teatro 
Piccoli rimarrà ancora aperto nei soli giorni di gio’ * 
vedì e domenica con spettacoli durattineschi. Quesb 
rappresentazioni del periodo estivo si terranno du® 
rante il mese di giugno cominciare da giovedì alle 17, | 


Spettacoti di stasera @ 


Oostanzi. — La fanciulla del West, ore 1%, "i 
@ irino. — La fiaccola è il faro, ore 17,30 ; La som | 
sosciuta, ore 21, H 
Argentina. — Glauco, ore 17 e 21. 4 
Valle. — Scampolo, ore 17.80 ; Mon bebé, ore 21.18": 
Nazionale. —Si dice, ore 17; Calamita, ore 21, 
Adriano. — La duchessa del Bal Tabarin. ore 1? * 
Boccaccio, ore 21. 
Manzoni. — Bohème, oro 17; Norma, ore 21 
Eliseo. — S. E. Belzebù, ore 17 è 21. 
Morgana. — Iregoli, ore 17,15 e 121. 
Piccoli. — (V. SS. Apostoli 19), — Z/ dente di Pa 
Farfan, oro 17 e 18.30, 


} 
( 


) 

{ 

& I 
ì 

Il Consiglio di Amministrazione della NAVIGA»: 
ZIONE GENERALE ITALIANA annuncia con prò».i 
fondo dolore la perdita del. suo. benemerito Presk 


Frencesco LANZA SPINELLI DI SCALEA” 


SENATORE DEL REGNO. 


pubblico che rinnovà alla bella tragedia il successo i 


"I 


——_ 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Jerî, nelle ore antimeridiane; S. E. Colosimo 

{ricevette prima l'on. Conti e poi.il Ministro Fe- 

‘ ra con cui si trattenne lungamente sulle que- 

‘stioni economiche riguardanti il suo personale, 
"e 


L'on. Colosimo ha ricevuto una Commissione 


! di insegnanti delle scuole medie là quale ha invocato 
{ l’attenzione di lui sui voti espressi dalla classe. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
i_, Teri nelle ore pomeridiane ebbe luogo una 
triunione di Ministri, 
i Intervennero gli on. Meda, Stringher, De 
Nava, Caviglia, Del Bono, Fradeletto, Girar- 
dini, Riccio, Ciuffelli, Facta e Fera. 
! Oltre i Ministri assenti da Roma, mancavano 
igli on. Bonomi e Berenini. 
i La riunione si sciolse circa alle 20. 
i Ss. E. Colosimo comunicò le ultime notizie 
idi Parigi relative agli accordi per definire le 
iquestioni italiane. Indi vennero anche discusse 
{le manifestazioni avvenute ieri da parte di 
‘alcuni gruppi di impiegati. Essendo probabile 
che potesse sorgere la opportunità di un’altra 
conferenza venne stabilito che, data la necessi- 
tà di essa, sarebbe stata indetta per oggi, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
a ì MOZIONE 

L'on. Colonna di Cesarò ha presentato la seguente 
mozione: 

e La Camera invita il Governo a presentare entro 
il 30 giugno. 
ì a) l'elenco di tutti î contratti fatti durante la 
guerra dall'agosto 1914 al 31 dicembre 1918, il cui 
importo singolo superi le L, 100.000; 
î 5) la nota delle liquidazioni fatte dal Comitato 
{interministeriale in base al D. L. 28 novembre 1918, 
‘con i pareri e le relazioni dei corpi competenti; 
) ©) l'elenco dei nuovi contratti per forniture allo 
‘Stato fatte posteriormente al sopra citato decreto ; 
: © ciò allo scopo di procedere ad una revisione 
{generale dei contratti stessi, per accertare i profitti 
iche superino i limiti consentiti in un normale regime 
‘industriale e adottare i provvedimenti che elemen- 
tari criteri di giustizia impongono ». 


i%° La situazione italiana a Parigi 


i Le notizie da Parigi fino a tarda ora di ierî 
sera non aggiungevano nulla a quanto abbiamo 
già pubblicato. — 
i Inostri delegati anche ieri sono stati in con- 
itinuo contatto coi lp tile alleati, non 
er apportare rilevanti mutamenti sulle basi 
fondamentali del concordato ma sui particolari 
‘di esso che in re pare abbiano migliorato le 
condizioni dell’Italia, 
: Resta sempre ferma la persuasione che la 
‘risoluzione ufficiale definitiva si debba avere 
iprima della presentazione delle condizioni di 
(pace ai rappresentanti dell'ex impero austro» 


, rico. 
7 Quindi molto probabilmente stamane avre- 
mo da Parigi la relativa comunicazione, 


Lo sbarco dei greci ad Aidin 


: Teri sì è dunque avuta la notizia dello sbar- 
‘co dei greci ad Aidin, che si risolve in una vera 
e propria presa di possesso, 
! Da informazioni giunte da Parigi cî risulta 
che, non appena appreso questo sbarco, il Con 
siglio dei Quattro redasse ed inviò telegrafi- 
; camenteal Governo greco una vibrata protesta, 
© —‘ammonendolo severamente di non ritentare 
‘per altre località simili occupazioni di sorpre- 
isa che non saranno mai riconosciute ed ulterior- 
‘mente tollerate. P 


‘, La Commissione del dopo Guerra 
via SEZIONE II. 
! La Sezione II della Commissione del dopo gnerra, 
- sotto la presidenza dell'on. Grippo - 
‘lo studio dei provvedimenti legislativi emanati 
| ‘durantelaguerradal Governo in forza dei poteri 
; ‘straordinari, ha preso recentemente in esame il grup- 
| (podei provvedimenti emanati su proposta del Mini. 
| ‘stero degli Affari Esteri dal 4 agosto 1914 al 20 
| ‘marzo 1919. 
|. Particolare cura essa ha dedicato alla revisione dei 
‘decreti attinenti al servizio militare di ‘italiani in 
‘eserciti alleati; e, prendendo occasione da essi, ha 
‘ampiamente discusso il problema della reniterizà e 
‘della diserzione doi nazionali all’estero. 
' Sull'argomento fu preparata un'ampia relazione 
dal prof. Galgano, le conclusioni della quale sono. 
‘stato sostanzialmente approvate dalla sezione, la 
‘quale, con nn ordine del giorno proposto dal prof. 
Segre” ha additato i principi generali ai quali la solu» 
+ gione del cennato problema dovrebbé essere informa. 
î ta e le singole disposizioni che dovrebbero formare 
È ©ggetto di a; ito atto legislativo, 
ds Hg là iason deliberazione la Sezione ha approvata 
numerose altre proposte relative ai provvedimenti 
esaminati e riflettenti ln materia della emigrazione, 
(dei trattati di commercio con stati alleati e neutri, 
degli organi del Ministero degli Affari Esteri, delle 
Gamere di Commercio all'Estero, delle scuole al- 
IPestero, della protezione interalleata degli invaiidi 


 muîlxi di guerra. % 


Per i mutilati di guerra 

b: AI Comitato di Opera, Nazionale per gli Invalidi e 
Mutilati di guerra, presieduto dal sen. Durnnte, è 
stata presentata “dal sig. Manera una stampella di 
(sua invenzione, che permette ai mutilati di poterla 
usîre anche come seggiolino. 

Per sfruttare l’umanitaria invenzione è stato for- 
mato un Comitato di persone influenti, il quale si 
ripromette di regalare ai mutilati più bisognosi la 
‘nuova stampella, adibendo per la lavorazione i mu- 
| tilati stessi, il che avverrà non appena sarè ufficial. 

‘mente comtinicata l'approvazione della Commissin- 
ne suddetta. 


Beneficenza della Cassa di Risparmio 
17 @ (5) MILANO, 31. — Sotto la Presidenza det- 
Ton. Marcora si è tenuta una seduta della Commissio- 
ne centrale del Comitato di beneficenza della Cassa 
di risparmio delle provincie lombarde. E' stata de- 
liberata la consueta elargizione in occasione della fe- 
dello Statuto a favore della Congregazione di 
Carità nélla sorsma d L. 1.249.300. Sono stati anche 
delihorati eussidi particolari e miglioramenti a favore 
È; | dlogli impiegati. 

“ll Cons. centrale della “ Dante Alighieri ,, 


| Presioduto dall'on. Boselli s'è adunato il Consiglio 

"Centrale della « Dante Alighieri », presenti i consi- 
i | glieri Albano, Barbèra, Angelo Barzilai, Leonardo 
Bianchi, Rava, Romano, Ruffini, Sanminiatelli, 
Seialoja, Scodnik e i revisori Levi Della Vida e 
Scotti. 


Assistova il segretario generale Zaccagnini, 
Il Consiglio innanzi tutto riaffermava unanime i 
oti\già più volte manifestati in orno elle \iver tici. 
zioni mizion-li, interp:e «ndo i sentimen i del Pae- 
ne dolorosamente offesi dai contrasti e dagli indugi 
“che al riconoscimento. dei diritti del- 


ia toriosa. 
indi stabiliva che il XXV Congresso debba. te- 
i ne settembre ‘a Trieste eh Trento 


NFORMAZIO 


| 


i 


riserbandosì di fissarne il programma; udiva la rela» 
zione intorno all'andamento sociale e alla fondazione 
di Comitati n Trieste, Fiume, Spalato, Zara, Sebenico, 
Curzola, Bolzano, Trento e Rovereto con numerosi 
aderenti; 

prendeva in esame alcune proposte del Comitato 
di Milano per eventuali modificazioni dello Statuto 
sociale; 

deferiva ad un’apposita commissione mista 
lo studiò dei futuri rapporti tra‘la «Dante» e la 
benemerita Lega Nazionale; 

accoglieva numerose domande di sussidi per 
opere scolastiche fuori del Regno e nelle terre rodente, 
aderendo infinè alle'onoranze che la Lega Bonomel- 
liana si propone di tribunare ‘al suo fondatore, 


Per favorire l'aviazione } 


i; Il Sottosegretario di Stato per le Armi e Muni- 
zioni e per l'Aeronautica, allo soopo di dare notevole 
impulso alle Industrie aviatorie e di favorire l'im: 
piego degli aeroplani come mezzo di trasporto, é 
venuto nella determinazione di bandire concorsi a 
wpremi per la costruzione di apparecchi adatti pet 
l'aviazione civile e di concedere in esercizio alcune 
linee aereo, valendosi di rotte terrestri già preparate 
dal Gruppo sperimentale di comunicazioni aeree, 

Le notme per i concorsi saranno prossimamente 
Stabilite e pubblicate, ed al fine di permettere ai con- 
cessionari il più sollecito servizio delle diverse linee 
aeree, sì forniranno loro materiali appartenenti al. 
l'aviazione militare. 


Nuove tariffe per analisi 


Il Ministro dell'agricoltura su conforme parere 
dei direttori delle stazioni agrarie ha firmato un prov- 
vedimento col quale si aumentano lè tariffe di analisi 
chimiche, microscopiche, botaniche e bacteriologiche 
non rispondendo più quelle attualmente stabilite ai 
prezzi dei reattivi, del gas e degli apparecchi, 

Ma nella possibilità che i prozzi delle materie ri- 
bassino sensibilmente ‘entro un tempo non molto 
lontano, le tariffe che andranno in vigore col. 1° luglio 
Pp. v. s'intendono. applicabili fino al 30 giugno 1920 
salvo nuova proroga entro il 31 maggio 1920, 

Sui prezzi delle tariffe sono state concesse le se. 
guènti riduzioni; 

Per le scuole e por lo cattedre ambulanti di agri. 
coltura e quando sì tratti di analisi per argomento 
di studio (analisi di foraggi, di uve e di terreni di 
una data regione) la riduzione del 50 per cento. 

Per i Consorzi agrari, le Società cooperative, altri 
enti o ditte che richiedono molte.analisi; quando l'im. 
porto delle analisi eseguite 'in un trimestre arrivi 
alle lire 500 e non superi le 1000 la riduzione del 10 
per cento; quando l’importo sta fra lo 1000 e le 1500 
lire la riduzione del 15 per cento; infine perun importo 
semestrale superiore alle lire 1500 la riduzione del 20 
por cento. 


Esami e scrutinii nelle scuole. 
elementari e popolari 


Il Ministro ha stabilite le norme da seguirsi por gli 
esami e gli sorutini nelle scuole elementari e popolari 
nell’anno scolastico 1918-1919. 

La sessione di esami per la promozione è pet l'am- 
missione alle classi II, ITT, IV, V, e VI e per la liéenza 
quando il R. Provveditore agli studi, per esigenze spe- 


*j ciali, ciò stimiopportuno, potrà essere apertà dopo 


un mese dall'inizio delle lezioni. 

Avranno diritto ad usufrirne gli alunnì di scuole 
pubbliche e quelli provenienti dalle Tezioni. 

Nel caso che il Provveditore, valendosi della fa- 
coltà di cui sopra, autorizzi il ritardo negli esami gli 
alunni di scuole pubbliche i quali non avendo ot- 
tenuta nella sessione estiva la promozione devono 
sostenere l'esamé di riparazione nelle prove fallite 
potranno provvisoriamente venire accolti nelle classi 
alle quali domandavano di essere promossi e dove i 
maestri con opportune esercitazioni avranno cura 
di metterli in grado, di sostenere gli esami. In nessun 
caso l'esame potrà essere sostituito da. scrutinio, 


Un distintivo per le madri 
dei ‘morti in combattimento 


Un provvedimento d'imminente pubblicazione 
istituisce un distintivo di onore come attestazione 
della gratitudine della Patria alle madri che perderono 
figli in guerra. 

Il distintivo consisterà in una medaglia fusa nel 
bronzo di cannoni tolti al nemico. e sarà concesso 
solo se risulterà in maniera indubbia che il militare 
sia caduto in combattimento o in seguito. a ferite 
in combattimento. x 


MINISTERO FINANZE 
ENTRATE DEL R. LOTTO 
Le riscossioni e le vincite al. lotto dal 1° luglio 
1918 al. 24 maggio 1919 furono le seguenti confrontate 
con lo stesso periodo dell'esercizio 1917-18, 


Riscossioni esere: corr: 113.827.900 
DI » . prec. 93.883.200 
Vinocite esere: corr: 43.557.100 
» ». prec, 40.526.900 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Agitazieni stadentesche inconsu!te 

Il Ministero comunica: 

Giungono al Ministero notizie di agitazioni e scio. 
peri di studenti di scuole medie. della classe 1900. de- 
terminati dalla voce insussistente e tendenziosa, spare 
sa non si sa come nè da chi, di una pretesa disposizione 
ministeriale negante in modo assoluto agli alunni 
igor itti tardivamente la facoltà di fruire del beneficio 
dello scrutinio finale e della conseguente dispensa 
delle prove d'esame, 

Siffatta voce è destituita di fondamento. 

Esiste invece una disposizione, inserita nella ordi- 
nanza degli esami che sta per esere pubblicata, con la 
quale si rimette al prudente arbitrio delle Commissioni 
esarainatrici di ammettere al beneficio dello serutinio 
finalo gli alunni anzidetti in base alla sola media del- 
l'ultimo trimestre. 

Libere Dacanze 

Sono: state conferite le segnenti libero docenze: 
Rom relli dott. Ilariano è stata abilitata per 
esame alla privata docenza in patologia speciale 
medica presso la R. Univ à di Roma. 

— Vinci dott. Felici è stato abilitato per titoli 


alla libera docenza in statistica presso la R. Università | 


Padova. 
— Collodi dott. Tommaso è stato abilitàto per 
esami alla privata docenza in fisica sperimentale 
presso la -R. Università di Pisa, 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Porto di Civitavecchia 
‘ N comm. avv. Joole Fracescòo, vice direttore 
generale al. Ministero è stato nominat@ Presidente 
dell'Ente autonomo portuale di. Civitavecchia per 
la durata di 4 anni ed è collocato fuori ruolo, 
I e — — 


FEROCE REPRESSIONE IN BOSNIA 


(8) Trieste, 30. — Si ha da Zagabria 29: Continuano 
in tutta la stampa slovena e croata le piùstrane pub- 
blicazioni per giustificare o criticare le reazioni pra» 
ficate dai serbi nel reprimere i moti insurrezionali 
in Bosnia. 

Il Napréj del 28 rispondendo in'unalettera aperta 


di 


| aîsuoi lettori, conferma l'orrore delle reprossioni serbe 


quali i delegati Bukseg e Petajan. Ma il giornale sog- 


e cita nomi di personalità croate clic furono presenti, 


giunge di avere le prove di molte ‘altre inenarmbhili 


—————ss 
barbarie, prove che gli interessati si riservano di 
portare in Parlamento. 
Il giornale dice: è Che cosa diranno i giornali eu: 
ropci ed americani il giorno în cui conoseeranno tutti 
gli orrori ? Il disgusto e il malcontento invaderanno 
il mondo. « Sempre avanti di questo passo, o signori, 
(allude ai serbi) e voi vedrete in eterno il fritto del 
vostro lavoro d. n 

Anche il Narod giornale di.solito favorevole ai serbi 
nel suo articolo di fondo dice: « Vi erano dei disordi- 
ni.? Si dovevano perseguitare, schiacciare gli elementi 
sovversivif E per questo non è sufficientà l'arresto ? 
Perchè ricorrere ai colpi di calcio di fucile, alle ba. 
stonate fino alla morte e ad altri mezzi ancora peg- 
giori ? 

Il giornale continta sullo stesso tono cercando però 
di scusare le stravaganza di Probicevie e invitandolo 
ad essere energico ma con più tatto. 

Notìzie che pervengono dalla Bosnia dicono che la 
rivoluzione è solo momentaneamente! domata, I 
bosniaci non vogliono rassegnarsi al nuovo dominio 
serbo e, ostinati più dei serbi, si preparano a rompere 
con più energia le catene che tentano soffocarli, An- 
che nel campo politico sembrano imminenti gravi 
crisi, , 


_— 
? Est 
Dall’ Estero 
TRA INGLESI ED AFGNANI. 


® (5) Londra, 31. — Un comunicato del War 0f- 
fice dello Tridie dice: Secondo lé ultime notizie da 
Simla, il 29 cd il 30 maggio sono stati respinti tutti 
gli attacchi degli Afghani pronunciati in diverse pare 
ti del fronte. Sono state gettate bombe su alcuni ac: 
campamenti con effetti soddisfacenti. 

Nella presa del forte Afghano di Baldak Je nostre 
truppe hanno catturato 169 prigionieri ed hanno uc- 
ciso 320 nemici. Manteniamo ancora în nostro pos. 
sesso questo forte. 

A Khyber cd al nord di questa località, l’atteggia- 
mento delle tribù e la situazione generale sono sod: 
disfacenti. 

LA MORTALITA' IN AUSTRIA. 
© (5) Basilea, 31. — Si ha da Francoforte: La 


Frankfurter Zeitung ha da Vienna che l'Assemblea b 


Nazionale ha rinviato ieri la discussione del proget» 
to di legge sui Castelli. 

E? noto che vari Castelli sono utilizzati come sta: 
bilimenti sanitari. 

Il relatore ha colto l'occasione per comunicare al 
cuni dati statistici, La mhortalità è in continuo au» 
mento © la tubercolosi infierisce specialmente fra la 
gioventù. 35.000 persone sono morte nell’ultimo tri. 
mestre delle quali 12.000. à Vienna. Circa 400.000 
persone dell'Austria tedesca sono colpite dalla tu- 
bercolosi. La fame no è la éausa, Anche la diffusione 
delle malattie sessuali è impressionante. 


DISASTRO AVIATORIO 

@(S) Parigi,31.— Stamane ad Tssy-les-Moulineaux 
un aeroplano è precipitato da una sessantina di me. 
tri di altezza. L'apparecchio si è fracassato al suolo, 
11 pilota Effer versa in condizioni disperate ; il meo- 
canico Jourdan, che era il meccanico di Nungesset, 
è rimasto ucciso. 

DISASTRO FERROVIARIO IN UNCHERIA 

+ (S) Basilea, 31. — Si ha da Hermanstadt: Un di- 
spaccio proveniente da Budapest annuncia che è 
avvenuto un disastro ferroviario alla stazione di 
Bender. Sedici vagoni sono andati distrutti, 

Si deplorano 11 morti e 40 feriti, in gran patte 
ufficiali francesi ed inglesi. 


LA SITUAZIONE IN GERMANIA 


(S) Basilea, 30 - Si ha da Berlino: Il Lokal Anzeiger 
scrive: Spiacevoli incidenti si sono verificati ieri 
a Dusseldorff în occasione -di una dimostrazione di 
mutilati dì guerra, e no è statà causa l'intervento 
di elementi spartachiani. In vàri punti della città 
i militi del corpo dei volontari della città sono stati 
attaccati dalla folla. Sono stati scambiati colpi 
di arma da fuoco. Vi sono sei feriti, di cui uno è 
morto. La calma è stata ristabilita, 

@ (S) Basilea, 31. — Si ha da Francoforte: La 
Frankfurter Zeitung ha da Bamberga che la crisi 
per la costituzione di un gabinetto di coalizione è ri- 
solta. 

Del vecchio Governo resteranno in carica il Mini. 
stro presidente Hoffmann, il Ministro per gli Affari 
militari Schnoppenhorst, il Ministro degli Intern 
Segitz, il Ministro della Giustizia Endres, e il Ministro 
dei Trasporti Frauendorffer. 

Il portafoglio dell'Agricoltura e quello delle Finan- 
ze saranno dati rispettivamente a Von Freybergoa 
Speck.\ambedue del centro. I democratici avranno 
due portafogli dati l'uno al dott. Muller e l’altro al 
Consigliere di Legazione dott. Hamm il quale assu- 
merebbe quello del Commercio. 

La Lega dei contadini sarà rappresentata da due 
consiglieri di Stato di cui uno per la Silvicoltura ed 
un altro per l'Agricoltura. - 7 

Numerosi posti nei diversi Ministeri sarannori- 
partiti fra i socialisti, il contro e i. democratici. 

Il Ministro Presidente svolgerà lunedì prossimo 
davanti alla Dieta il programma del Governo: se- 
guirà quindi la discussione. 

& (5) Basliaa, 31. - Si ha da Francoforte : La Fran- 
kfurter Zeitung ha da Berlino che giovedì scorso han- 
no avuto luogo delle conversazioni tra i rappresen. 
tanti degli Stati del Sud. 

Si trattava di discutere le decisioni preso nel mar- 
zo ultimo scorso a Stoccarda citca la costituzione del. 
l'impero. Sono state anche discusse le misure necessa. 
rie nel caso in cui l'intesa rifiutasse di prendere in 
considerazione ‘le controproposte tedesche. 

L'accordo completo regna tra il Governo dell’Im- 
pero e i governi degli Stati del ‘ud virca 1’ atteg- | 
gismeuto che si dovrebbe ns'ume»e in questo caso. 


——_ e n — 


Il tentato acquisto del ‘Roma , confro ili 


Lav. Umberto Lioy, direttore: comproprietario 
del popolare Roma di Napoli, giornale ch? fu sempre 
democratico e francofila, così scrive ai giornali; 

E° vero che nel 1918 il prof. Presutti, allora sin- 
daco di Napoli, mostrò il desiderio di parlarmi, 
All’uopo mi recai da lui sul Municipio ove egli mi 
disse di essere stato ingaricato di dom ndsrmi se 
ero disposto a vendere l'azienda del « Roma + per 
due milioni ad un gruppo rappresentato dall'avv. 
Archivolti. 

Aggiunse chie non dovevo  preoccmparmi del con- 
senso dei miei fratelli essendo l'avv. Archivolti 
sicuro di ottenerlo. Mi disse, inoltre, essere egli stato 
formalmente autorizzato: ad assicurarmi che non 
si trattava di danaro nemico e che, data la serietà 
del ‘prof. Fadda, chio lo aveva autorizzato a fare 
tale dichiarazione, egli non dubitava affatto della 
verità di essa. 

A questo punto le domandai: 

— Giacchè non si tratta di danaro tedesco; nò 
di danaro austriaco quale ‘pensaté possa essere la 
provenienza di questa offerta? 3 

— Presumo si tratti di finanzieri francesi, ma non 
sonoin grado di dirvi niente di preciso. Debbo però 
aggiungete che l'offerta avrebbe le seguenti modalità: 
Il éRoma» dovrebbe conservare il suo indirizzo 
democratico e voi dovreste continuare ® dirigerlo. 

= Strano! + esclamai - Dei francesi vorrebbero 
comprare il « Roma », quando. da cinquat’anni 
il «Roma » si é ispirato sempre, e gratuitamente, 
alla più grande simpatia per il loro paese, quando ha 
pèr, base: del suo programma ‘la> lega. dei popoli 

i. l'alannzo sal nasol frau idea È 


. — Si, ma possono sotgere occasioni di conilitto,. | 
nascere diserepanze fra i' due governi. © 3 

— Ed in tal caso il e Roma» dovrobbe battersi 
per gli interesai francesi contro gli interessi italiani ? 
— Se lamia ipotesi 6 esatti, questa sarebbe 
una logica conseguenza della cesstone. 

— È ditemi, professore, nei miei panni, 
sponderestè con un rediso rifiuto ? 

— Proprio così, rispondereî: No! 

— E No! rispondo anche io, 


® 
» 
» 


È 348% 
non ri: 


Dl Î )aizaei re) 
Una stretta di mano sotterrò, per conto mio, | Tunisino a + 325 — 324.95 
la «patriottica » proposta ‘ dell'avv, Archivolti | Rendita Argentina 1896 90 9926 
fatta col patrocinio del prof. Fadda 1 » » 1900 ——. — 
Aggiungere il più piccolo commento sarebbe Brasile 4% T6—-. 600! 
guastare l'insieme dello edificante quadro, I fatti Obblig. bulgare 41) 9} 0r0 1907 ‘285 — ‘ 280 Si 
De ora si svolgono a Parigi parlano con troppa Rendita egiziana 6% unificatà 108 — 10275 
ssi; »  Spagnuolaesterna4% 110 — 11150, 
mi sempre vostro » Ungherese 4 9, —_—- —_ 
Umborto Lioy è Italiana 315,9) ——-. 1 
& L'idea Nazionale' così commenta: Portoghese nuovo Cd ria 
Da tale racconto si rileva cheun professore di Uni. | Rendita Russa 3 % 1891 elimini 
versità italiana rivestito della più alta magistratura " Russa B 7 1908 Lcd pui 
cittadina, non ha ritenuto indecoroso rivolgere al È Russa 4 96 1909 tao vata 
direttore di un giornale locale delle proposte, che egli « Serba 4% gico 
Stesso giudicava scorrette ed antinazionali. La cosa Ben ài are 
é talmente enorme che & il enso di soprassedere | p,, 0a) Frassi bi 
da ogni comento, in attesa di una qualche spiegazione Bri, vizi { 
che il "professore Presutti, ex-sindaco di Napoli Crédit L ondiario 
e candidato politico nel collegio di Larino, deve Ban è Lyonnais 
pure sentire il dovere di dare ‘alla cittadinanza ed RE RICO 


ai suoi elettori, 


._ | Metropolitain * 
LA TRAVERSATA DELL’ATLANTICO sa 


Azioni Suez 
Thomson 


NI 
(S) Washington, 31. — Sì annuncia che l’idrovolan. .f. Andalous ; 
te NO 4 è arrivato a El Ferro], "{ Nord Espagne 
(5) EI Ferrel, 30. — Liarovolante americano | Saragozza 442 — dd ; 
N, C. 41, qui giunto da Lisbona; è ripartito. Soo, Alti Forni di Piombino - 1254 124 50 
RioTinto. \‘91# 1772. 1776 — 
MIA Sosnowice T1S4 TIME 
sist Belgio vini Brasile 5% 1903 et ife 
(8) Bruxelles, 30 = Tl Consiglio doi Ministri ha deciso | Brasile resciasion RA 
nell'interesse della moralità pubblica di mantenere | Ferrovie Ottomane GRECA IRC 


la proibizione del giuoco anche nd Ostenda ed a Spa, Chartered 


i CANADÀ 


rr oor——€m—€m€<«:‘luiikuie 

(8) Toronto,31.—Insegno di solidarietà con gli 
scioperanti delle iridustrie metallurgiche, i dipendenti 
municipali, gli operai edilizi e delle ditte di confe. 
zioni hanno sospeso il lavoro, Il movimento dei trama 
però continua. 
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Borse e Mercati 


Compensazioni Riporti 3 
Randita francese 8 9) perpetuo. 6210 022 

MEDIA DEI CONSOLIDATI. Fade frane È qoanino anto 7150 025. 

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Ta Niagitola Gitenia 10% È nata gi 8 

borse del Regno nel giorno 31 maggio 1919; Id. Italiana 3,50 % o » 7160 shot ; 

3.50 % netto (1906), con godimento in corso, | Banca di Parigi » 1360— 050% 

L 85.17, -5% netto, con godimento in corso; 92.01; |' Oredito Fondo » ‘7862 ‘3990 
cORSO MEDIO DEI CAMBI. ee le sei AS, 
3 - 0 » _ tito 

Ret gici Ferrovie merid. a termine 0» (380. — 085? 

di si Soc. Alti Forni di Piombino » 124 — 090: 

Svizzeri È Rio Tinto » 764 — 385! 

New York È.8.30 : 

Spagna si aly ii vini 

Bea iron: BORSA DI LONDRA 


Borsa di Roma - 31 Maggio 
{I «prezzi sono; fatti per fine giugno) 

Rend. It. 314 % cont. 85,15 fine 85,40 n 85,55. 
Consolidato 5% 92,85 a 92,92% a 92,90 fine 93,20 
a 93,15 a 93,27 14 — Banca d’Italia 110.- Credito 
Italiano 760 a 761 — Banca Tt. di Sconto663 a 664 
n 663 — Meridionali 597 a 595 a 606 a 601 - Nav. 
Gen. Italiana 900 a 902 a 895 — S, N.I,A, 112 a 111% 
— Tramw, Omnibus 186 — Ansaldo 252 -. Ilva 262 
a 260 a 263 — Eridania 572 a 570 - Zuccheri Romani 
92 a 93 a 92 44 - Carburo di calcio 1100 a 1095 a 
1100 a 1093 -. Prodotti azotati 347 a 350 a 349 — 
Flettrochimiea 143 a 143 14 - Convimi Romani 
185 - Forni elettrici 110 - Gas di Roma 868 a 870 » 
Imprese fondiarie 96 - Beni stabili 282 - Fiat ‘654 
a'650 a 663 

Mercato sempre animatoe fermo, 

Cambi — Parigi 129 - Londra 38,70 + Svizzera 
= 161 New York 8,90. 


Prestito francese 4 % 


Nuovi Consolidati 
Egiziano unificato 
Rend. spagn, esterna miti 


Venezuela 
Marconi 

Argento in verghe 
Rame contanti 


"TÉ. 
Borse Italiane - 31 Maggio 1919 
VALORI 


|Genova | Milmno |Torino ! Firenze 


Renditx 314 9| 85 45 | 8559 % 60 | 85 & ‘ "TR "o il 
Consol.5% “| 9323] 9320] 9329] 9315 [H M : ' i 
AB Italo | [ibra — |ibis — [sia — lisa = linica Medico Chirurgica il 
» Commere. [1395 — | —— [1303 — (1300 — ) RT 
» Cred. Ital. | 705 —|700 — | 768 —'| 758 — Sata fitta 
» B Romy | 115—|ll4-|M15|M5— er 0 e ICO. toi 
» Ital! di Se. | 661 — | 669 — | 059 —|663— { ! | 
Ferriere Ital | — — I a e si il 
+Madiormnee | 366 = Br] Lol 4 ANNESSO bi 
Meridionali .| 606 — | 6099— iotrza AAP a ; 4 
Acc. Temi -— pps | -| = all’Istituto Kinesiterapiùb ; | 
Venet AT EE È ghi 
Rubattino ss7 = | 599 — | agg —|990— Via Plinio, n. 19 | 
Raffinorie 527 — [519 — | ——| ——- “sà 
Anseldo oscar] LL 4 ROMA | 
Sid. Savona 258 — sa —|ulfllLlao ; 
Soc, Metalli 160 59 —| aL |_i i cei 
Eridsnia 572 — ori =L|54- 4 RICEVE, MALATI” I 
Industrie 601 —|673—-| — — | _ È i e, Ù 
Min Elba ° l'agire] nopic nie ta { di medicina | 
Edison L'utrgra |uultiià ; “P / 
Merconi 197 —Lieioe | ali 4 chirurgia È 
Cambi: 
New Yo k IST CONIERAABIA PIERONI MCT e dello specialità 3I ; 
Francia 190 —| ——|12078|189— PRE è gi È i 
Londra 3830) — — | — — [338-624 tagioni aliena! i 
Svizzera — —1o—-| ——1162 59 


Ultimi corsi di Genova 
(Servizio speciale del « Pop. Romano 3) 

Goneva, 31 (ore 12,40). Rendita 85,45 — Consolida» 
to 93,25 - Banca Italia 1614 - Commerciale 1303 
Cred. Italiano 765 — Barica Sconto -661 - Banca Ro- 
ma 115. - Meridionali 606 - Mediterranea 281.50 
Ruba tino 887 - Lloyd Sabaudo 496 — Eridania 572 - 
Raffineria 522 - Ind. Indigena 610 — Ansaldo 252 - 
Elba 391 - Fiat, 659 - Marconi 196 - Snia.112 - Aedes 
1115. 


alla 


e, per gli antichi abbon: 
con la quale ricevono 


ing. Barzanò & Zanardo 


Studio tecnico e legale per brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica - ROMA, 9, Via Duo Macelli 


- MILANO, 6, Via Gesù. E È 
Agli industriali: 
I proprietari delle seguenti privative industriali sono disposti a. venderle 


di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli e sono pronti a fornire 


gli schiarimenti necessari. . 3 r ; 
E° “(Viliam James JOHNSTON, a Port Carling-Ontario (Canadà) 


taggio per imbarcazioni, 


Eduaido Josè Maria MADERO a Buenos Aires (Argentina). 


tatifs », 


curezza delle viti d. 


Rend. frane. 9/9 perpotria fr. 
3% ammort. antica 


BI; 0 anim. nudva 
Prestitofrancese 4% 1917 
49 1918liberato 


Banca Comm, Italiana “ 


; Prezzi di compensazione e riporti 
31 


Nuovo prestito francese b % 


Prest. frane. 4 % non liberato 


Rendita italiana ‘3,50 % 
Rendita Giapponese 4 0) 
Rendita turca. unificata 


pyorocionertà ZEDEL 2 cavalli 14, Bicicletta 
"#Bianchì originale da signora, Stucchi da 

gio per uomo, unù Senior altia Bianchi da mezza: 
corsa e una Stiria da passeggio tutte in ottime condi. 
zioni vendonsi via dei Chiavari 72, 


RETTE 


VICI OO 
Per abbonarsi 


Il metodo più spiecio e sicuro è quello } 
d'inviare una. Cartolina-V. 
AMMINISTRAZIONE DEL: .« PO.| 
POLO ROMANO » - ROMA, segnando: 
chiaramente cognome, nome e. indirizzo | 


nale, facendovi le correzioni del caso 


Reg. Att. Vol. 468 N, 71, in data 19 febbraio 1917 per: « Perfezionamenti nell'attacco 0 mon- 


Reg. Att. Vol. 468 N. 56 in data 10 maggio 1917 per; « Perfectionnements anx moteura ro» 


Stà FLOATIN@ WEDGE LOCKNUT Co. Inc. a New York ($, U A. î è 
REL ALLE pr N. 40 in data 6 giugno 1916 per: + Perfezionamenti nei dispositivi di 


“BORSA DI PARIGI + 
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8. 
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65 -- 
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lova 


78.314. 
(S) Amsterdam, — Cambio su Berlino guilders pri È 
a 17,20, 


(8) Now. York, 30. = Oggi mercati americani chiusi + Si 


passeg-. 


lia direttamente ' 


ati, uniro la fascetta! 
attualmente il gior) 


0 a concede Ilcenze Sa ‘ 
dietro richiesta tuttilag 


pe 


HI 
{V. Popolo:Romano 18°6°25 maggio) 


Meravigliosa era pure;in Leonardò da facoltà di 
osservar la nattira'con fmezza straordinaria, quasi 
‘divina ; e di rapportarne le osservazioni alla psiche 
‘umana ; onde le sue squisite allegorie, che paiono 
[veri apologbi, sono profondi saggi di filosofia osser- 
atrio. che doveva accompagnarlo dall’ infanzia 
fall’agonia. E tra le allegorie divinatrici è questa che 
legli narra nei manoscritti frammentari intorno alla 
‘sua fanciullezza :‘ «Nella prima ricordazione della 
mia infanzia (Scrive egli rievocando una giovanile 

visione), e’ mi pareva chie, essendo io in culla, che 
inn nibbio venisse a me, e mi aprisse la bocca con la 
!sua coda e molte volte mi percotesse con tal coda 
Identro alle labbra » (Cod. Atlantico, 161). Di que- 
Iste allegorie che ora sono simboli, ora ritratti e qua- 
\dretti, ora similitudini, diamo pure saggi, nella loro 
‘breviloquenza lucida, tanto più che quasì si ricol- 
‘lezano spiritualmente alle favole ed' alle facezie 
‘dianzi irascritte. Nè comenti son necessari a tanta 
levidenza di dettato purissimo e ‘gonialmente disposto; 
{ginochè qui, come nelle scritture anteriori, egli fu 

| {naturalmente artista, grande, inarrivabile, 


; TRISTEZZA. — La tristezza s’assomiglia al corvo 
‘1 quale, quarido vede i sua nati figliuoli essere bian- 
‘chi, per lo grande dolore si parte, con tristo ram- 
marico gli abbandona, e non gli pasce, insino che 


non gli vede alquante poche penne nere. 


:, AVARIZIA. — Il rospo si pasce di terra, e sem. 
ipre sta macro, perchè non si sazia; tanto è ’l timore, 
| [che.essa terra non li manchi, 

ORUDELTA’. — Il basilisco è di tanta crudeltà 
‘che, quando con la sua venenosa vista non Po] c0- 
'cidere li animali, si volta all’orbe e le ‘piante, e, fer- 
‘mato in quelle la sua vista, le fa seccare. 


|  LIBERALITA’, — Dell’aquila si dice che non ha 
‘mai si gran fame, che non lasci parte della sua preda 


® a ‘quelli mocellî, che le son digtorno: i quali, non 
tendosi per sè pascere, è necessario che sieno corti 
giatori d’essa aquila, , perohiè in tal modo si‘cibano. 


LUSINGHE OVER SOIE, — La serena sì dol- 
cemente canta, che addormenta.i marinari, e essa 
monta sopra i navigli, e.occide li addormentati ma- 
rinari, 

GIUSTIZIA. — sì può: assimigliare la virtù 
della giustizia allo‘re‘delle ave; il'quale ordina di- 


| spone ogni cosa con ragione; imperocchè alcune ave 


sono ordinàté andare per. fiori, altre ordinate a la- 
vorare; altre‘a combattere con le spese, altre a levare 
le sporcizie, altre a compagnare e corteggiare lo re; e, 
quando è vecchio e senza ali, esse lo, portano, e, se 
ivi una manca di suo offizio, sanza alcuna remissione 
è punita. 


FEDELTA’ OVER LIALTA’.—.Le gru.son tanto 
fedeli e leali al loto re, chela notte, quando lui dorme 
alcune vanno dintorno al prato pet guardare da lun- 
ga, altre, ne stanno da ‘presso: € tengario uno sasso 
ciassuna .in piè, acciò che, re #1 sonno le vincessi, 
essa pietra cadrebbe, e farebbe al ‘roînore, che si 
ridesterebbono: e altre vi sono, ‘che ’nsieme intorno 
al re dormono, e ciò fanno, ogni notte scambian- 
dosi, a ciò che ’1 loro re non'venga mancare: 


"DIMOR. OVER VILTA® — La lepre sempre teme; 
e le foglie, cho caggiano dalle piante per autunno, 
sempre la tengano in timore e il più dro volte, 
in fuga. 

INCOSTANZA — Il rondone si mette per la 
inconstanza; il quale Sempre sta in moto, per non 
sopportare alcuno minimo disagia. 


SERPE — Questa, quando si vol rennovare; 
gitta il verchio scoglio, comentiandosi dalla testa, 
mutasi in un'dì e/una nocte. 


GRU'— Le gra, 'acciò che if loro re 
per cattiva. ghardia, la notte li stanno 
con pietre in piè. 

Amor, timor e reverenza;:questo scrivi in tre sassi 
di:gra |» 

CARDELLINO — Il calderugio dà il tortomalio 


To, 


‘a’ figlioli ingabbiati. Prima morte che perdere li 


‘bertà FRc9 

VERITA’ — Benchè le pernici rubino l'ora” Yuna, 
all'altra, non di meno f ‘figlioli, nati d’esse ova, 
sempre ritornano alla lor vera madre. 


= una potenza congiunta al 


Ta diffinizione dello spiri 
corpo, perchè per np me 
desimo reggere non sì può, nè pigliare alcuna sorte, 
di moto locale, = E se tu dirai cho per sè sì regga; 
questo essere non. può, detto alli elementi, perchè 
se lo-spirito è quantità incorpores; ‘ questa tal quane 
tità è detta vacuo, e il vacuo non si dà in natura, e, 
dato che si desse, subito sarebbe riempiuto dalla rui. 
na di quell’elemento, nel qual il vacuo si generasse, 
‘Adunque, per-la definizione del peso; che dice 
= la gravità è una potenza accidentale, creata d' 
cino elemento tirato ‘6 sospinto nell'altro ; + sd 
guita, che nessuno elemento non pesando nel: mede- 
‘simo elemento, è pesa. nell’elemento superiore, ch'è 
più lieve di Iui, come si vede: la parte dell’acqua non 
ha gravità o levità più che l’altra acqua, ma se tu la 


GLI SPIRITI 


tirerai nell'aria, allora ella acquisterà gravezza, la 


qual gravezza per sè sostener non si può; onde li è 
necessario la ruina, e così cade infra l'acqua in quel 
loco, ch'è vacuo d'essa acqua, Tale accaderebbe 
nello spirito, starido infra li elementi, che al conti. 
nuo genererebbe vacuo in quel tale elemento, dove 
Iui si trovasse, per Ja qual cosa li sarebbe necessario 
la continuà fuga inverso il cielo, insinchè uscito fusse 
di tali elementi. 


SE LO SPIRITO TIENE CORPO INFRA LI 
ELEMENTI. — Abbiam provato, come lo spirito 
non può per sè stare infra li elementi, senza corpo, nè 
per sè si può movere, per moto volontario, se nomè 
allo in su. Ma al presente diremo, come, pigliando 
corpo d’aria tale spirito, è necessario che ‘s’infon- 
da infra essa aria, perchè welli stesse unito, è sareb- 
be separato, e caderebbe alla. generazione del va» 
cuo, come di sopra è detto. Adunque è necessario 
che, a volere restare infra l’aria, 6, se sì mista: col- 
l’ario, elli seguita due inconvenienti, cioè che elli le» 
vitica quella quantità: dell’aria, dove esso si mista, 
por là qualcosa l’aria levificata per sè vola in alto, e 
non resta infra l’aria. più grossa di lei ; e oltre a que» 
sta tal virtù spirituale sparsa si. disunisce, e altera 
sua natura, per la qual cosa esso manca della prima 
virtù, 


Aggiunigesi un, terzo inconveniente, e questo è, 
che tal corpo d’aria, preso dallo spirito, è sottoposto 
alla: penetrazione de’ venti, li quali al continuo di- 
suniscono e stracciano le parti unite dell’aria, quelle 
rivolgendo e raggirando infra l’altria aria, Adunque 
Jo spirito in tale aria infuso, sarebbe smembrato; 0 
vero. sbranato e rotto, insieme collo sbranamento 
dell’aria, nella qual si infuse. 


Selo Pene, corpo d’ 
sè muovere o no: ‘Impossibile è che lo spiri 
è ti quentità Pazih, pomiò inzioniire ‘ema: acli > e 
questo si manifesta per la passata, dove dite: — lo 
spirito levifica quella quantità dell’aria, nella quale 
+ esso s’infonde. — Adunque tale aria si leverà in alto 
sopra l’altra aria;:e sarà moto fatto dell’aria per la 
sua levità'e non per moto volontario dello spirito, e, 
se tale aria sì scontra nel vento, per la 3% di questo, 
essa aria sarò mossa dal vento e non' dallo spirito, 
in lei infuso, — 


s A » 

SE LO SPIRITO PUO’ PARLARE 0 NO. —Vo- 
lendo mostrare,se lospirito può parlare o no,ò uecessa- 
rio in prima definirè che cosa é voce, ecomesi genera; 
e diremo in questo modo: -la yoceé movimento d’a- 
ria confricata in corpo denso, o il corpo denso con- 
fricato nell'aria (che é il medesimo) la qual confri- 
cazione di denso con’ raro condensa il raro, e fassi 
resîstenza; e ancora il veloce raro nel. tardo raro 
si condensano l’uno e l’altro ne’ contatti, e fanno 
“suonò e grandissimo strepito. — E' il suono, wero 

mormorio; fatto dal raro che si muove nel raro, 
con mediocre movimento, come la gran fiamma, 
generatrice di suoni infra l’aria; e il grandissimo 
strepito fatto di raro con raro, quando il veloce 
raro penetra in mobile raro, come la fiamma del foco 
uscita dalla bombarda. e ‘percossa infra l’aria, e 
ancora la fiamma uscita dal nuvolo, (che) percuote, 
l’aria nella generazion delle saette. 


Adunque diremo, che lo spirito non possa generar 
voce sanza movimento d’aria, e aria in luî non é, 
né la può cacciare. da sé, se egli non l’ha; e s6 vol 
movere quella, nella quale lui 6 infuso, egli é neces- 
sario che lo spirito moltiplichi, e. moltiplicar non' 
può, se‘Tui non ha quantità, ‘per la 4* che dice: — 
nessuno raro si muove se non ha loco stabilé, donde 
lui pigli movimento, e massimamente avendosi a 
movere lo elemento nello elemento, il quale non si 
move da sé, se non per vaporazione uniforme al 
centro della cosa vaporata, come accade nella spugna. 
ristretta nella. mano, che sta sotto. l’acqua, dalla 
qual l’acqua fugge, per qualunque verso, con egual 
movimento per le fessure interposte infra le dita 
della man, che dentro a sé la strignie, 


Selo spirito ha voce articulata; e se lo spirito pas 
essere ‘ audito, 

E che cosa é audire e vedere: l’onda della. voce 
va. per l’aria, come le spezie .delli obbietti vanno 
all'occhio. 


ito, infuso | 


ì ingolarmente 
| la stessa ridente natura, furon da uomini o 


amigusti, o testardi, tenute în conto dî follie, passa 
tempi, inezie, che occuparono il grande forse nella 
sua duplice dimora a Roma, quando vi giunse insieme! | 
con la famiglia di Giuliano cui apparteneva, od i 
l'appartamento per lùi preparato nel Belvedere i 
ticano. E pazzie furon detti i giochi negli specchi con-+ 
cavi e convessi, il cercar olii e vetnici da dipingere, DI 
conservare ; il dominare ì fenomeni è le creafute,; 
tutte raccontate forse dal Giovio al Vasari; il Giayio, 
non il Melzi, che fù a contatto con Leonardo, il cere 
tuttavia, ebbe carissimo il Melzî e lo foce buon discte-! 
polo e fedelissimo erede. Eran meraviglie, invece, chel 
notano il Borghini, il. Lomazzo, © che ritrovi nel! 
David, nel Resta, nel Muratori,nel Tiraboschi, nel Bot-! 
tarì e nel Piazza; accresciuti a poco a poco poi-(è dai 
accrescersi sempre più) con l'esame dei manoscritti; 
notate Venanzio de Pagavé, che scopre il lascia. - passare. 
di Cesare Borgia per Leonardo, il Fontani, che parla 
della tavola, ov'è l’èrodiana Salome col manigaldo, 
che le offre la testa di San Giovanni. La qual terribi» 
lità dimostrerebbe ai piccoli detrattori adi Vinei (fra; 
i quali il testardo Roscoe), se ce ne fosse l'ombra del' 
bisogno, che quello « spirito bizzarroà, potéva însi 
gnare all’invido Michelangelo la gagliarda « terribi. 
lità » appunto del disegno. Non però le feMlie resusci 
tano Leonardo nel sec. XVIII, cnsì amante di follie, 
da farne anche col sarigle ; 0 & Parigi nel 1797, ne lo, 
resero alla luce poscia (Venturi, Fabroni, Amoretti), 
@ lo divinizzarono in fine ai tempi nostri, quando ap- 
parè qual'è l'enciclopedico gigantesco, il ‘italo dav- 
vero, in soli sessantasette anni dî da seppe dar fondo 
all’Universo. i 
Io voglio chiudere questi brevi saggi di divulgamen» 
con la speranza che presto al nostro gran pubblico 
sia dato ‘« conoscere» Litonardo, primogenito di 
Galileo, purissima gloria italiana; e raccomandando 
il prezioso libretto del Solmi su e Frammenti » 
del Vinci (Barbèra). E se mi sarà ‘concesso, spero 
di dar presto una bella serie di pensieri che potranno 
servire, tolti, come sono da vari codici riprodotti, a 
riempire le pagine bianche che sî trovano nel codice 
Vaticano Urbinate del « Libro della Pittura +». Sa. 
rà una piccola fronda alla grande corona onde la 
Patria rammenta ed onora quel sommo. v 


ii om : str . 
- Orario” delle” Ferrovie 
.. D, diretto = DD, direttissimo = A, accelerato - 
da a ‘misto 0; 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
polì : 7.20 4 — 9,10 DD - 12,45 D- 16,30 D -17;15 
A - 19.30 DD - 22,30 4, 
isa-Torino: 6.30 A - 8,5 M (fino Civitavecchia) 
8.20 D -13.50 4 — 18 A. (Civitavecchia) — 20,40 
DD.- 21.30 D. 
‘Fironze-Milano 7,45 D'- M,I5 cd = 20,50 DD, 
1 123.30 D. 
(Fironze- Trieste: 19.45 DD. 
Ancona: 5.45 - 12.15 - 17,10 M - 21.50 Dj È 
Castellammare Adriatico: 7,15 4 — 18,20 D- 10,5 
M (Tivoli). 
Frascati: 6,35 — 9 - 12,10 — 17,20— 19,40; 
(Albano: 6,25 -- 13,20 — 19,10, 
$ ‘Terracina : 7,5 — 17.50, 


sAnzio-Nettuno : 7,5 - 18,50 (Via Ciampino) =-19,90 | 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
{Napoli: 7.54- 11.25 DD, -15DD-19 D-234,. 
2 ‘Torino-Pisa: 8,30 4-94 (Civitavecchia) = 11.5 
‘DD - 14,10 4 — 18,60 4 — 21,20 A- 22.40 4- 
+ 23,40 D. - 
‘Milano-Firenze: 8.204 - 10,65 DD-21,20D-24D, 
ieste-Firenze: 12 DD — 
‘Ancona : 8.55 D — 15,45 D - 23.35 A; 
| +Oastellammare Adriatico : 8,50 (Tivoli) — 11,40 D 
0/1 = 20,25 4, 
| iFrascati: 8,15 10,50 — 14.50 - 19,5-21,35; 
Albano: 8.25 - 15,5 — 21,20; 
Terracina: 9.30 — 20.20, 
| :Nettuno-Anzio : 8,35 - 20,20 (Via Ciampino)-15,5 


1:96 sCerininî) = 215 (a Trastevere); 


FERROVIE VICINALI 
ROMA - FIUGGI - FROSINONE 
, — partonzo da Roma: 6.15 (b) — 7.30 (a) = 8.40 (a) 
19,35 — (festivo per Genazzano) — 12.50.(0) = 17 (6) - 
18.40 (a) — 19.45 per Genazzano. 

Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) --9.15 (a) - 
(11.5 (5) = 15.40 (a) — 19.10 (8) — 20.20 (a) - 21.20 
{= festivo da Genazzano) - 21,45 (5). 

i 
(a) per e da Fiuggi. 
(è) per e da Frosinone. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
. PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
‘Frascati; 6,30 — 8 — 9,30 — 11 —. 12,30 — 14 — 15,30 
= 17 - 18,30 — 20 feriale - 20,30 festivo. (oltre 
le corse circolari per*Marino che al Biviodi Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra. 
scati). 
*Albano-Caste! Gandollo-Marino (ciroolari); 8,35 » 
© 11,35 — 14,35 — 17,35. 
Bivio di Grottaferrata-Valle. Violata-Marino (cir. 
« colari): 7,10 - 10,10 - 13,10:-— 16,10 — 19,10, 
. ‘/Albano-Ariccla-Genzano-Vefletr : 6,20 - 7,55 - 
9,25 —- 10,55 -12,25 — 13,55 — 15,25 — 16,55 — 18,25 
— 19,55 feriale - 20,35 festivo (oltre le corse circo» 
ari per Marino che in Albano sono in coincidenza 
conle corse per Velletri). 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7,35-0,5-10,35- 12,5 — 13,35 - 16- 
16,35-18,5-19,35-21,5, 
‘Marino-Valle Violata-Bivio di Grottalerrata: 8,25 - 
i 11,25 - 14,25 - 17,25 - 20,25- 21,55 (festivo), 
‘Marino (via Albano): 9.59 — 12.59 - 15-59 — 18.59. 
iVelletri-Genzano- Ariccia-Albano; 7.41 - 9.10 - 
10.40 - 12.10 - 13.40 = 15.10 + 16,40 - 18,10.- 
19.40 — 21.10 
Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partenze: Ore 6 - 9 - 12,30 festivo — 18, 
Arrivi; Ore 9,40 — 17,4 =20,45, 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
6.40 9.10. 12.20 15.15 19,20 
7.29 10,3 13,22 16.6 20.10 
84 10.38 14— 1641 20,46 


Ù, 


‘Roma 
‘ Bagni 
Tivoli 


6— 8.30 11,40 17.5 
6.33 8.57 12,8 
7.35 948 13.3 


!Tivoli 
« Bagni 
{Roma 


18.20 19.15 fet 
17.33 1855 19.46 
18.25. 20— 20,41 


-OREDITO ITALIANO 


Società Anonima - Sede Sociale GENOVA - Capitale L. 200,000,000 — Riserve Da 32,000,000 


= Carrara - 


Casale Monferrato — Castellammare di Stabia - Catania - 


DIREZIONE GENTRALE M I L A NO 


Azionisti saldo Azioni 


iL 
gi Depositi a pi » 
ordine (Conto titoli 


LBindacî: AyCarminati - M. Da Passano 
Ing. A. Riva - @. Rosmini - Avv. A. Peregal! 


Conti correnti 2 Uu% 
Conti correnti 2 3j4 % 
Libretti di risparmio 3% 


Buoni fruttiteri a scadenza : da 8a U mes 834% 
ninativi a scelta del Depositante. 


di ogni anna. 
Gonti Correnti *i corrispond:nza in lire italane 


Servi 
Ineas 


Compra e vendita cambi divise estere) p ontr e 
ompra e. endita itolizesec zione 1: 
301 zioni e riporti su valori | bblic1 ed industr 
\perture di credito sia libero 
Lettero di credito su cualuniue paose 


La BANCA cede In affitto © ssstt 
ondizioni: 


Formato piccolo Om. 
» medio » 
E) grande », 
cass forti . 


prire la cassetta. 
Depositi di titoli in custodia ed in amministrazio, 
Depositi suggellati. di casse, bauli. 


Le Filiali del Credito Etaliano funzionano come Averzie del’Estiuto Nazionale dei Cambi 


5125,118,90 
2.890,515,50 
a 2,914,783,561,65 


SEDE DI UNA Cs Umberto 37 - And di Cà { 


DEPOSITI FRU'ITTIFERI 
+ La 50,000 a vista; 100.000 con un giorno di preaveiso; 1400.0010 GORE i ROIO TARE 00 dior 


Capitale 

Riserva > 

Depositi in Conto cora 
Corrispondenti 
Aocettazioni 
Assegni in circolazione 
Creditori diversi 

Avalli 

U.ili 


4.521.850,— 
163 278.412,— 
1.663 909.063 75 
174 442 933 50 
634 863 3.09.95 
26.693 787.40 
7.055,951,95 
12.50) 000: — 
45,117,650,05 
83,093,132,15 


2.820,476,110,75 


L 
» 
» 
a 
È) 
» 
» 
. 
» 
» 


L Conti( Casss Previ 


di 
ordine ( Conto titoli 
a 2.922,709,195,95 ; x 

— ——— î, 
Li 5743,275,906,70 
La Diressone: 


lì Contini — Rosssllo 
—— —**nq0%x%x0x0ccx:° 


disponibilità La 3,000 a vista ; D. 6,000 con un giorne di preavviso 1 li 10.000 con è giorni ; somme maggiori con 6 giorni, 


disponibilità : LL 1000 a vista ; somme maggiori son 10 giorn di preavviso. 
5% © da 2 anni ed'oltre al 3 3;1°/ . I libretti possono essere al Portatore oppure no: 


1 da 12 a 23 nem 814 


Tutis gli interessi sono netti da qualstam ritenuta; quelli si Coni sorrenti © Libretto nennonc sapranziali gu rosi nadi abit baciare Dicembre 
i OPERAZIONI DIVERSE 


e in valuta vsiera. 


di Cassa per conto di privati, ‘di Auimini-trazioni pubbliche. e private : pagamento delle imposte, utens; (606, 
esconto î.. cambi-lì sull'Italia e sull Estero, note di pegno (W rrante), cedole e titoli rimborsabili. 

Ass gni sulle pricipali Piazze d'Italia e est + e versamentiteleeratici. 
ambi valute motailicio. biglietti di banca enter 
rdini alle Bore taliano ed estere, 


© nsegna 


li - Anticipazioni: certificati di merci. 


e: ocumentarie perla impor. zioni d oltr mars. 


SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA 


{ stcurezz. per rinomudervi vaior, ;k etti Fezio., titoh d libretti di rispam:o, documenti ecc. ; alle seguent 


i] 
GIONDIZIONI DI AFFITTO; Li 


QX ZU x 50 Anno L 18 
12X 20% 50 9 » 20 
26x 4. X.50 » » 40 
di x _50 X.50 » » 30 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più »ersone contemporarieamente: I locatari hanno facoltà di delegar una 


ne. 


aligie, custoditi i. apposito lovale di sicurezza corazzato. 
La BANCA ta gratuit mente ai correntist: e ai lasatari delle assotte di si urozza Îl servizio dì c ssa pagamento \.aposte. utenze ecc 


SP 


( Depositanti a ausione | » 


Semestre L 10 — 


Situazione Generale dei Conti al 39 Aprile 1959 


PASSIVO 2 
200,000,000,— 
32.000.000, — 
o ed a Rispermio 644,267,643,95 
1.754,201,988,45 
9 È 28,034,990,05 
81,260,430,20 
40,399,510,45 
83,093,132,15 
7,218,415,50 


2.820,476,110,75 


L 5,125, 118,80 


2.890,515,50 
» 2914,783,561,65 


» 2.922,799,195,05 


La 5,743,276,306/70 
I Ragioniere Capor 
R. Manetti. 


r'iazza delle Lerme, 7/0 — A Vitt ali 4749 _. G. Biazza Cola di Rienzo 38:33 
D. Via divvannm Lanza. 65-57-59 . Angolo Via. Merulana; 253 (Largo Brancaccio) — Es 
| Via Boncompagni, 63-85 — F. Via Nazionale; 56 (angolo Via Genova). 


Tri mestre 6 
2- È 
28 — . sa lE > 
50 » 132- 


più rs nein.0:0 vece ada- 


Ascensor 


i Falconi 


a differenti torze e a proporzionale consumo d’acqua »Brevetti in {talla e all'Estero 


G. FALIGNI NOVARA 
Rappresentante asclusivo per Roma 


SPASILIAENTO FA SER & 


(9 
iugeznere CA {LO MOLESCHOTI 


Via Volturno N. 5$ 


AMARO TONICO; prati DIGESTIVO 


|SPECIALITA' De: FRATELLI BRANCA pi dani 


ì SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI. FABBRICAZIONE 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 


AMERICAN. ] GRANL 


GREME E LIQUORI 
AGENZIE con Stabilimenti ti propri; 


CONCESSIONA 
nel'AMERICA DEL SUD 
CARLO F. HOFER e Cc. - Genova 


Malattie «« occhi 


Dott, Pnot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Ocutistica 
Ri tuttii giorni. nella Rezia Università 
‘game 15 ausi7 © Via Aracoeli, 68, Roma 


s GHIASSO 
per la SVIZZERA 


nella SVIZZERA 
@, FOSSATI - Chiasso 


Il 


ISTITUTO YTALIANO 
Credito Fondiario 


Capitale statutario L: 100 milioni i 
Emesso e versato L. 40 milioni. 


ì 

SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. proprio) 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutu, 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 annii' 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mubuntario,); 
in contanti o in cartelle. » 

Il mutuo dev'essere garantito da prima ipoteca, 
sopra immobili di cui il richiedente possa co: 
vare la piena proprietà e disponibilità, e che abbiamo! 
un valore almeno doppio alla somma richiesta è 
diano un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo. Il'mututario hail diritto di liberarsi 
in parte o totalmente del suo debito per'anticipa- 
zione, pagando all’Erario ed all'Istituto è compensi 
a norma di legge e contratto. 

All’atto della domanda i richiedenti versano; L. 5 
peri mutui sino a L. 20.000, e L. 10 perle domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione di 
mutui,rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
in Roma, come pure presso tutte le sedi e succursali 
della Banca d’Italia, le quali hanno sizione; 
la rappresentanza. dell'Istituto stesso, 

Présso la sede dell’Istituto e le sue rappresentanze 
sopra dette si trovano in vendita le cartello fondiario ‘ 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il! 
pagamento delle cedole. 


ABBONAMENTI 


IL POPOLO ROMANO 


ITALIA E COLONIE 


Anno L. 28 — Semestre L, 15 
Trimestre L. 8 


ESTERO (Unione postale) 
Anno L. 46 — Semestre L. 24 
Trimestre L. 12 


IL POPOLO ROMANO 
6 La Moda Universale Butterick 


ITALIA E COLONIE 


Edizione economica - Anno È 33,80 
Id dilussi »* Id 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent. 20 la parola - Minimo L: 2. 
prANoFOREI — Studio. eseonzione concerto 
Pinsipiane note fabbrioli Negrote 
ianipiane a ie 

to Due Macelli 102 pp. sonni 
SAN VITO ROMANO, Linea Fiuggi - coinoiden- 
za automobile + Affittansi villino e appartamen- 
to in Villa. Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p, 29, 
RIGNANO FLAMINIO tram Civitacastellana, ap. 
‘Partamento mobiliato affittasi villeggiatura, ) 

Rivolgersi Piazza Costaguti, 14. p, 29, 


II Categoria 


Cent. 15 la parola - Minimo L, 1,50 


NOBILE SIGNORINA FRANCESE appartenente 
famiglia patrizia causa guerra darebbe lezioni 
sua casa persone ineccepibili condizione elevata, 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta. 
MAESTRA ELEMENTARE, ha disponibile ore 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi 
signora Evelina ‘Carboni, via San Sebastianello n,' 
10. 
RECINTATO RATA I 
LUIGI PLATTI Gerente | responsabile 
et + 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


———————_ ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA ____kòj 


IRUORE GIALLO 
EG 


———+—+—+—-—-—+—+—+—+—+.++—+- - >_ —ttttt6< 
<> VIEUX COGNAC SUPÈRIEUR <> SCIROPPI E CONSERVE 
L-9-4 


RI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 


s NICE « PARIGI 
per FRANOIA e ALGERIA 


nelAMERICA DEL NORD 
L. GANDOLFI e 0, - New-York 


